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Alla frontiera cambogiana per trattare il rilascio di 3 prigionieri americani | 

i 

L’incontro tra 1 

m 

L e USA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle 16,50 l’Ap ollo 8 ammarerà nel Pacifico 
dopo il rientro nell’atmosfera a 40.000 l’ora 



TAY NINH ~ Lo storico Incontro fra negoziatori americani o del FNL (con cui, di fatto, gli Stati Uniti seno stati costréttl a 
riconoscere II Fronte come un Interlocutore valido « autonomo) In una radlofoto dell'Assoclated Press La didascalia diffuso dalla 
agenzia Indica soltanto I nomi di due membri delta delegazione americana, It ten col John Glbney^ che ne era II capo, e II mag 
glore Jean Sagvjgeot, che fungeva da Interprete Mancano I nomi def delegati del Fronte Si suppone che II loro capo fosse II 
guerrlgtlerg ai contro A PAGINA li 
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Oggi l’ultimo ostacolo, poi il trionfo 


Natale fuori dalla tradizione per operai e 

Vi: ■ • ••• s ■ - 



Perchè 
in piazza 


Q ualche anno fa il qior 

no di Natale gli operai 
eletti onici cantei milanesi 
che erano in sciopeio piaz 
zarouo un pino davanti al 
Duomo e li riuniti trascor 
sero la festività L'episodio 
era insolito ed ebbe larga 
eco In quel modo gli ope 
rat colsero una occasione, 
riuscirono con un gesto di 
moslrativo a dare i isolianza 
alla situazione di una intera 
categoria del lavoro 

La cronaca natalizia di 
questa volta e piu folta di 
manifestazioni del genere 
fabbriche occupale da No 
vaia alla Sicilia, lotte contro 
il monopolio saccarifero a 
Feirara, studenti in agitazw 
ne dappci tutto, operai di 
fabbuchi i ornane destinale 
alla smobilitazione che si 
danno convegno a piazza Ve 
nezia, volantini di protesta 
dislnbuiti sulla scalinata del 
l’Ara Codi sotto il naso del 
fa gente bene che va a mon 
dai si dei suoi peccati, « le 
glia » solidale dei cattolici 
dcll’IsoloUo che si stringono 
attorno al loto purioco def e 
nestrato dall’autorità Per 
una notte la piu aVa catte 
dra di San Ptefio si sposta 
tra gli operai al Centro side 
rurgico di Taianto c li in 
conila lo sfutitaniento e la 
arrehate/za del Sud 

"TV STAIO un Natale pai 
ticolaie La « tiadizio 
ne» non Ita potuto impone 
una so la alla lolla di massa 
oi mai gencializzuta Non n 
può essere Degna per chi 
non ha »n lavoro o pei chi 
deve difenderlo dai piani 
del glande capitale la vita 
politica c sociale e cullata 
in Italia in una fase di dui! 
sconta e ha messo aU’ouli 
nc del gioì no vecchi e uno 
vi piotatemi Una intera gc 
tu razione i è fatta avanti 
mettendosi alfa testa delle 
lolle Ci oliano i tradmonaii 
pnncipi di autorità Nelle 
fabbiiche, nelle stuoie, nelle 
campagne tutto c in movi 
mento L anno che si appios 
si ma da appunlaim nto a 
nuoic lotte Ci propaliamo a 
sostenerle con fiducia per 
date una risposta affa esigati 
za di quindi cambiamenti 
ohe matura cosi profonda 
mente nella società 
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Giovani od operai dell'Apollon sulla scalinata dell'Ara Coeli 


Li Roma bene h Roma Ir i 
di/ionalc ha scoperto la lotta 
doli Apollo» dell Aelcrnum 
Sulle scalinate cicli Aia Codi 
1 antica basilica sul colle del 
Campidoglio decine di opci.u 
di lagazce dell UDÌ di sin 
denti hanno diffuso volantini 
hanno spiegato i motivi delle 
due battaglie V accaduto 1 1 
notte della sigilla di Natale 
poche oie puma che nell ì sol 
tostante pi izza Venezia si r i 
fluitasse la Itomi opei ita pct 
manifestare li sua solidario 
la m Fuoie delle fibhriche 
occupile h necessiti di una 
solu/inne positiva dille due 
voi k n/e 

l oi mai li adizione antichis 
smia 1 appuntamento della fio 
ma piu ricca nella basilica 
l>cr la mossa di me/za notte 
Gli opti ai i giovani sj sono 
sistemati sin giacimi c eia 
con loio anello lattotc Gian 


Mann Volente Alcuni poi 
lavano caitolti f* Solidali/ 
zate con gli opeiai in lotta» 
« Noi dell \pollon siamo ru di 
cicdeie alla «pubblica fondi 
la sul Involo* dicevano) al 
Pi diffoiulev ino v rianimi In 
uno eia nf lUu la stona della 
battaglia '•ontro la smobilili 
/ione dello stibi'imciito tipo 
grafi o era sottolineato I invi 
lo alla solidarietà nell altio 
invece si conti apponeva il 
Natale «dello spreco del con 
sionismo delle luci degli ad 
dobbi * a quello eh lotta 
i In Natile diffui’ee di am 
matico ma veto cd autentico * 
quello dei livonlon cimisi 
nelle loro fahbric he per * il 
loio diritto al lavoio» cosi 
diceva il secondo manifestino 
firmato dai giovani del PGt, 
della IX del PS1 delle AGU 
dell UHI I i folla ha risposo 
all ìm ito contribuendo in ogni 


modo Anche il sacerdote che 
na officiato il nto ha avuto 
parole di solidarietà per la 
lotta degli operm dell Apollo» 
delle giovanissime dell Aeicr 
num E stata la prima mani 
festa/ione di questo « Natali » 
di lotta A mattina fatta alle 
Iti la città illuminala da un 
sole caldo pritiiavcnle som 
brava qmst deseili Poche 
auto ran i passanti in con 
linslo studente con il caos rlu 
precedenti giorni Ma in pia/ 
7i Vene/n attorno ad un ci 
inion agli stnsciom tossi il 
entelli cera folli In mi 
gluua sino all una si sono 
succeduti sulla piazza e li inno 
iisposto all appuntamento di 
lotta c di solidarietà lanciato 
digli olierai dell Apollon e dal 
le iaga77c dell Veternum 
Cinque milioni di lire due 
Ctimion carie ni di parchi di 
pasta, di panettoni di dami 


girne di ceste di fiutUa di 
bottiglie sono stali ì accolti 
nello spazio di appena tic oro 
Intere famiglie sono venute 
all incorilio portando nulle 
duemila lue o soltan'o il pa 
nottone L poi operai delcg \ 
/ioni dalle fabbriche da uf r i 
ci da sezioni comuniste e so 
eia liste da paesi della pto 
cincia studenti pensionati, 
rappic sentan/e di sindacati 
Gli altoparlanti sema piu 
si annunciano i versamenti 
Sul pdco Scucchia dell \pd 
loti e due giovanissime 'noi \ 
luci dell \eiemum leggono m 
continuazione gli clinch) di ì 
\ et sanie liti i me^s^ggi e m 
citano ti folla a cintali il 
loro inno « Operai defi lpof 
fon e deli Aeternum resistete 
non in oliale » 

Un caloroso applauso saluta 
(Segno In ultima pagina) 
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«NON CI PRENDERETE PER FAME » 

Con gli operai delle fabbriche occupate 
in piazza lavoratori e giovani romani 

La protesta è iniziata a mezzanotte del 25 sulla scalinata dell'Ara Coeli - A piazza Venezia per tutta la 
mattina di Natale la solidarietà con gli operai dell’Apollon e dell’Aeternum - Il volantino delle ragazze 
dell'llDI e l'iniziativa degli studenti - Gli auguri del compagno Longo - Un camioncino di viveri offerto 
dalla redazione dell'Unità - Nuovo appuntamento di lotta per la veglia di fine anno a Via Veneto 


Il «corridoio di rientro»: una finestra larga 41 chilometri che occorre imboccare con 
grande precisione - Una piccola flotta attende, al largo delle Hawai, di recuperare la 
navicella - Onde alte un metro e visibilità ridotta a 400 metri - Intanto la traiettoria 
dell'Apollo 8 verso la Terra è stata giudicata « perfetta » dai tecnici della NASA 

Nostro servizio 

CENTRO SPAZIALE DI HOUSTON, 26 

Il lungo volo dei fio floH’« Apnllo-8 » sin per terminalo, dopo 11 icgoLue svolgimento della dii lidie mis¬ 
sione La navicella spa/inle punta in questo momento veiso la Tetra; alle 14 ota Italiana si tiovava a 222 662 
chilomctii dal nostro pianeta e procedeva ad una velocità di 58G5 chilometri orati Ma la velocità andrà 
via via aumentando, giazie alla forza di attrazione della Tetta, e IV Apollo-8 » ncnlierà nell'atmosfera 
terreste alla fantastica velocita di 40 mila chilometri oiau Saia, quello del riditio, l'ultimo attimo cru¬ 
ciale per Borman, Andeis e Loveli La maggiore difficoltà di quest’ullinia fase sta tutta nell imboccale con 
ptecisione il « comdoio di 
neutro» largo cuca 41 

vo"nnia™L 1 '? 2 “ A C 0 , P' di mi,ra e bombe a mano su,,a P' s,a dell'aeroporto 

metri d n^ez/a per prende] c 
un contatto abbastanza do co 

issisi UN COMMANDO ARABO 

que cicli oceano Pacifico 1 dm 

miraggio ò previsto per le m mmmmu m m m mm »m ma 

ore 16 50 italiane di domani JÈ if§ Jm JÈ JÈ f ^ 

venerdì Sarà invece quasi 1 a) #1 M « Mjk M m MA MA m M MA K fflfr 

ha no] trattoti oceano in pros M M #1 % % Ai M0 AI f MI» 

aurata delle Hawaii quando la 

navicella scoudoià dall'alto ,'t _ __ _ _ __ . _ _ _ . _ - _ _ 

tesa dalla piccola flotta adM g KAK A fllf /l Km Ift A a 3 K A lf/1 

5?i;SF n ° p ” emS "'"‘‘ UN AEREO ISRAELIANO 

Per la prima volta, dunque A D -, a : na ì n 

un veicolo spaziale amencaio r “ ^ 1 . . 

compirà un ammaraggo not - 

turno a meno eh una situ^/io 
ne d emergenza le unità ad 
dette <aì recupero Liscoramo ; 
galleggiare 1 « Apollo 80 » Pio 
a che la luce del giorno nui 
sarà sufficiente a penne'*,j 
di individuarla cor rapidi»à e 
pieci sionc 

Già alle ore italiano 16 di 
oggi I nlovainenh effettuai 
dalle stazioni terrestri della 
NASA hanno permesso di sta 
bilue che la navicella spaziale 
segue in maniera porfeLta la 
traiettoria del rientro L'«Aprl 
lo B » si sia dunque dirigendo 
proprio verso 1 ideale t fine 
stra » che le permetterà di at 
traversa re senza danno gli 
strati supcriora dell’atmosfera 
e di scendere nella zona pre 
fissata del Pacifico Alle HOT 
la navicolla ha persino nn'm 
ciato ad una lieve correzione 
di rotta che eia stata prevista 
alla pai lenza 

Come abbiamo detto il rnn 
Irò costituii à 1 ull imo scoglio 
che ì tre astronauti dovranno 
superare La velocità con la 
quale 1 « Apollo B » impatto «i 
l atmosfera tenesti e (d ci ea 
I 10 i00 chilometri oian supei >o 
jv : quella nonna le) non pn 
mette errori nel calcolo della 
angolazione di rientro p«. r 
questo ha tanta impoitanzu 
che la navicella imbocchi esat 
lamento il * corridoio » p**e\ ì 
sto lln angolazione troppo for 
te «auserebbe la disti tizio ve 
dell astionave che brucorehtie 
come una meteora un an«o'a 
/ione troppo ridotta farebbe 
rimbalzare la navicella con < 
un sasso su uno stagno fa 
condola entrare in uri ubi'a ci 
httici dalli mule fnon nei 
do pii allaccilo il emonio 

, di servizio ») 1 * \Dolio 8» nor ( i cderazione sindacale degli ,a\ 

I potrebbe pm uscire li * .• V0C ' lU c l>rocnntorj> e di a) 

q.h .1 «ntmd.i fm.sk, n pc tsplode la bombola: quattro i morti 3ue^T , Ssierc u1 n ì ! ^ 

1 nUmnsfi ner^'seonfato Una bombo,a di 9 as iMido è esplosa facendo strage In un cp ^° A Teherui si trovano 

^ appartamenlo di Cava del Tirreni dove una Intera famiglia nrcbe rapprese!anti di orna- 

che il rientro nell atmosfera , ,u, «_.. nizzazionl di albi paost i quali 



Lettera di Parri 
allo Scià per 
gli otto imputali 
minacciali di morie 


mm: 




I Samuel Evergood 

1 (Segua in ultima pagina) 


Esplode la bombola: quattro i morti 

Una bombola di gas liquido è esplosa facendo strage In un 
appartamento dì Cava del Tirreni dove una Intera famiglia 
si trovava riunita Intorno alia tavolo a giocare a tombola Tre 
persone sono morie all'lslonlo Un ragazzo che passava per 
strada è sialo ucciso dallo macerie doll'appartamonlo croi 
lato I feriti sono novo A PAGINA 5 


III avuto inizio ieri a Te 
lieran, davanti a un tribunale 
n/ilit.ire un processo contro 
quaUord)Ci dcmoei alici Irania 
m otto dei quali rischiano la 
condanna a morte II se» Per 
ruccio Parri ha inviato nei 
giorni scorsi allo scià la se 
guente ioti era < Mi permetto 
di informare Vasta a Maestà 
quale supiema autorità costa 
Limonale dell Iran dell allqnzao 
ne e dell ansia con le quali i 
circoli democi alici italiani e 
non solamente italiani seguono 
il pi ocesso che si svolgerà pros 
sanamente davanti alla Core 
Marziale iraniani contro qunt 
lordici dolomiti postici Io sono 
credo il piu nnziano combat 
tenie della lotta italiana contro 
ì nazisti e i fascisti Ed è in 
questa qualità che Vi rivolgo 
la ncluesta di tutta i democrn 
tici italiani affinché per 1 cser 
ci7io della Vostra alta autorità 
h conclusione del processo sia 
unum ilari a » 

N Comitato italiano per la 
difesa dei prigionieri poetici in 
Iran e In Confederazione degli 
Studenti iraniani (CIS Unione 
nazionale) comunicano che ) rv 
vocalo Luigi Cavalieri si trova 
nella capitale persiana cime 
rappreseli!mito di numerose or 
Knni77S7Ìoni giuridiche interna 
/inn-’h (fra cui I \ssocin? one 
intoma7jenale dei giuristi demo¬ 
cratici la I ega intemazionale 
d n i diritti dell uomo la LegA 
il limivi dei diritti dt 11 uomo ’n 
1 cdcra7ione sindacale degli a\ 
vocali e procuratori) c di a) 
cuoi sellini mali it dumi por 
Unirne di assslorc al prò 
cesso A Tollerili si trovano 
anche rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni di aliti paost i quali 
formeranno con I avv Cava 
ben un comi!aio mteninzionalo 
di difesa n favore degli im¬ 
putati 
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Intervista di Napolitano all^Astrolabio» 


Spinta unitaria 
e nuovi indirizzi 
per un’alternativa 
al centro-sinistra 


t 


li 




Et 



Il problema del rapporto con I comunisti tende a diventare sempre più 
maturo • La possibilità di un forte rilancio della strategia delle riforme 


Nella scìa delle polemiche 
che hanno accompagnalo lo 
crisi di governo, il tema del 
ruolo dei comunisti nella real¬ 
tà italiana e del rapporto con 
essi è sialo senza alcun dub 
hio quello che ha assunto 
maggiore spicco. Se ne sono 
accorti anche 1 maggiori com¬ 
mentatori borghesi, i quali ri¬ 
volgono a Rumor, per il modo 
come egli ha affrontalo la 
questione della cosiddetta 
< delimitazione della maggio¬ 
ranza ». qualche elogio che 
ha il sapore di un esorcismo. 
Alla tematica che deriva da 
questo problema è dedicata 
un'intervista del compagno 
Giorgio Napolitano all'Astro- 
Infoio. 

Napolitano, innanzitutto, re¬ 
spinge un parallelo ira l'at¬ 
tuale situazione italiana e la 
crisi che precedette l'avven¬ 
to del gollismo in Francia: 
i movimenti di massa e gli 
spostamenti di opinione pub 
blica prima e dopo il 19 mag¬ 
gio — egli risponde —, indi¬ 
cano piuttosto la possibilità 
di un forte rilancio della strn- 


C O.N IL. NOTO di fiducia 
della (,'amern. dopo quello 
del ridialo, l'esigenza en-iiiu- 
zinnale è pienamente soddisfal¬ 
la, c in finzione giuridica, clic 
dice raggiunta la campielli le¬ 
gittimazione coslihi/.iiilinlr del 
nuovo gnirnio, ha avuto il suo 
più che solenne adempimento. 

Seno neh e, sistemalo cosi l'a¬ 
spetto formule, min è, d'altra 
parte, seriamente contestabile 
Che, quanto all'rispctto sostan¬ 
ziale, ei si liin.i in questo mo¬ 
mento, in ima situazione giu¬ 
ridico - voftiifuzionale assoluta- 
iiicntu abnorme. Ed è una situa¬ 
zione moto più grave, in (imiti¬ 
lo rispceelihi un sottofondo eco* 
nonilco-soci.de percorso e agi¬ 
talo dn una crisi profonda, in 
cui gagliarde forze dirompenti 
si sentimmo quolidiminnicnlc 
con un’olltisu e purtroppo an¬ 
cora forte volontà d! resilienza 
consersiilrlec o reazionaria. 

.Non é dubbio — e del resto 
ciò è stalo uni versai mente rico¬ 
nosci ilio — che le elezioni ge¬ 
nerali politiche hanno segnato 
una duro sconfitta per il go¬ 
verno o per la cuali/iotio di 
cciilro-siuislru. V’ir di piò. La 
volontà popolare si è inanifo* 
stata in Ini senso non soltanto 
attraverso tfl cnnsuilnzlone elet¬ 
torale del 19 maggio, ina forse 
ancora più con la crisi genera¬ 
le che, specialmente nello città, 
lui dissolto le amministrazioni 
di centro-sinistra, sia nei comu¬ 
ni sia nello province; dissolu¬ 
zione che Ita stillilo un processo 
di neecleiiiineuio in dipenden¬ 
za del i isolimi delle elezioni 
politiche. 

Ma iin'ulleriore prova, nuche 
essa più che bulicai iva, della 
sconfina sull'ila, c fumila dalia 
coscienza elio di essa hanno per 
dura necessità musini In subito 
di avere i due maggiori pallili 
della coalizione, entra rubi col- 

f òli da una grave crisi interna, 
a qunlo ha dalo luogo a orga¬ 
nizzate avverse correnti e a po¬ 
lemiche o contrasti, somma¬ 
mente rivelatori di limi di ver¬ 
sila di valutazioni o di vedute 
polilicho quanto inni significa¬ 
tiva. 

N ESSUN dubbio esiste quin¬ 
di sul giudizio negativo 
che il Paese, per le, legìttime 
vio democratiche segnine dal¬ 
la CoiiihiHonc, ha dato del 
centro-sinistra. 

Ma nessun dubbio nemmeno 
dovrebbe n\nn/iir«i Bulla demo¬ 
cratica e Hislimzionnle esigen¬ 
za elio un giudizio cosi preciso 
non resi) senza che ess » deter¬ 
mini quelle necessarie c nde.- 
gualc emisi guenze che 6Ì muo¬ 
vono am-lì'essc nell’ftmbho del¬ 
la Costituzione repubblicana. E 
ciò si dice, non per soddisfare 
soltanto una legittima rivendi* 
enziotte di enrnllcto giuridico- 
costituzionale, che ò pur sem¬ 
pre una cosa Boriti, ma soprat¬ 
tutto per Un’assorbente» consi¬ 
derazione, elio atlicno agli In¬ 
teressi fondamentali della col¬ 
lettività nnzionnle, e alla (piale 
si lega indissolubilmente io 
questiono giuridica. 

Ln collettività nnzionnle. in¬ 
fatti, unico c supremo giudica 
dei suoi veri interessi, degli in¬ 
teressi. cioè, comuni alla gran¬ 
de nmggiurali'/ti ilei rilludini. 
non può esser posta, per nes¬ 
sun motivo, nelln abnorme con¬ 
dizione ili vedere il su» giudi¬ 
zio. legiiiimmuenic espresso, 
posti) nel nulla, c (-mutatale 
elle la *nn cniidiinnn ilei go¬ 
verno di cenlrii-siniBlr.i possa 
eosliln/iomilmeule risolveisi in 
min riedizione della stessa coa¬ 
lizione governativa. Riedizione 
per definizione insuscrltibilo 
di eSBcre rfììniccnienlo riveda¬ 
la t> correità. 

Non so davvero quale ni ig- 


tegia delle riforme e già con¬ 
sentono di realizzare * qual¬ 
cosa che chiamerei un balzo 
in «Dorili della democrazia e 
del movimento operaio in /fa¬ 
lla ». Cerio, non si può esclu¬ 
dere che vi siano tentazioni 
di ricorso a forme di repres¬ 
sione violenta e a colpi di 
mano autoritari. * però que¬ 
sto non cj può indurre in nes¬ 
sun modo a smussare la no¬ 
stra opposizione al centrosi¬ 
nistra ». Perchè? « Perchè — 
prosegue Napolitano ~ uno 
degli elementi su cui fanno 
leva t gruppi reazionari è pro¬ 
prio il discredito degli isti¬ 
tuti democratici, e questo di¬ 
scredilo derlua in buona par¬ 
te dal modo in cui si è mosso 
e si muove il centro-sinistra ». 

Un pericolo di destro na¬ 
sce in parte quindi « dalla 
stessa involuzione e impoten¬ 
za del centro sinistra, e d'al¬ 
tro canto crediamo possa es¬ 
sere fronteggiato perchè esi¬ 
ste una forte carica democra¬ 
tica fra le masse popolari e 
tra i giovani ». 

Ma quale opposizione? A 


giuro o più dolorosa esperien¬ 
za occorra per essere cornioli 
eliB l’allcfin/ii ira PSI c Dciiid 
crazm Cristiana, in questo mo¬ 
mento storico c con Pattinile 
schieramento di forze politiche, 
nmi potrà nini, per congenita 
inrnp,i( ila, realizzare ima sera 
e valida poliiirn (Ji profondo 
rinnovamento sociale ed crono- 
miro. 

Mi si consenta di ricordare 
che non da ora sol tallio, ma 
dai primi incunabuli del reti- 
tro-sinisirn io tenni mi esterna¬ 
re unii siffatta opinione. K del¬ 
le mollo ragioni ohe ini indus¬ 
sero n ciò io voglio qui ricor¬ 
darne una sola, clic assume, 
per la sua persistente attuali¬ 
tà, un ruolo derisivo. 

T utto oukl cui-; accado 

in quest'ora storica, timi 
solo in Inditi, ci dico in ma¬ 
niera incontestabile che non 
c’è possibilità di rc.ili/zure un 
vero o profondo i innovamento 
sociale, c cioè una vera giu¬ 
stizia sociale, so non si in¬ 
frange il sistema capitalistico, 
specie urlio insidiose lormo 
dio ora assume pei sopravvi¬ 
vere, ossia il neo-capitalismo 
e la cosiddetta società opulen¬ 
ta. Occorro, cioè, mf a mirtee 
politica di classe, una politi¬ 
co decisamente rivoluzionaria 
che può miti solei dire una 
politica di inevitabile violen¬ 
za. 

l’ilo In Democrazia Cristiana, 
cosi come essa c ((istituita 
nello schieramento attuale dei 
sari parlili nel nostro Parie, 
consentile c cullaborarc a una 
politica sìmile? Il quesito si 
pono prescindendo dalle per¬ 
sona, o si risponde ad osso 
rivolgendo una domanda: E' 
loro, o no, clic la 13.li. ini co¬ 
mò suo peculiare nirallere di- 
sllnlivo un programmatico in* 
icrcltissismo, clic è perciò stes¬ 
so In Irrimediabile antitesi con 
una politica di classa, con quel¬ 
la politica, cioè, che dovreb¬ 
be segnare una svolta decisiva 
nella vita e nella storia dello 
nostre masso lavoratrici? HI* 
sogna dare a questa doman¬ 
da una risposta che, rifuggen¬ 
do dallo Insidie di preordinalo 
e contorte dialettiche, si ispi¬ 
ri soltanto a un’osi gonzo di 
logica e coerente chiarezza. 
Duella stessa risposta, d'altron¬ 
de, clic le nostre masse popo¬ 
lari hanno, nel loro Infallibi¬ 
le istinto, dato subito al pri¬ 
mo apparire del centro-sini¬ 
stra, rifiutandosi di riconoscerò 
In esso quei fallo politico rin¬ 
novatore tanto riiuMirosiiineulc 
sbandieralo, c rhe hanno net- 
liimmic confermalo nella com¬ 
petizione elettorale del 19 
maggio. 

Non è ammissibile che que¬ 
sta risposta, in cui si concre¬ 
ta la sovrana volontà popola¬ 
re, debba rintanerò senza ef¬ 
ficacia realizzatrice. E non 
mancano nel nostro Paese le 
forzo valide per ottenere clic 
una situazione così abnorme 
venga radicalmente modificala. 

Sono forze le quali possono 
o debbono trovare il loro 
fondamentale punta di conver¬ 
genza in un fermo alleggia- 
inculo di globale eouleslazioiir, 
premessa carni tei i/znlrire del¬ 
la vasta opera di iInnovamen¬ 
to clic si deve perseguire e 
verso cui tendoni), con sempre 
più mollila comiipevolezz.i, 
masse compatte di operai, con- 
Indilli, studenti, die si muo\ li¬ 
no e si agitano in ogni legio¬ 
ne del nostro Paese, con uno 
spirilo di solidarietà clic la 
lolla comune non può non 
rendere sempre più intenso c 
concorde, 

Fausto Gullo 


questa domanda. Napolitano 
risponde; « Non possiamo ri¬ 
nunciare ad una alternativa 
di carattere generale, e que¬ 
sta è la posizione di tutto 
ii parlilo. Nello stesso tem¬ 
po non possiamo con frapporre 
snlo J'aifernafira di un orna 
biamentn generale (li direzio¬ 
ne palifica e la prospettiva 
socialista della società ». Più 
oltre, rileva che « il centro¬ 
sinistra non avrebbe proprio 
niente da temere da una sem¬ 
plice ripetizione di formule 
generali da parte nostra. 
Perciò bisogna calare la no¬ 
stra linea di alternativa in se¬ 
ne posizioni concrete, su 
problemi concreti, sentiti dal¬ 
le masse, sipni/icafiui e qua¬ 
lificanti ». A tal proposito. 
Napolitano sottolineo come in 
questo momento sia mollo for¬ 
te la spinta democratica dal 
hasso per la conquista di nuo¬ 
vi diritti di organizzazione e 
nuovi poteri di intervento nel¬ 
la sfera delle decisioni a lut¬ 
ti i livelli 

D'altro canto, chi ha fidu¬ 
cia nella possibilità di far sal¬ 
tare nell'esperienza dei movi 
menti di classe, popolari c 
giovanili, molte barriere, «può 
porsi responsabilmente l'obiet¬ 
tivo di un raccordo tra quel 
che bolle nel paese e il pro¬ 
cesso di maturazione — anche 
attraverso la crisi che inve¬ 
ste le formazioni tradizionali 
fsocialisfa e cattolica) — di 
7(uot)j schieramenti polìtici. 
Gli affilali movimenti di mos¬ 
sa, per scendere al conc re¬ 
to, possono provocare una 
forte spinta unitaria, a linci¬ 
lo pofifico, se noi sapremo 
operare con efficacia e coe¬ 
renza in tale direzione ». 

Napolitano si sofferma, a- 
questo parilo ad esaminare In 
situazione all'Interno de) PSI 
o della DC. e afferma tra 
l'altro che « nel gruppo diri¬ 
gente doroteo abbiamo indi¬ 
viduato e continuiamo ad in¬ 
dividuare l'avversario fonda- 
mentale ». Riferendosi a una 
domanda sul cosiddetto « in¬ 
serimento » dei comunisti, egli 
dice: « Chi pretende che noi 
miriamo ad inserirci ad ogni 
costo nella maggioranza, an¬ 
dando perfino con i domici, 
ignora un fatto essenziale, e 
cioè che vogliamo sul serio 
una politica di profondo rin¬ 
novamento economico e so¬ 
ciale, Se rinunciassimo a que¬ 
sto. nel momento in cui an¬ 
dassimo al governo, abdiche¬ 
remmo ad ogni funzione rin¬ 
novatrice e rivoluzionaria. Da 
altra parte una politica di ri* 
forme, di rinnovamento, non 
può mai essere indolore: com¬ 
porta necessariamente uno 
scontro con grosse coalizioni 
di interessi, uno scontro con 
l'avversario di classe». Quan¬ 
to al governo, risponde Napo- 
l tano, « non ci siamo mal po¬ 
sti il problema in termini di 
tempo, anche se vediamo che 
esso matura nella coscienza 
di una parte dell'opinione pub¬ 
blica e di parte delle forze 
politiche non comuniste ». Li 
PCI non pensa « né a scavai- 
cameni i né a subitanei accor¬ 
di di vertice con la DC », an¬ 
che se è persuasa che « il 
problema del rapporto con 
noi tende a diventare sem¬ 
pre più maturo ». In ogni ca¬ 
so un problema del genere 
< non frouerd soluzione se 
non attraverso una forte lot¬ 
ta politica e una vasta crisi 
politica ». « Noi — aggiunge 
Najxjlitano - non abbiamo 
alcuna im}>azienza e non an¬ 
teponiamo in alcun modo lo 
obiettivo di una nostra anda¬ 
ta al governo all'esigenza fon¬ 
damentale che è quella di far 
preualere nuoul indirizzi in 
politica estera, interna ed 
economico-soclale, E su que¬ 
sto terreno, della costruzio 
ne e della affermazione di 
nuovi indirizzi, siamo convin¬ 
ti che ci incontreremo, e 
già in parie ci incontriamo — 
altro che scavalcamento... — 
con gruppi quall/icafi delia 
sinistra laica, socialista e cat¬ 
tolica ». 

CALENDARIO DI GENNAIO 

Dopo In parentesi delle fe¬ 
ste natalizie, l'attività politi¬ 
ca riprenderà nella prima de¬ 
cade di gennaio con notevole 
intensità. Per l’8 gennaio è 
convocata la Direzione del 
PSI, in prepurazione del CC. 
che si terrà nei giorni suc¬ 
cessivi: oli 'ordine del giorno, 
tra l’altro, si trova la sosti 
turione degli otto membri che 
sono entrati nel governo. An¬ 
che t) CC del PSIUP eletto 
a Napoli m riunirà tra breve 
j>er eleggere la nuova dire- 
zone e il segretario del par¬ 
tito. 

Dal 7 al 12 gennaio si svol¬ 
gerà all'EUR il congresso del 
PL.I. Per la DC è prevista la 
convocazione del Consiglio na 
zumale. 


Un’assurda finzione 
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SO IL xn CONGRESSO DEL PCI 


Bologna: una grande forza per contare 
sempre di più nella realtà nazionale 

Un appassionato dibattito congressuale, concluso da un discorso del compagno Enrico Berlinguer — La relazione del compagno Gaietti: 

« Non siamo un'isola rossa, ma una parte decisiva della realtà italian a » — Fanti: « Le lotte di questi anni sono il frutto più prezioso del 

nostro lavoro » — Gaietti rieletto segretario della Federazione 



FUNESTATE LE STRADE DEL RIENTRO delle 0 clHà°*| C 24 e* 

rientro dalle brevi vacanze natalizie, 

dal cenoni e dalle olle è sialo funestato, sulle strade spesso rese difficili dalla nebbia e dalla pioggia, da numerosi Incidenti mor¬ 
tali. A Marsala, In Sicilia, lr« morti e otto feriti sono II bilancio di uno spettacolare carosello In cui sono stalo coinvolte una 
«Innocenti Austin», una «1100 R* e una « 1100/103 ». Un allro drammatico Incidente sulla razionalo Vorona-Brescla ha coinvolto 
una « Fiat 1300 », una « 500 » ed un'altra utilitaria/ Il bilancio è dì due morii e quattro feriti gravi. A Case! Glroln (Voghera), 
una « 500 » ha travolto e ucciso un uomo che l| conducente non aveva visto a causa della nebbia. Nel pressi di Termoll (Campo¬ 
basso) una « Mini Minor » proveniente da Milano è precipitate nel fiume Slnarca od II conducente vi è annegalo; a Barletta 
(Bari) un'auio è stala trovata capovolta a causa di uno sbandamento sulla strada bagnata, In un canale di bonifica: dentro c'era 
Il cadavere del proprietario. 


Accordo tra sindacati e costftìjtOri 



speciali per 
i disoccupati 

1 trattamenti saliranno da un minimo del 53% 
ad un massimo del 68% - L’onere finanziario a 
carico delle aziende - Al governo spetta ora l’obbli¬ 
go di emanare il relativa provvedimento legislativo 


■ ... Ancora nessun soccorso 

Un mare d'acqua 
da Castelvolturno 
a Villa Literno 

Mille capi di bestiame sono morti, altri quattromila 
rischiano la stessa sorte - La visita della delegazio¬ 
ne parlamentare del PCI - E' necessaria una rigo¬ 
rosa Inchiesta per accertare le responsabilità 


Si è concluso con un accordo 
la tratintivn fra i tre sndncati 
o 1 Associa /iene costruttori edili 
(ANCE) per concordare i prov¬ 
vedimenti necessari ad assicura¬ 
re anche ai lavoratori dell’edili¬ 
zia speciali trattamenll in caso 
di disoccupazione. La trattativa 
era stata sollecitata dai sinda¬ 
cali in con side ra/.poe del fat¬ 
to che le disposizioni sull'assi¬ 
stenza ai disoccupati contenute 
nel titolo IV della legge 5-11-68, 
n. 1115 non si applicano nei ccn- 
Irooti di imprese edili e dei la¬ 
voratori da esse dipendenti. 

L'accordo raggiunto, che i sin¬ 
dacati valutano come un prosso 
successo, prevede per la prima 
volta a favore degli edili involon¬ 
tariamente disoccupati, operai e 
impiegati, l'istituzione di inden¬ 
nità particolari distinte rispetto 
agli altri settori industriali. Esso 
contempla, infatti, l'istituzione 
di due spedali tipi di frodarne»* 
(i integrativi dell’indennità ordi¬ 
nario a favore dei lavoratori edi¬ 
li disoccupati, l'uno di tipo legi¬ 
slativo e l'altro di tipo con¬ 
trattuale 

Con 'a soluzione legislativa. 
!'foir/en»ifà ordinaria di disoccu¬ 
pazione a favore dei lavoratori 
edili di lire 400 giornaliere, 
viene integrata in modo da assi¬ 
curare di lavoratori il tratta¬ 
mento complessivo ad un terzo 
CU.3V/5) della ìctribuzane me 
dia giornaliera tripli*' anelo me¬ 
diamente la misura delie attuali 
indennità por la durata di tre 
mesi. In aggiunta al suddetto 
trattamento, sarà corrisposta 
una uide/mifd compie ine» la re di 
tipo contrattuale, in una misuro 
che varia da un mimmo del 20% 
ad un massimo del 35% della re¬ 


tribuzione In relazione alla an¬ 
zianità. In complesso I tratta¬ 
menti In caso di disoccupazione 
saliranno ad un mimmo de) 53% 
e ad un massimo del 08% della 
retribuzione. 

Alla copertura degii oneri fi¬ 
nanziari inerenti all'indennità in¬ 
tegrativa di di soccupa zia» e si 
provvede con un contributo a 
totale carico delle aziende, pari 
all'1% delle retribuzioni sogget¬ 
te alla contribuzione per l'assi¬ 
stenza obbligatoria centro la 
disoccupazione, Le provvidenze 
previste noli'accordo tengono 
conto delie caratteristiche della 
attività produttiva e delPoccu- 
pa/irnc in edilizia e delle parti¬ 
colarità del fenomeno della di¬ 
soccupazione ricorrente a cui so¬ 
no soggetti i lavoratori edili. 

Un intervento particolare. In 
collegamento alla legge 5 no¬ 
vembre 1968. n. )115, e In ana¬ 
logia alle disposizioni in essa 
contenute, è stato studiato e 
concordato in caso di dichiarata 
crisi settoriale.e locate, fn lai 
caso ai lavoratoj-i edili disoccu¬ 
pati verrà corrisposta per un 
periodo di 180 glWi una inden 
iuta integrativa giornaliera che. 
aggiunta ali'indico.là ordinaria 
di disoccupazione, assicuri un 
trattamento complessivo pan al 
60% della retribuzione media 
giornaliera 

L'accordo sindacale raggiunto 
tra le organizzazioni dei lavora¬ 
tori c LANCE avrà efficacia con 
l'entrata in vigore dell'apposito 
provvedimento legislativo che il 
governo è impegnato ad emana¬ 
re in ottemperanza agii ordini 
del giorno accolti durante l’ap¬ 
provazione delia ricordala log 
ge 1115. 


Dalla nostra redazione 

CASERTA, 26 

Il momento peggiore non è 
ancora passato per le popola¬ 
zioni dei disertano colpite dal- 
rolluvione: ò trascorsa una set¬ 
timana, c fivi Castelvolturno e 
Villa Lllcmo ci .sono circa ven¬ 
timila ettari di terra — coltiva¬ 
ta e seminata -- sotto una de¬ 
solante coltre d'acqua. A Ca¬ 
stelvolturno non si arriva se 
non attraversando, a proprio ri¬ 
schio e pericolo, cinquecento 
metri di strada compio la mente 
allagata: l'acqua raggiunge 1 
60 centimetri nei pressi della 
statale * Domitiona ». 

Stamane quando una delega¬ 
zione parlamentare del PCI si è 
recala a Castel voi turno e Villa 
Lltomo, ei si aspettava di tro¬ 
vare almeno uno parvenza di 
attività di socco-s» qualche au¬ 
tomezzo dei vigili del fuoco, 
io idrovore in funzione. Invece, 
niente di melile: le pompe non 
funzionano perchè marca l'elet¬ 
tricità o è Insufficiente, c. del 
resto, non si saprebbe dove far 
defluire t'acqua: il mar Tirreno 
ò mosco e non lascia defluire 
facilmente le acque del Voltur¬ 
no. L'uscita dei t Regi Lumi * 
è quo si interrata per la costru¬ 
zione di una darsena piva la. 
ad o;>om di una grossa impresa 
turistica. .Mille capi di bestiame 
sono morii a Castel volturno 
quando arrivò alle tre di not¬ 
te, l'ondata dell'Alluvione- ac¬ 
que alle oltre un metro inva¬ 
sero i) paese, costringendo gli 
abitanti ad ammucchiarsi in 
due località leggermente so¬ 
praelevale rispetto alla pinna. 
Ma altri <1 mila capi di bestia- 


Prima di un ricevimento ufficiale a Vicenza 

Lancio di uova contro Rumor 


VIGENZA 26 

Lori. Rumor è stato clanwosn- 
mente * contestato » la vigilia dì 
Natale da un gruppo di suoi 
cune»tadini. Miotto si recava 
ad un ricci inumo offerto dal 
Comune di Viem/a (r.ccvimcn 
tu evidcnlvnuote (agonizzalo per 
festeggiare la nomina del con 
Cittadino a presidente del Cai 
sigilo), roti. Rumor ed il suo se¬ 
guito sono stati fatti segno ad un 
nutrito lancio di uova 

Il presidente del consiglio e 
alcuni suoi accompagnatili i han¬ 
no (> aio cappotti e vestili lut¬ 
ili attui-. 


L ou. Rumor aveva raggiamo 
Vicenza per liasturrere le tesic 
in famiglia II Comune aveva vo 
luto approfittare dell'occasione 
per un ricevimento ufficiale in 
municipio. Il pomeriggio della 
vigilia di Natale, quando nel 
centro della città il traffico era 
intenso, il corteo di macchine 
con il .seguito del pie.Sidcnte del 
consigl’O. attraversava il ceti 
tiah-’Simo corso Palladio, Il 
iorieo rallcntuvn per un ingorgo. 
Rumor od l ^joi accompagnatori 
dovevano scendere dallo auto e 
percorrere a piedi un breve trai 


to per raggiungere il mumcip -> 
Eia a questo pomo che un gmp 
(L giovasi iniziata va un fitta 
lancio di uova. 

Le foi/e popolari avevano d’ai 
tra parte espresso nelln stessa 
giornata la loro opinione sul go 
verno preste luto (in Rumor. Ma- 1 
nife*. i che inneggiavano alla 
gnor a di liberazione del Viet¬ 
nam contro le ingiustizie e le 
mise io che sono la conseguenza 
dirci a dell'imperialismo, aveva¬ 
no ti ppezzato fin dalla manna 
vetri ìe. caso e mezzi pubblici di 
ira** urta. 


me (in maggioranza si tratta 
di bufali, produttori dì latte che 
alimenta la fiorente industria 
casearia della zona) rischiano 
di morire di fame: il fieno è 
tutto sommerso, bagnato, mar¬ 
cito, o portato via dalla furia 
delle ncque. 

Il ministero del l'Interno ha 
mandalo, coinè unico aiuto. 500 
balle di fieno, li primo giorno, e 
basta: se si pensa che per soli 
mille capi ne occorrono 300 balle 
al giorno, «i ha un'Idea della ir- 
risorielà di questo Intervento. A 
Villa Lilcrno co ne sono seimila 
di bestie ammucchiato noi lo zo¬ 
ne più alta dei pascali, rimasti 
al l'asciutto, circondati da una 
distesa immensa di acqua: sot¬ 
to — od è andata perduta — 
c’è tutta In semina del grano, 
del tabacco, il pascolo. 

Stamattina io genie si è stret¬ 
ta attorno ai parlamentari e ai 
dirigenti del PCI. per racconta¬ 
re ognuno lina storia drammati¬ 
ca: da olio giorni non possono 
ritorna re In casa, hanno per 
doto lutto, j mobili sono ormai 
inservibili, i muri, quando non 
seno lesionati, sono gonfi di 
umidita Li delego zko? pirla- 
montare si è impegnata a chie¬ 
dere domani slcvso. al governo 
e al ministero deirfntemo 
l'est emione alle |x>po'<i/.irni 
campane .illuvioni(e delle prov¬ 
videnze stabilite per II Piemon¬ 
te. Bisoima Intervenire imme¬ 
diatamente: migliaia di persene 
hanno già trascorso un Natale 
di fa riva, letteralmente, avendo 
perduto tutta nell'alluvione, an¬ 
che il lavoro. E' dal 1935 che si 
parla di progetti di .sistemazio¬ 
ne del Voliti ino. e dn mezzo 
secolo del problema dei < Re¬ 
gi Lagni ». d grandioso siale- 
ma di canali costruiti dai re 
Borbcm. lasciati interrare, o 
addirittura interrotti. Ligliati. 
deviali in epoche successive, 
con la conseguenza di bloccare 
la loro funzione di valvola di 
.vcurom del grande bacino. 

Ma oi sono anche recenti e 
mocroseopiche responsabilità 
per questo ultimo disastro che 
ini colpito una lem dove re¬ 
gnano incoi)Pasta h il ministro 
Roseo e suo figlio e\ oresiden 
te della Provincia di Caserta e 
alluilmenle deputata Pivi se¬ 
vera inchiesta dovrebbe e«sere 
aperta suM'altiulà del Consor 
zìo di Rcnifioa chr si preti ie 
dal coltivatori tremila lire a 
moggio (tn media) per opere 
come la diga di S Angolo in 
Formi.s. cosi ahi parecchi mi 
lianli. le eoi paratie sono sem¬ 
pre aperte perchè l‘ojx>ra non 
regge nemmeno ad un nummo 
aumenta della pollala del Voi- 

111,110 Eleonora Puntillo 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA 26 

Preceduto da 303 congressi 
di sezione dn 33*1 assemblee 
precongressuali, Il XII con¬ 
gresso della federazione comu¬ 
nista di Bologna — svoltosi da 
giovedì a domenica nel Salone 
del Podestà — ha presentato il 
volto di un pnrilto maturo e 
combattivo, forte dell’apporto 
che gli viene dal suol 104 500 
iscritti e dal consenso del 
45.9% dei cittadini. 

Il segreto di questa forza, 
alla scoperta del quale conti¬ 
nuano a dedicarsi gli Inviati 
di tutti t quotidiani non sol¬ 
tanto italiani seguendo piste 
tanto fantasiose qunnto sba¬ 
gliate (e anche amene a giudi 
care dall’ultimo articolo ap¬ 
parso alcuni giorni fa sul Cor¬ 
riere della sera i, risiedo nel¬ 
lo stretto e stimolante con¬ 
tatto che II partito ha saputo 
mantenere con le masse popo¬ 
lari, seguendo, con convinta 
e profondò coerenza, una li¬ 
nea politica unitaria e sforzan¬ 
dosi di saldaro, quotidiana- 
niente, la propria aziono, vivi¬ 
ficata dalle lotte a quella 
che viene condotta nel Paese, 
facendole acquistare un respi¬ 
ro nazionale, 

« Noi non starno né voglia- 
mo essere — ha detto 11 com¬ 
pagno Vincenzo Gnlettl nella 
propria relazione — un corpo 
separato o un’isola rossa, 
magari sempre più rossa, ma 
parto decisiva della realtà ita¬ 
liana che vogliamo contribui¬ 
rò con la nostra forza, le no¬ 
stre esperienze e le nostre lot¬ 
te, a mutare radicalmente più 
In fretta ». 

Il quadro che 11 congresso 
ha presentato, attraverso l'ap¬ 
passionato o franco dibattito 
al quale hanno preso parte 51 
delegati, ha dimostrato l’alto 
livollo di una organizzazione, 
profondamente radicata — co¬ 
me ha nconosciulo il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, della 
direzione, nelle sue concluslo- 
ni — in tutte le pieghe del- 
la realtà della città e della 
Provincia: una organizzazio¬ 
ne che sa immergersi nella 
concretezza delle lotte, che sft 
pensare con mente aperta 
tutti 1 temi Impegnativi che 
stanno di fronte al nostro 
Paese. 

A questi temi, sollevati con 
tanto ardore dai movimenti 
dì massa in questo tumultuo¬ 
so e sconvolgente 1968, e già af¬ 
frontati nella lucida analisi 
del compagno Gaietti, si sono 
riferiti tutti i dolegatl. 

1 tre anni che o separano 
dal precedenle congresso, e 
soprattutto il 1968 — ha detto 
il segretario della federazione 
bolognese — sano stati « ric¬ 
chi di fatti e di insegnamen¬ 
ti, di grandi Impegni e di acu¬ 
te tensioni, di scontri duri ma 
esaltanti, di vittorie ma anche 
di amarezze, che sollecitano 
11 nostro esame approfondito, 
la ricerca del nuovo da fare 
avanzare, il confronto delle 
idee per una valutazione 
obiettiva dell'attività svolta ». 

La direzione in cui si sono 
mossi 1 comunisti bolognesi 
fc stata quella di mobilitare 11 
partito e le masse popolari sul 
grandi temi, primi fra tulli 
quelli della pace, della demo¬ 
crazia c del lavoro. La solida¬ 
rietà dei comunisti bolognesi 
alla lotta eroica del popolo viet¬ 
namita contro l’aggressione 
dell’Imperialismo americano 
non ha avuto soste. 


Radicati 
nella realtà 


Grande rilievo è stato dalo, 
naturalmente, all’azione de¬ 
gli onti locali (nelln provincia 
di Bologna, 1 comuni ammi¬ 
nistrati dalle sinistre sono 61 
su 60 e alla funzione dei 
quartieri — ne ha parlato dlf- 
fusamente il compagno Dante 
Stefani — che applicando for- 
me vive di democrazia dirot¬ 
ta hanno fatto di Bologna un 
solido punto di riferimento 
per ciò che si riferisco alla 
partecipazione democratica del 
cittadino alle decisioni che ri¬ 
guardano la amministrazio¬ 
ne della cosa pubblica L'azio¬ 
ne svolta dai consigli di quar* 
tiere (sono 18 con 360 consi¬ 
glieri) 6 valsa anche a mante¬ 
nere pressoché inalterato il 
tessuto unitario 

L’azione Intelligente svolta 
dal nostro partito ha fatto In¬ 
vece fallire il proposito social¬ 
democratico leso ad ostende- 
ie la omogeneizzazione del 
centro-sinistra anche nel Bo¬ 
lognese. 

Uv politica di collaborazio¬ 
ne democratica ha altresì 
creato le premesse di una in¬ 
tesa con settori qualificati 
del mondo cattolico. 

Ma non si creda che 11 con¬ 
gresso sia stata una trionfa¬ 
listica parata di successi. Già 
nella relazione di Gaietti non 
erano mancati gli accenti cri- 
Liei, sin a proposito della poli¬ 
tica verso le campagne e la 
agricoltura, sin a proposito della 
aziono in direzione delle mas¬ 
se femminili, clic del decenti a 
inculo. 

Inutile diro che continui 
sono stati 1 riferimenti alle 
lotte operaie e studentesche 
(moltissimi sono stati gli In¬ 
terventi degli universitari e 
degli operai) e al nuovo che 
in esse si manifesta. Costan¬ 
te. poi, è stata la richiesta 
di una piti larga partecipa¬ 
zione dei militanti alle scol¬ 
te del partito. Alla presenza 
del parlilo nelln fabbrica ha 
dedicato il proprio interven¬ 
to il compagno Aidrovnndl, 
operalo della SASIB. La pre¬ 


senza nell'azienda dell’nrganla- 
zazione di pnrtito — egli ha 
dono — esalta tutte le forme 
dì lotta, rafforza il sindaca¬ 
to n rondo più Incisiva la sua 
azione, fa mescere e matura¬ 
re la coscienza critica del la¬ 
voratori 

Alle esperienze del movi¬ 
mento studentesco e alla sua 
azione tesa a contestare non 
soltanto una scuola che ha 
nelli cannivi di classe, ma 
la stessa società capitalisti¬ 
ca dt cui 6 figlia, si sono ri¬ 
feriti moltissimi studenti me¬ 
di e universitari. Questi movi¬ 
menti — ha detto poi li com¬ 
pagno Guido Fanti, coilogan* 
dosi n tali interventi — sono 
Il frutto più prezioso del no¬ 
stro lavoro, coronato oggi da 
una vasta ncquisiziono crtti- 
ca dei nostri temi, da una 
vasta consapevolezza che ha 
carattere di massa. 

Ma da qui scaturiscono an¬ 
che le nuove funzioni che si 
pongono al partito, che de¬ 
ve fornire risposte adeguata, 
indicando sbocchi positivi. DI 
fronte alte dimensioni mon¬ 
diali acquistate oggi dalla lot¬ 
ta di classe — ha soggiunto 
Fanti — dobbiamo capire che 
et troviamo di fronte a un 
mutamento qualitativo delle 
forze produttive, dovuto al 
macroscopico sviluppo della 
rivoluzione tecnologica. Da 
qui. dalla considerazione del¬ 
l'uomo come oggetto, è sca¬ 
turita la rivolta contro 
una prospettiva disumanizzan¬ 
te. Per respingere questa pro¬ 
spettiva. dobbiamo arricchire 
la nostra azione tesa a rinno¬ 
vare lo Stato, partendo dnl 
modello costituzionale, dando 
vita a nuove forme di de¬ 
mocrazia che portino all’auto¬ 
governo della cosa pubbli- 
ca ed esaltino la partecipa¬ 
zione diretta del allindino. 


Posizione 

d’avanguardia 

Una significativa testimo¬ 
nianza della forza e della in¬ 
fluenza del partilo ohe 1 dalle 
lotte sa acquisterò nuova lin¬ 
fa, fe stata qvieila della giova¬ 
nissima operata della « Pan- 
caldi », Daniela Baleni E’ nel 
corso della lotta — ella ha 
detto — sostenuta prima dt 
tutto in difesa della dignità 
umana che ho conosciuto la 
importanza doll'assamblea di 
fabbrlcn, e ho scoperto 11 par¬ 
tilo, il cui apporto al nostro 
successo ò stalo decisivo. E' 
nel corso di questa battaglia 
che sono diventala comu¬ 
nista. 

L’analisi economica e soda¬ 
le ha inesco in luce aspet¬ 
ti drammatici., Nella provin¬ 
ola di Bologna - citiamo 
dalla relazione del compagno 
Gaietti — 15.000 abitanti non 
usano l’energìa elotlricu. Un 
quarto delle case di campa¬ 
gna sono senza rifornimento 
idrico. Le abitazioni di pro¬ 
vincia prive di servizi igieni¬ 
ci raggiungono li 27% in pia¬ 
nura, Il 31% ln collina e il 
38% in montagna. Seimila vec¬ 
chi sono senza pensione e 
48.000 anziani lavoratori rice¬ 
vono assegni che vanno dallo 
13.000 alle 18.000 lire mensili. 

Concludendo l'appassionan¬ 
te dibattito, il compagno Ber¬ 
linguer, dopo il giudizio posi¬ 
tivo che abbiamo citato, ha 
detto che partendo dalla po¬ 
sizione di avanguardia con¬ 
quistata a Bologna, occone 
fare avanzare il partito e tut¬ 
ta la realtà che lo circon¬ 
da, non rinchiudendosi in una 
auto-soddisfazione circoscritta 
al successi locali, che peral¬ 
tro non è stata presente noi 
lavori congressuali, ma colle- 
gnndosi alle lotte nazionali, 
con robhieUlvo di fornivo ad 
esse un apporto maggiore. Ma 
per farlo occorre non abban¬ 
donare la vistone critica, la 
sola che può consentirci di 
migliorare 11 nostro lavoro. 
Dovete quindi collocare la vo¬ 
stra lotta — ha soggiunto Ber- 
llnguor — in una dimenatone 
più ampia, affinchè 11 vostro 
peso si avverta di più sulla 
realtà nazionale. 

Nel vostro Invoro deve esse¬ 
re sempre presente l'analisi 
della situazione nazionale a 
internazionale, perchè soltan¬ 
to procedendo con questo me¬ 
todo potrete dare 11 giusto 
respiro alla vostra azione, 

Ritornando al compiti del 
comunisti bolognesi, dopo un 
esame ampio della situazione 
politica ne) nostro Paese e 
nel mondo, 11 compagno 
Berlinguer ha detto che oc¬ 
corro proseguire nel rinno¬ 
vamento del pnrtito avviato 
con slancio, nell'accrescimen¬ 
to della partecipazione dei 
militanti alle scelte, nella 
comprensione dei fatti nuovi 
e dolle nuove forme di lotta 
e di organizzazione. I vostri 
successi — ha detto ancora 
Berlinguer — sono grandi, ma 
essi non dovono rimunero pa¬ 
trimonio vostro esclusivo. E‘ 
In questo spirito che voi do¬ 
vete lavorare, rondondo an¬ 
cora più grando li contribu¬ 
to vostro alia lotta di tutto t) 
Paese per battere 11 contro 
sinistra e per costruire tu Ita¬ 
lia una soctetà socinitsia. 

Con la approvnziono della 
mozione politica e con l’ele¬ 
zione, con voto palese, dei 
nuovi organi dirigenti, st è 
quindi concluso il XII con¬ 
gresso della federazione di 
Bologna Subito dopo 11 mio 
vo comitato federale si è riu¬ 
nito e ha rieletto alla carica 
di segretario il compagno Vin¬ 
cenzo Gaietti, 

Ibio Paolucd 
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Una lettera aperta 
sul volo dell’Apollo 

Utili o no 
le imprese 

spaziali? 


PAOLO VI ANGOSCIA TP AGLI OPERAI DI TARANTO LA NOTTE DI NATALE 

«Fra voi e noi non c'è 
un linguaggio comune» 

« Voi siete immersi in un mondo che è estraneo al mondo in cui noi, uomini di Chiesa, invece viviamo » • Turbato II Papa per i cartelli che lungo il percorso ricordavano la dura 
condizione operaia • Un clima nell'insieme festoso ma caratterizzato da momenti di freddezza e imbarazzo • La polizia interviene contro gli studenti del « Pro-lsolotto » 


( aro direttore sono tra 
coloro che non riescono a 
reprimere un moto sincero 
di entusiasmo di fronte al 
1 evento storico che si sta 
svolgendo in questi giorni 
solto i nostri occhi la con 
qinsta dolila Luna Corro da 
vinti al televisore ad ogni 
giornale radio a divorare 
le notizie a seguire — per 
cosi dire — passo passo 1 av 
ventura meravigliosa dei 
tre uomini che si sono 
« staccati * dalla Perra e 
che stanno viaggiando at 
tomo ad un «altro» corpo 
coleste 

La data di queste gior 
nate e i nomi di questi tre 
uomini sono ormai entrati 
senza dubbio nella stona 
Eppme colgo attorno a 
me reazioni m qualche mo 
do perplesso dubbiose qua 
si preoccupale, che non rie 
sco francamente a com 
prendere « Ma tutto questo 
è proprio necessario 9 » 
« Ma parchi spendere tutti 
questa miliardi per una im 
presa spazi vie quando due 
terzi dell umanità vivono ai li 
miti dell esi a lenza 9 * « Pun 
tiamo alla I una sì ma pun 
turno ancl e alla Terra » 
E un modo di sonine 
che non r esco lo ripeto, 
a comprendere e non rie 
sco a vedere le due cose in 
alte nativa 1 una in oppo 
sizione abl altra Al contra 
no l’una <omporta 1 altra, 
e l'avvenimento di questi 
giorni ha invece pei me una 
enorme carica rivoluziona 
ria che non vedo come pos 
sa non essere colta Perché 
tanto piu l’uomo si libera 
dati a Terra dai vincoli del 
la gravitazione terrestre e 
penetra nell infinito e ne 
sce a dominare le leggi che 
regolano 1 universo tanto 

piu assurda e anacronisti 
ca diventa e appare la sua 
schiavitù i suoi legami le 

forme e le catene con le 
quali una società decrepita 
e superata pietencle di man 
tenerlo avvinto pei sfrut 
tarlo e profittarne 

Piu 1 uomo avanza nella 
I conquista del cosmo piu 

l evidenti e contraddittori ap 

paiono ì limiti di questa 

società che condanna due 
uomini a molile di fame 
perché un terzo possa vi 
vere nell agiatezza, se non 
nello spreco e costringe a 


non sfruttare tutte le ri 
sonse che sarebbero dispo 
nibili per non compromel 
tcre il privilegio di qual 
cuno 

5 stato cosi sempre di 1 
re«yto nella storia dei se 
coli Quale conquista urna 
na nel campo de 1 la scien 
za e delia conoscenza, non 
è slata accompagnata da un 
mutamento sostanziale ni i 
ropporli degli uomini tra 
loro non ha segnato una 
liberazione di energie urna 
ne non ha coinciso con un 
momento di «siolta* nella 
stona dell umanità 9 Non ò 
stato forse cosi per 1 « av 
ventura » di Cristoforo Co¬ 
lombo e I inizio dell era mo 
derna 9 Non lo è stato per 
le scoperte rivolli zi ornane di 
Copernico e Galileo e il 
moto della Rinascenza, e il 
fatto liberatore della « Ri 
forma » 9 E per venire a pe 
nodi piu recenti le sco¬ 
perte sconvolgenti di Em 
stein sulla relatività è pro¬ 
prio da considerare un ca 
so che esse abbiano sostan 
zi alimento coinciso con 1 opo 
ca dche rivoluzioni socia 
liste e con 1 inizio del mo 
vimento di liberazione dei 
popoli 9 

Così e far e un fatto an 
eh c-^o non soltanto sim 
bolico che il 1068 sia sta 
lo 1 anno dei due awem 
monti 1 anno della conqui 
sta della Luna, e 1 anno ri 
volatore dfei grandi scon 
volgimenti e moti nvoluzio 
nari che stanno scuotendo 11 
mondo nelle suo fonda 
menta 

Né mi interessa minima 
mente sapere m questo con 
testo se questo o queW’at 
to, se questa o quella im 
presa sia compiuta dal 
1 URSS o dagli USA se es 
sa mi giunga collegala al 
l’i rum agi ne del socialismo, 
o non piuttosto mi proven 
ga dal paese dell Imperiali 
smo le immagini che in 
questi giorni sono penetra 
te in milioni di case, han 
no di por sé trasportato una 
ventata di aria fresca una 
carica di riflessione e di ri 
bell ione che spetta a noi 
nahn almente — a tutte le 
forze rivoluzionane — sa 
per cogliere per far malu 
rare rapidamente 

Piero Della Seta 


.Nàtale a New York! freddo influenza 4 caie gelide 



NEW YORK — Gelido Natale per migliaia di cittadini di New York che hanno trascorso la giornata del 25 dicembre, particolarmente rigida, nelle case non rlscal 
date a causa dello sciopero del distributori di carburanti per Impianti di rlsoaidnmento il disagio è stato risentito particolarmente dalle famiglie piu povere 
« dalle persone colpite dall'Influenza che negli Stati Uniti ha assunto proporzioni epidemiche veramente ellai manti Negli ospedali sono quasi terminate le riserve 
di sangue perchè molti del donatori sono malati Ecco, nella foto, la famiglia negra del Martin nella loro squallida cesa di New York 11 marito copre con una 
coperta la moglie Influenzata tentando di ripararla dal freddo Intenso 


Ospedale psichiatrico di Collegno: uno spaventoso lager 

I malati costretti a lavorare per 175 lire al giorno 


Per sfruttarli sono sani, mentre il sabato e la domenica diventano « pazzi da legare » — Quindici medici per quat¬ 
tromila pazienti — La lotta del movimento studentesco rompe un muro d’omertà — Lo schieramento dei poliziotti 


Dalla nostra redazione 

TORINO dicembre 

Non si era mal sentito nel 
le nostra citta in una nssem 
blea elettiva levarsi dalla tri 
buna del pubblico una voce 
per dire « Chiedo la parola » 
E accaduto lo scorso sabato 
al consiglio provinciale uno 
studente di medicina con i 
suo compagni che gremivano 
la tribuna intendeva portare 
In aula di consiglio il proble 
ma degli ospedali psichia¬ 
trici 

La contestazione degli slu 
danti non è dunque entrata 
soltanto all ospedale di Colle 
gno, ma si è imposta con 
forza al consiglio provinciale 
alla giunta ovvero al « potè 
re » che sul piano locale de 
clde dell istituzione psichiatri 
ca II consiglio ha infatti ac 
cottalo di trasferirsi a Colle 
gno e per gennaio è previ 
sta una pubblUa assemblea 
presenti lutti i consiglieri 
sempre a Collegno 

Questo è dunque un primo 
traguardo, ma 1 antefatto è 
assai ricco di polemiche e di 
vicondo incalzanti Va dall oc 
cupazione dello quattro clini 
che universitario alle Moli 
nette — tuttora In corso — da 
parte degli universitari di me 
dlclna all incontro sul proble 
mi psichiatilct organizzai da 
studenti di architettura e di 
medicina 

Dal momento infatti in cui 
per tic giorni consecutivi stu 
denti lnfeimieli medici pa 
zicnti lavoiatoil hanno Ini 
/iato a d'seutere se e un cri 
m ne cosi ruire un nuovo cispe 
dale palchisti ico 1 urretratez 
za della realtà manicomiale 
del nostro paese è balzata in 
primo plano proprio peichò 
la discussione si è svolta non 
in un tentici e neppure in una 
aula ma all lutei no del ma 
nicomio al Collogno 


La presenza del pazienti 
che per la prima volta poto 
vano comunicare con il mon 
do esterno far conoscere la 
loro condizione di esclusi di 
sfruttati di segregati per sem 
pre dal mondo ha provoca 
to una presa di coscienza ge 
nei ale, dell assemblea che ha 
deciso all unanimità di oiga 
nizzarsl in modo permanente 
al fine di cambiate la strut¬ 
tala manicomiale con la pai 
teclpazlore appunto di mala 
tl Infermieri, medici studen 
tl o tutti coloro che sono in 
teiessatl al problema dello 
ospedale psichiatrico 

L affei inazione contenuta nel 
documento conclusivo secon 
do cui tunica possibilità di 
ristrutturare il settore psichia 
trlro non può che realizzarsi 
attraveiso forme di dcmocin 
zia diletta che impegnino tut 
ti i componenti la comunità 
ospedaliera compresi gli stu 
denti e i lavoratori è passa 
ta con 1 approvazione sla del 
presidente Rubntto sia del di 
iettare sanitario De Caro 
I giovani del movimento 
studentesco terminato 1 incon 
tro la scorsa domonlea il mar 
tedi successivo si presentava 
no a Collegno in circa una 
ventina per Iniziare subito 11 
lavoro di giuppo nel reparti 
promuovendo assemblee e in 
contri specifici Erano pelò 
messi alla porta da una c ir 
colaie del presidente che lm 
pedlva 1 accesso agli « estra 
nel » essendo ormai termina 
to il convegno Stupiti del trai 
lamento i giovani chiedevano 
di essere ricevuti o dal pie 
sldento o dal direttore As 
sente 11 primo riescono a par 
laro con 11 prof De Caro ri 
cordando 1 impegno assunto 
in prec e lonza II dii ultore sa 
nlturio riCMiJSu u irò buon 
diiltto o pur mosti ili ib I 
multe non nmuc scipiust 


degli studenti comincia lo 
scarico di responsabilità Co 
si il prof De Caro pnssa da 
buon amico dei giovani aa 
innovatore — pur non aven 
do modificato nulla in tutti 
questi anni di direzione del 
1 ospedale — ma aggiunge che 
ha dovei! gerarchici verso la 
presidenza amministrativa 
quindi tutto quello che potrà 
ottenere è che entrino In 
ospedale, con preavviso di tre 
giorni, i soli studenti del 4 
anno di medicina 
I giovani giustamente Jnsod 
disfatti della risposta perchè 
la mozione parlava d Ingresso 
libero a tutti coloro che so 
no interessati — dagli archi 
tetti agli assistenti sociali 
dal se etologi ugli psicologi 
infermieri p lavoratori — in 
dignatl per il voltafaccia del 
lo « autorità > il giovedì sue 
cesstvo si i {presentano Que 
sta volta sono in circa 300 da 
vanti all ospedale di C ullegno 
e primi che il custode chiù 
da con il chiavistello la porta 
d ingresso riescono ad entra 
re tutti e con il megafono in 
vitano, pazienti medici infer 
mleri ad incontrarsi in as 
semblea nel teatrino Anche i 
malati arrivano e cominciano 
a denunciare la loro condilo 
ne Molti infatti lavorano per 
175 lire al giorno il funzio 
namento dell ospedale si legge 
esclusivamente sulla loro atti 
vità se essa cessasse 1 ospe 
da le si bloccherebbe Per la 
vornre e pagarli neppure il 
piezzo di un pacchetto di si 
garette sono sani mentre dal 
le 18 alle 7 del mattino 11 sa 
baio e la domenica rJdlven 
tano pazzi da legare o da chiù 
dero nei reparti 
Quanto allo cure ci sono 15 
medici por 4 000 malati al 
cuni neppure sanno che faccia 
ibb i il medito del j rupi io 
reparto I un n r ipporto è 
con g i )nlx link il i quali U 


imitano le proprie funzioni 
alla custodia e poiché si trai 
ta di malati privi di qualun 
que diritto la prevaricazione 
e la violenza possono avere la 
meglio 

Del resto questa realtà è 
apparsa chiara all assemblea 
quando è comparso un custo 
de agitato a cacciare i malati 
dalla riunione per spingerli 
come un branco di animali 
verso i reparti La paura di 
manganelli picchiare sulle vo 
coverati (alcuni del quali si 
nascondevano dietro il sipa 
rio o nel vano di una por 
ta) hanno detto a tutti l glo 
vani presenti che 1 unico siste 
ma di cura in atto è la re 
pressione 

Del resto che 11 manicomio 
sia lo specchio deformante 
della nostra società si è visto 
immediatamente quando gli 
studenti usciti dal teatrino 
con I intento di ree arsi nei re 
parti hanno ti ovato schle 
rati 1 poliziotti ( he con la 
stessa violenza dimostrata dal 
custode poco prima verso i 
malati hanno cominciato con 
urtonl pedate travolgendo al 
cune ragazze a sospingerli 
via dall ospedale buttandoli 
tutti fuori del muro di cinta 
« La carica non c è — ha del 
to 11 vice questore Vorla che 
comandava le operazioni di 
sgombero a uno studente che 
protestava perchè non si era 
no sentiti gli squilli di troni 
ba — altrimenti sentiieste i 
ming molli picchiare siule vo 
stre teste » 

Malconci ma derisi a prò 
seguire la lotta gli studenti 
hanno formato un corteo di 
rigendosl attraverso le vie 
centrali di Collegno al mu 
niclpio Gli impiegati inunicl 
pali appena saputo dell attac 
co brutale della polizia ai glo 
vani scendevano subito In 
sciopero di solidarietà unan 
dosi agli studenti mentre II 
sindaco comunista Ruggero 


Bertotti offriva la sala del 
consiglio per tenervi 1 assem 
blea La mozione uscita dal 
1 infuocata riunione prendeva 
posizione contro il voltafac 
eia dei dirigenti il ospeda 
le contro 1 intervento rabbio 
so della polizia decidendo di 
proseguire la lat f a nell ambito 
dell ospedale e di tutte lo isti 
tuzloni sanitarie secondo lo 
orientamento degli studenti di 
medicina 

L assemblea inoltre decide 
va di aggiornarsi a sabato e 
questa volta nella sede del 
consiglio provinciale 
Intanto si svolgeva al circo 
lo « Autora » di Collegno un 
incontro con un centinaio di 
infermieri che si associavano 
all aziona degli studenti per 11 
rinnovamento delle strutture 
psichiatriche Contempoiancn 
mente 11 presidente Rubatfo 
inviava un telegramma al 
prefetto e al governo per chie 


India 


MADRAS 2b 

Vcntotto iiorsone quasi tutte 
donne e bambini sono morte 
nella notte scorsa m seguilo a 
una sth aggio ivipprcsaglin onti 
democratica in un villaggio del 
la provincia di lanjavur I pro- 
pnetan terrieri della zona ave 
vano reclutato per il raccolto 
lavoratori estranei alla regione 
rifiutandosi di dare lavoro al 
bracciantato locale genernlmen 


dere 11 loro Intervento men 
tre i ìappresentnnti del per 
sonnle aderenti alla CISL 
inspiegabilmente si schiera 
vano con lui sollecitando an 
che loro provvedimenti al pre 
fetto «che impediscano 11 ri 
petersl di incidenti al perso 
naie durante lo svolgimento 
del loro lavoro » 

Si tenta di creare uno schie¬ 
ramento anttstudentesco e 
contro gli stessi malati di 
mente pei saivaro listituzio 
ne decrepita '’osl com è Ma i 
giovani sono decisi e non In 
tondono lasciare* turlupinare 
da altro falso promesse o al 
taccano 11 poterò locale la 
rovlncin Sabato — come ab 
lamo visto ~ si ritrovano in 
consiglio provinciale occupa 
no al completo la tribuna del 
pubblico menile altri resta 
no sotto ad attenderli 
Quando in apertura di se 
dida si ode dalla tribuna la 


le orientino in senso nvolu/io 
n ì io \ntui ìlmcntc i soprag 
guliti soio stati accolli con mi 
ni festa/ioni ostili e ne sono na 
le risso nel corso delle quali 
uni dei nuovi venuti è stato 
'culo gravemente o ucciso (le 
informazioni sono assai vaghe) 
Allora i compagni di costui 
(e ìdente nenie reclutali dagli 
ag an in base alla loro (lipo¬ 
mi lillà ad essere impiega tl co 


voce che dice « Chiedo la pa 
iota» il ritualo del potere è 
spezzato Con il richiamo al re 
gelamento che consente di 
pnrlare ai soli consiglieri si 
è cercato di rinviare il collo 
quio con gli studenti La prò 
posta del de Oberto presiden 
to della piovlnclo è Infatti 
quella di sospendere la sedu 
ta di li ad un ora che viene 
accolta dalla maggioranza ma 
1 consiglieri del PCI PSIUP 
e Indipendenti di sinistra si 
allontanano immediatamente 
per Iniziare subito rincontro 
con gli studenti 
Venti minuti dopo l’intero 
consiglio provinciale sospen 
deva la seduta Iniziava quin 
eli una discussione che si 
concludeva con la decisione di 
convocare 1 consiglieri i pri 
mi di gennaio nell ospedale 
psichiatrico di Collegllo 

Sesa Tatò 


me maz7ion) hanno vilmente 
dato alle fliunint — nell i noi 
li — numeri se case del villag 
gio detti min indo m tal modo 
la morte rii molli fin le donne 
c i bambini che vi dnituivunn I 
cadaveri corbomzzati finora ri 
trova*i sono come si è detto 
ventolto Si ignora (Ino a que¬ 
sto moncnto se le autoutà ab¬ 
biano preso provvedimenti a 
cm ico dei responsabili dell or 
rendo rimine 


Donne e bimbi arsi vivi 
dai mazzieri degli agrari 


Dal nostro inviato 

TAR YN PO 26 

Dopo due gioì nate di sole 
quasi primiuorile una fitta 
pioggia portata da folntp di 
vonto freddu ha cominciato a 
cadere su Taranto verso la tre 
jioinei idione di ieri La pioggia 
non è mal cessata per tutto 
il pomeriggio e per tutta la 
notte E stata certamente 
questa una delle cause dalla 
pnrteclpnzlono non eccezione 
le di folla lunga le vie porcor 
so dal corteo papale E anche 
nel grande locale del treno la 
minatolo all Italsider davanti 
al Papa che celebrava la Mes 
sa dt Natale non era presento 
che In metà del tarantini invi 
tati Pioggia da un lato una 
telecronaca anche troppo det 
tagliata e lunga dall altro han 
no consigliato molti n stnrse 
ne a cnsn E c entra puro 11 
caiatteie — trndizionalmento 
freddino a quanto dicono qui 
— degli abitanti di Taranto 

Naturalmente la folla c era 
il clima era anche — nell In 
slomo •— festoso ina 11 lutto 
era ben lontano dal toni e 
dagli aggottivi Iperbolici che 
avevano Invaso 1 fogli della 
stampa borgheao e clericale 
locale fin da ieri mattina 


Veglia di 
contestazione 


Il traffico a Taranto era sta 
to Interrotto fin dalle sei de] 
pomeriggio alle sette e mezzo 
però quando abbiamo ancora 
potuto dare un occhiata a pie 
di per le strade non cera che 
un nucleo di folla In piazza 
Maria Immacolata (lo piazza 
centrale cha fu ribattezzata 
cosi nlcum anni fa quando 

10 sinistre dovettero cedere il 
comune alla DC prima si 
chiamava Giordaro Bruno) 
Le vie erano pressoché vuote 
Nessun giornalista del resto 
ha potuto seguire il corteo pa 
pale giunta In città, dall aero¬ 
porto di Grottaglie, verso le 
nove di Ieri sera 

I giornalisti avevano due 
sole possibilità o essero tra 
sportnti in pullman Ano al 
lontano centro siderurgico 
Italsider fin dalle sette del 
pomeriggio e cosi potere as 
sistere olle cerimonie succes 
sive oppuro restare in ittà 
confondersi con la folla ma 
poi non si sarebbero piu po 
luti muovere dato che non 
esistevano contrassegni stani 
pa accettati come lasciapassa 
re La TV che pure ha por 
tato quagglb attrezzature da 
Olimpiadi messicano si è per 
sa a un certo punto la tele 
camera mobile e cos) nessu 
no tranne la personalità e 1 
prelati del seguito, ha visto 
nulla 

II Papa comunque ha attre 
versato la città fra due cor 
ridol stretti di folla pigiata 
d'etro le transenne Pioveva 
forte ma Paolo VI è sempre 
rimasto in piedi sull auto sco 
perla Lungo il percorso ogni 
tanto venivano srotolati car 
teli! a grandi lettele rosse 
« La Puglia patria di dlsoccu 
pati e emigrati », « Sviluppo 
e salari umani » « In due an 
ni 920Q infortuni sul lavoro, 
116 morti» La olasse operaia 
tarantina una delle più com 
batti ve di tutto il Sud ricor 
dava la sua vera realtà 

A PlazzA Maria Immacolata 
una breve sosta a Piazza Vit¬ 
toria il saluto unciale del sin 
daco e della giunto di cèntro 
sinistra Qui pochi minuti 
prima che il Papa arrivasse 

11 gruppo di studenti del Co 
mitato Prolsolotto aveva im 
provvistilo un « slt in » che la 
polizia aveva sciolto poco do 
po in piazza cò stata una ve 
glia di « contestnzione » I gio 
vani del comitato avevano in 
vlato un messaggio agli ope 
rai e studenti della comunità 
fiorentina doli'Isolotto « Noi 
non possiamo sentirci uniti 
nella carità al Papa, perchè 
di fatto la Chiesa è legata ai 
ricchi da cui chiedo 1 trionfi 
con la spesa di centinaia di 
milioni sottratti ai bisogni dei 
disoccupati e dei poveri » E, 
vero 

II grande enorme capanno 
ne del Laminatoio cho tutti 
hanno visto in TV è pieno In 
realtà di costruzioni (spoglia 
loi opera sei vizi depositi 
ecc ) tutto è stato smanie) 
lato - sono costruzioni in 
cemento — e tutto verrà ora 
ricostruito Le strade pieno di 
buche sono stato ricoperte di 
un velo di asfalto, e questo 
ora aggraverà lo stato gene 
rale dol fondo stradale Si po 
trebbe continuare Da venti 
giorni gli operai lavoravano 
ohi per la visita del Papa che 
por la produzione I quattro¬ 
cento operai del servizio d or 
dine sono siati scelti in base 
a un unico requisito 1 appar 
tonenza in pnssato alle forze 
armate con il grado di sotto 
ufficiali Non è stato dlfficllG 
trovarne All Italsider mi di 
cono assumono proprio con 
il criterio preferenziale del 
1 appartenenza passata alla 
Marina o all Esercito e tutti 
i capi turno e i capi reparto 
sono rigorosamente ex sergon 
ti o ex-caporali a sottolinea 
re, evidentemente cho 11 lo 
ro ruolo è di guardiani, non 
di guido tecniche 

Arrivilo in Cattedrale 11 Pa 
pa — e qULslo non si e visto 


alla TV — ha fatto una breve 
allocuzione Tra visibilmente 
tuibalo proprio dnl clima par 
titolai o poco conformista 
che aveva tiovato lungo il 
pei corso ((Abbiamo visto c 
letto — ha detto — alcuni uu 
teli! lungo il nostro percoiso 
per la città, questi cartelli 
sono un gemito cho ricorda e 
grida ' siamo sofferenti ", 
' slamo disoccupati la Chic 
sa capisce e soffi e e dico uno 
parola di speranza» Ha ac 
connato anche al «contesta 
toii» del Prolsolotto (11 cui 
leader intanto era trattenuto 
in Questura) dicendo « Na 
scono nuovo fronde oome in 
ogni primavera La Chiosa ve 
do con gioia questa nascita 
ma i Lorda che 1 albero muo 
re so si tagliano le radici che 
a quelle radici bisogna resta 

10 fedeli sempre cho le radlol 
della tradizione non significa» 
no necessariamente immobili 
smo » 

L impaccio, una corta diffl 
coltà soggettiva a sentirsi a 
suo rglo sono emersi dol re 
sto lungo tinto li corso delia 
visita all Italsider Gli operai 

11 abbiamo visti erano molto 
tranquilli e non c è stato un 
solo momento di Innatismo 
erano soprattutto corretti o 
composti La Direzione nveia 
distribuito clr<a dodicimila 
biglietti d invito nell enorme 
capannone somi vuoto (ina è 
quasi un chilometro di lun¬ 
ghezza va pieclsalo) non ce 
rono piu di 4 o 5 mila per 
sone La cerimonia ò stata 
tutta ordinata composta ap 
punto ma fredda e dominata 
da una regia cos) astrusa tal 
volta cosi complicata o quin 
di artificiosa, da sottolineare 
1 assenza di commozione e 
spontaneità 

Il Papa anche qui ha rile 
vato il clima — o anzi so lo 
aspettava, visto che il discor 
so era sfato scritto prima — 
e ha dotto « Noi facciamo fa 
tlea a parlarvi Noi avverila 
mo la difficoltà a farci capi 
re da voi O noi forse non 
vi comprendiamo abbastanza? 
Sta il fatto che il discorso per 
noi è assai diffìcile Ci sem 
bia cho tra voi e noi non ci 
sla un linguaggio comune Voi 
siete immersi In un mondo 
che è estraneo al mondo in 
cui noi, uomini di Chiosa, In 
vece viviamo Voi pensate e 
lavorate in una maniera tanto 
diversa da quella in cui pen 
sa e lavora la Chiesa» Una 
ammissione coraggiosa, slnce 
ra sicuramente 


Disciplina 
di ferro 


ministri prefetti sottosegre 
tari direttori generali alti uf 
fidali di polizia e del carabi 
nierl E di fronte — staccati 
malgrado gli sforzi del Papa 
di abbassarsi (lo si ò visto 
anche in TV), di piegarsi a 
toccare le mani, di inginoc 
chlarsl — di fronte e lontani 
gli operai, le tuta verdi, blu 
gto le, 1 cuschi bianchi, róssi 
gialli Operai che lavorano per 
lunghi pei iodi dalle dieci alle 
dodici ore al giorno, che sono 
divisi in 24 « classi » di retri 
buzlono, e nelle classi più af 
follato (tre quattromila otrep 
su cinquemila), cioè la sesta 
settimo e ottava, guadagnano 
fra le 75 e le 78 mila mensili 
Tutto compreso un lavora 
tore di classo « alta » (sédiee 
sima) con 24 giorni lavorativi 
di 8 ore Inclusi gli assegni 
straordinari ha preso il mese 
scorso 85 mila lire Salari di 
fame quindi eppure fra que 
sta miseria e disoccupazione 
salari di «pmilegio» E poi 
la libertà Qui In disciplino e 
semi militalo I SAS (sezioni 
sindacali) lavorano In clima 
di clandestinità e persecuzio 
ne II collocnmento è gestito 
in forme rigidamente cliente 
lari La disciplina è di ferro 
tremila lire di multa sotto la 
voce « trovato con gli occhi 
socchiusi » Le oltre sulla sa 
Iute o la sicurezza, le diceva 
no I cartelli o ora, dopo otto 
anni cominciano 1 primi casi 
di silicosi Li mensa operala 
non cò in 20 minuti di sosta 
gli operai mangiano por terra 
SI è domandato il Papa nbl 
suo discorso « Quale sorto 
trova qui dentro un lavorato 
te?» Questa cho abbiamo de 
scritto E certo cho da quei 
livelli di condizioni di vita 
si guarda con un certo scelti 
cisnio agli altari imponeoU 
alle corone di « padroni » die 
tro all altare Non è da 11 cho 
verrà la liberazione Lo sanno 
bene gii operai dell Italsider 
cha fino a gennaio scioperava 
no rifiutando anche le squa 
dre comandato por tonerò at 
ttvo il ciclo continuo (a gen 
nato Intervenne poi 1 accordo 
sindacale generalo) cho noi 
giorni scorsi per lo « zone » 
hrfhno scioperato senzn batto 
re ciglio tutti non cedendo 
ai ricatti E grave quindi dt 
re conio ha detto il Papa alla 
fine del discorso elio « In 
Chiesa non condivido lo pns 
stoni classiste quando questo 
esplodono in sentimenti di 
odio e gesti dt violenza » Do 
vo sta — in questo fabbriche 
— da qualo parie sto, la vio¬ 
lenza? 


Ugo Baduel 
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Natale fuori della tradizione per operai e studenti 


AREZZO 


MESSINA 


NOVARA 


FIRENZE 


HANNO VEGLIATO 

SOTTO LA TENDA 
I MINATORI DELLE CARPINETE 

La marcia attraverso S. Giovanni Valdamo, Montevarchi e le 
borgate tra ali di folla — Dura battaglia per l'occupazione 


Non c'è sfata festa 

per gli operai della 
Pirelli occupata 

Il padrone isolato - Cortei e mani¬ 
festazioni - La solidarietà del PCI 


Un albero natalizio 
narra la lotta 
alla Scotti e Brioschi 

Dal 21 novembre i lavoratori occupano 
la fabbrica contro la smobilitazione 


IN MIGLIAIA 
ALL’ISOLOTTO 
PER DON MAZZI 

L’arcivescovo di Ravenna, il teologo Gonzates Ruiz 
e padre Balducci solidali con i sacerdoti colpiti 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 26 

I quarantacinque minorar! 
de'jle Carpinete, con te loro fa¬ 
miglie. hanno trascorso In not¬ 
te e il giorni' di Natale atten¬ 
dati in piazza Guido Monaco 
ad Arezzo per difendere il loro 
posto di lavoro, per ricordare 
oli'opinione pubblica che da 20 
anni non ricevono che uno pnr- 
lc del salario e che ormai, c nes¬ 
suno di loro ricorda piò cosa 
significa una gratifica natali¬ 
zia ». per denunciare infine il 
pericolo che ogni giorno nel 
fondo della miniera, minaccia 
la loro rifa. « Non abbiamo «col¬ 
to il giorno di Natale per iriuc» 
vere a facile commozione - 
hanno detto - ma per dare un 
senso più clamoroso alla nostra 
pretesta, per sottolineare che 
non daremo tregua ai respon¬ 
sabili ». Che cosa chiedono que¬ 
sti lavoratori? 

Che la Santa Barbara-Enel, 
che già sfrutta a * cielo aperto > 
li bacino llgnitifero — che cir¬ 
conda ormai li loro miniera 
— assorba anche il banco dclile 
Carpinete ricco di una riserva 
di un milione e mezzo di ton¬ 
nellate. ed assuma alle sue di¬ 
pendenze i 45 minatori che oggi 
lavorano in cordizioni impossi¬ 
bili. altcrnativr alle quali è 
l'angoscia della disoccupazione 
Ad Arezzo i minatori saio 
giunti la sera del 24 dicembre 
dopo una lunga marcia la cui 
prima tappa è stata San Gio¬ 
vanni Vnldurno che ha accolto 
la colonna con uno sciopero ge¬ 
nerale. Un lungo corteo é an- j 
dato incontro ai minatori e 
tutti assieme hanno attraver¬ 
sato di nuovo la cittadina per 
partecipare al grande comizio 
unitario. Da qui la marcia è 
proseguila verso Montevarchi 
dove al minatori ha parlato 
11 sindaco on. Beccastrini, pre¬ 
senti i gruppi consiliari, i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
e dei parliti democratici. Poi 
ancora avanti, attraverso paesi 
e borgate sulle cui strade si 
addensava una folla sempre 
più fitta, fino ad Arezzo — 1 
cui muri erano tappezzali di 
manifesti dei partiti, dei sin¬ 
dacati, delle ACL1 — dove il 
corteo. suUa cui testA svettava 
una selva di cartelli e striscio¬ 
ni, si è ingrossato confonden¬ 
dosi con le migliaia di cittadini 
che hanno fatto ala al suo pas¬ 
saggio. fino a piazza Guido 
Monaco dove sono stale alzale 
le tende, Il corteo s’è rinno¬ 
vato anche ieri. Le tende per 
due giorni sono state mèta 
di lavoratori, di rappresentanti 
di organizzazioni, di enti, di 
singoli cittadini 
Al di là dei contributi con¬ 
creti. questi lavoratori — che 
ccn fierezza hanno sottolineato 
il significalo di lotta della loro 
iniziativa — hanno, infatti, at¬ 
tribuito grande valore alla 
presenza dei rappresentanti del 
PCI. del PSI. del PS1UP, della 
DC, delle ACLI. al colloquio 
co) presidente della Provincia 
Bell ucci e con il vice sindaco, 
avvenuti alla presenza dei ri¬ 
spettivi gruppi consiliari, allo 
incontro con i parlamentari 
comunisti Del Pace c Ciglia Te¬ 
desco e con il de Bucciarelli 
Ducei, alla costante presenza 
delle organizzazioni sindacali. 
Anche il vescovo di Arezzo, 
mcns. Cioli. ha raggiunto le 
tende, proprio mentre compari¬ 
va un manifesto (firmalo dai 
cattolici che fanno capo ai 
gruppi « dialogo » e « posizio¬ 
ne » e dalle AGLI) nel quale, 
dopo il versetto di San Luca. 

< E diede allo luce 11 figlio in 
una mangiatoia perché all'al¬ 
bergo non c'era posto », si ri¬ 
corda che anche per I mina¬ 
tori delle Carpinete ncn c'è 
posto nelle case riscaldate, non 
c'è lavoro, non c'è posto nella 
« società del benessere >. 

La lotta alle Carpinete iniziò 
nel '55 quando fu strappata ia 
vittoria che doveva cambiare 
il volto delle miniere. Da quel¬ 
la vittoria però furono esclusi 
questi minai ori e mentre Ja 
Santa Barbara assorbiva tutte 
le concessioni essi furono co¬ 
stretti a costituirsi in coofwra- 
tiva per continuare a lavorare. 
La Santa Barbara, dopo la na¬ 
zionalizzazione elettrica è pas¬ 
sata all'ENEL, ma le cose non 
nono cambiate per questi la¬ 
voratori. La miniera, è ormai 
praticamente assediata dal filo 
spinato, dalle strade, dai ca¬ 
nali. dal nastri trasportatori 
dell'Enel-Santa Barbara che 
preferisce Investire ingenti ca¬ 
pitali! per « circondare > la mi¬ 
niera. piuttosto che assorbirla. 

Una situazione assurda, an¬ 
tieconomica, antisociale, se si 
considera la perdita di migliaia 
di tonnellate di lignite che in¬ 
vece po’rebbero essere facil¬ 
mente esl ratto se solo le Car¬ 
pinete venissero assorbito dal- 
TEncl-Saola Barbara e coltiva¬ 
te a cielo allerto come il resto 
della concessione. Si preferisce 
invece gettar via una ricchezza 
piuttosto che assumere 45 la¬ 
voratori. 

0 forse si aspri ta che anche 
essi se ne siano anda i per 
averla in cambio di niente 7 
Nel corso del colloquio dei, sin- 
dacnti con I ministeri dell'ln 
dustrin e del Lavoro, i rap¬ 
presentanti del governo si 3 nio 
impegnali ad un esame ilei pro¬ 
blema cd a riconvocare le or¬ 
ganizzazioni sindacali ed I lavo¬ 
ratori per la seconda settimana 
di gennaio. E' un primo passo 

— hanno oITcrmato I sindacati 

— ma sia chiaro che 1 minatori 
non possono attendere 11 nor¬ 
male « iter e burocratico. 

Renzo Cassigoli 


Si attribuisce un imponibile di 350 millioni 


AGNELLI VUOL PAGARE 
UN TERZO DELLE TASSE 



TORINO, 26. 

Con l’ormai abituale faccia tosta l'uomo 
più ricco d'Italia — il padrone della FIAT 
Gianni Agnelli — tenta anche quest’anno di 
pagare il meno possibile di imposte. Nei ruoli 
dcll imposta di famiglia per il 1909. pubbli¬ 
cati oggi, accanto al nome del « magnifico 
Gianni » figura un imponibile di soli 354 mi¬ 
lioni e 700 mila lire. Tale cifra rappresenta 
forse nemmeno un quinto del reddito effettivo 
del presidente della FIAT. Già dieci anni fa, 
nel 1959, Il ministero delle Finanze gli aveva 
contestato un reddito annuo di oltre un mi¬ 
liardo di lire. Successivamente, nel 1962 e 
1963. il comune di Torino gli aveva contestato 
1 miliardo e 300 milioni annui di Imponibile. 
Do allora gli affari della FIAT sono andati 
a gonfie vele, sono stati aperti nuovi stabili¬ 
menti, è stato superato quest’anno il traguar¬ 
do di un milione e mezzo di automobili pro¬ 
dotte, è stato concluso Pattare « Citroen ». 
l'Istituto finanziario italiano (la * holding > del¬ 
ia famiglia Agnelli) controlla decine di indu¬ 
strie di ogni genere. Quella ridicola cifra di 
354 milioni, per la quale i) padrone della 
FIAT pagherebbe appena 51 milioni 76,800 
lire di Imposta, è un parto della sua stessa 
fantasia. Ormai da oltre dieci anni Agnelli 
si è specializzato nella tattica dei ricorsi. Il 
comune di Torino gli accerta un imponibile 
prossimo al vero. Lui regolarmente presenta 
ricorso e, avvallandosi di una facoltà di leg¬ 
ge, fa iscrivere a ruolo la cifra che più gli 
aggrada. In attesa che i ricorsi, attraverso i 


vari gradi amministrativi, vengano definiti, 
passano gli anni e intanto Gianni Agnelli non 
paga. 

L'anno scorso aveva < offerto > la cifra Ir¬ 
risoria di 49 milioni di reddito. La tecnica 
del ricorso è largamente sfruttata da tutti 
1 grandi Industriali e magnati torinesi. Nei 
ruoli di quest'anno i torinesi che guadagne¬ 
rebbero più di venti milioni all'anno sono 
appena 110. Inutile dire che ben pochi sono i 
redditi accertati dal comune, mentre in tutti 
gli altri casi ai tratta di imponibili « offerti > 
dai contribuenti che hanno presentato ricorso, 
di gran lunga inferiori alla realtà. Nell’elen¬ 
co, subito dopo il 11 prendente della FIAT, 
viene il fratellino Umberto Agnelli, con 177 
milioni 90 mila lire di imponibile (25.6)7,600 
di imposta). 

Seguono il cemèntiere Luca Ferrerò di Ven- 
ti miglia (legnto agli Agnelli) con 156.160 000 
lire di imponibile; j) padrone della CEAT Vir¬ 
ginio Tedeschi (155 milioni); Emanuele Nasi 
(142 900.000); Laura Nasi vedova Camerana 
(118.090.000); il proprietario dello Carpano 
Silvio Turati (80 milioni); il carrozziere Giu¬ 
seppe Bertone (65 milioni); il proprietario 
immobiliare Gracco De Lai (65 milioni); l'in¬ 
dustriale tessile Parecchi (62 milioni); l'in¬ 
dustriale cartario Giacomo Bosso (51 milioni). 
L'amministratore delegato della FIAT Gau¬ 
denzio Bono è al 17esimo posto con 40 milioni; 
tra i luminari della medicina figura il solo 
Giulio Cesare Doghotti, con 22 milioni e 
mezzo. 


Non ha soste la lotta contro il monopolio 


Ferrara: tutti intorno 
agli operai Eridania 


Continuo corteo davanti alla tenda di solidarietà 


FERRARA. 26 
Gli operai dell'Endania han¬ 
no trascorso il Natale in piaz¬ 
za n Ferrara, a Bondcno. ad 
Argenta, a Jolanda e in quasi 
tutti i centri della provincia 
dove esistono zuccherifici. Ad 
Argenta e a Bondeno, già 
dall'antivigilia erano state 
issate tende nelle piazze cen¬ 
trali. per dimostrare all'opi¬ 
nione pubblica die la lotta 
contro la sfida del monopollo 
sta continuando 
Alle 11 di ieri, nella piazza 
Cattedrale di Ferrara, attor¬ 
no agli operai e ai numerosi 
studenti che rffclluano i turni 
presso la tenda, si è concre¬ 
tata * fisicamente » l'unità 
larghissima. C’erano il sinda¬ 
co. Il presidente della Provin 
eia. i dirigenti pollici e sinda¬ 
cali. consiglieri di lutti i grup¬ 
pi; tra i cittadini che hanno 
sfilalo davanti alla tenda, po¬ 
sto sotto il tradizionale abete 
illuminato inalzalo dal Coma 
ne. si è riaperta la gara dì 
solidarietà. Particolarmente 
significativa l’offerta di un 
gruppo di operai dell’F.rkln- 
nia di Ponteilagoscuro licen¬ 
ziati tre anni fa dal inonopo 
lio, die hanno portato venti 
mila lire. In due giorni circa 
la somma raccolta presso In 
tenda è stata di olire 700 mila 
lire. Analoghe sottoscrizioni 
sono stale aperte nelle altre 
località ove i lavoratori sono 
in permanenza inabilitati. 

E' intanto attesa la risposta 
de! prefetto alla richiesta del 
sindaco di uno proroga di 30 
giorni per presentar le con- 
Irodcduzioni nei connotiti del 
ricorso con il quale l’Erida 
nia ha chiesto rii annullare il 
decido di requisizione. 


Saliti ad otto gli accordi nell'Isola 


Contratto firmato per 
i braccianti del Nisseno 

Aumenti salariali, riduzione del¬ 
l’orario, commissioni comunali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Anche i braccianti di Calta- 
mssotta hanno imposto agli 
agrari la stipulazione di un im¬ 
portante- tur mio provinciale 
che, sulla falsariga tli quelli 
già firmali nelle altre province 
deirisola. piemie consistenti 
aumenti salariali (dell’ordine 
del 12 per cento: salario mi¬ 
mmo del comune lire 2 737): 
la riduzione a 7 ore per tutto 
l'anno (iella giornata lavorativa 
e l'istituzione e la rcgolamcn 
tazìone delle commissiuit co¬ 
munali per il collocamento, le 
qualifiche e la gestione de) 
contratto tori poteri di ispc 
zione all'Interno dello aziende. 

Con questo di Cnltrnmsctta 
— firmato a poche ore dal Na¬ 
tale, quando già le famiglie 
agricole della provincia si ap¬ 
prestavano a trascorrere la fe¬ 
sta nelle piazze organizzando 
clamorose manifestazioni di 
protesta — salgono a otto i 
contratti provinciali rinnovati 


in Sicilia e che interessano 
circa 320 000 braccianti. 

Tali contratti — marca ormai 
srio quello di Enna (qui si trat¬ 
terà probabilmente prima di 
Capodanno) — sono stnti strap¬ 
pati lutti no! volgere di un me¬ 
sti, sull'onda di una travol¬ 
gente. set rata lotta avviata dai 
braccianti siracusani e segnata 
tragicamente, d 2 dicembre, 
dall’eccidio consumato ad Avola 
dalla polizia in armi 

Cinzie a questo fatto, ovun¬ 
que sono stati strappali nrie 
voli aumenti salariali, diretti e 
indiretti (attraverso la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro), 
ovunque sono state imiwstc le 
commissioni paritetiche (quel 
che caratterizza la battaglio 
dei Inacciaili) siciliani come 
una lotta di contenuti molto 
avanzati); e inoltre a Siracusa 
e Messina è stata decisa la 
progressiva abolizione delle di¬ 
sparità retributive esistenti in 
quelle due province tra zona 
e zona 

g. f. p. 


Da) nostro corrispondente 

MESSIN \. 26 

Natale in fabbrica dei coque 
cento lavoratori della Pirelli- 
Sicilia di VMnffanea Tirreno con 
la messa di mezzanotte officiata 
daU’assLstente ecclesiastico delle 
ACLI don Sterrantino In un cli¬ 
ma di unità e di lotta; la ri¬ 
chiesta alla TV di montare un 
servizio su questa lotta operaia; 
la convocazione di domani mat¬ 
tina nel municipio di ViUafranca 
delle forze politiche, sindacali 
e parlamentari per decidere le 
forme di lotta che suggeriscono 
le posizioni intransigenti della 
Pirelli. Sono queste le ultime 
notizie di rilievo al culm.ne di 
una intensa scitimana di lotte 
dei cinquecento lavoratori, di cui 
qualtrocento ragazze, contro il 
monopolio della gomma che rifiu¬ 
ta di estendere ai dipendenti 
delle società collegate i risul¬ 
tati raggiunti, dopo lunghi e 
duri scioperi fra i sindacati e 
l’Assoiombarda nella vertenza 
che ha opposto i ventimila lavo¬ 
ratori della gomma a Pirelli. 

La tecnica de) padronato è 
sempre la stessa: se dovesse 
prevalere questa linea del mo¬ 
nopolio 11 divario nel settore del¬ 
la gomma tra i salari pagati a 
Milano e quelli pagati nel Mez¬ 
zogiorno, sarebbe destinato ad 
aumentare nel momento in cui 
tutti 1 lavoratori delle industrie 
sono impegnali in forti e uni¬ 
tarie lotte centro le zone sala 
riali. Oggi infatti alla Pirelli- 
Sicilia, i salari medi sono di ap¬ 
pena 45 mila lire mensili. Le 
giornate del 23 c 24 dicembre 
sono state caratterizzate da vi¬ 
vaci manifestazione di questi 
operai che dopo avere simboli¬ 
camente occupato la sede del 
municipio (il Comune è retto 
dalla DC che decretò di « fa¬ 
vorire » la Pirelli, regalandole 
miliardi di danaro pubblico, U 
suolo per costruire l'opificio e 
sgravi fiscal] a non finire) par¬ 
teciparono a un comizio unitario 
davanti alla fabbrica, 

Più tardi iniziavano le tratta¬ 
tive In Prefettura senza esito. 
La Pirelli ~ è 'Sortito a verbale 
— si opponeva finanche alla ri¬ 
chiesta che la messa di Natale 
potesse svolgersi nel locali della 
mensa. Alla sfida della Pirelli 
rispondevano prontamente I la¬ 
voratori. i partiti di sinistra, le 
amministrazioni comunali della 
zona, il Movimento studentesco, 
U movimento cooperativo. Dele¬ 
gazioni delle fabbriche della 
zona e delia città di Messina 
hanno portato agli operai ricchi 
doni di Natale e la propria soli¬ 
darietà convinti de, valore gè- 
nerale dello scontro in atto alla 
Pirelli contro i salari coloniali, 
per il potere sindacale in fab¬ 
brica. 

Il PCI ha diffuso una nota di 
solidarietà e un manifesto af¬ 
fisso nel tardo pomeriggio della 
vigilia dai dirigenti della fede¬ 
razione nelle vlo centrali di 
Messina, insieme alla diffusione 
di migliaia di volantini. I gio¬ 
vani del Movimento studentesco 
hanno organizzalo un corteo di 
macchine da Messina a Villa- 
franca ccn cartelloni sui motivi 
della lotta. 

Le amministrazioni comunali 
dal canto loro barino fatto sen¬ 
tire alta la loro voce di soste- 

§ no e di protesta per le pretese 
ella Pirelli. Forti delegazioni 
sono intervenute da tutta la fa¬ 
scia industriale, da Messina, da 
Milazzo, da Barcellona. 

Pirelli è completamente Iso¬ 
lalo. La lotta continua e si acuì 
rà nei prossimi giorni. Di questo 
si sono già rese conto le auto¬ 
rità di governo provinciali e re¬ 
gionali e ncn è escluso che le 
trattative si possano spostare 
tra qualche giorno a Roma, al 
ministero del Lavoro Se sarà 
necessaria una nuova prova non 
è esclusa una giornata di scio 
pero generale 

Intanto per domani mattina è 
convocata presso fi Comune di 
ViJlafranca una riunione di tutto 
le forze politiche, sindacali e dei 
parlamentari della provincia per 
l'esame della situazione, Stasera 
un corteo di macchine composto 
dai lavoratori della Pirelli sta 
svolgendosi sulla nazionale Mes- 
sma-Palermo. Dai lavoratori ir 
sciopero è stato avanzato alla 
TV — che non vede e nco sente 
— l'invilo a compiere un servizio 
sulla loro lotta, memori de) fatto 
che la TV è già stata nella loro 
fabbrica ma per magnificare le 
glorie del capitalista Pirelli 
Questa (ti corso alfa Pirelli tì 
diventata quindi una tipica lotta 
meridionalista, sindacale e poli¬ 
tica insieme, perchè tende a 
spezzare la spirale dello sviluppo 
economico monopolistico che hu 
dato solo emigrazione e bassi 
salari 

a. b. 


Dal nostro corrispondente 

NOVARV. 26. 

I 265 operai e tccn.ci della 
Scotti e Brioschi di Novara han¬ 
no trascorso il Natale nella fab¬ 
brica occupata dal 21 novem¬ 
bre scorso. Un singolare signi¬ 
ficativo albero natalizio è sta¬ 
to eretto dal lavoratori In pie¬ 
no centro, In piazza Cavour: 
un'impalcflturn di tubi di ferro 
a forma di abete dal cui < ra¬ 
mi * pendono innumerevoli car¬ 
telli che narrano ai cittadini i 
motivi di questa aspre batta¬ 
glia per salvare la fabbrica 
dallo smobilitazione in atto da 
tre anni dopo lo concentrazio¬ 
ne IRI-CGE Lo città ha rin¬ 
novalo anche In questi giorni 
dimostrazioni di concreta soli¬ 
darietà popolare con ( lavora¬ 
tori in lotta. 

Offerte di giocattoli e di al¬ 
tri generi In natura hanno roso 
possibile la distribuzione d! do¬ 
ni ai figli dei lavoratori e l'al¬ 
lestimento nella mensa della 
fabbrica occupata di un pran¬ 
zo natalizio al quale hanno par¬ 
tecipato anche numerosi fami¬ 
liari degli occupanti. La Fede¬ 
razione comunista novarese ha 
fatto pervenire un panettone e 
un disegno di Guttuso ad ogni 
lavoratore con l'augurio che Ja 
lotta abbia una rapida e vit¬ 
toriosa conclusione. Anche il 
sindaco si è recato ieri mat¬ 
tina nella fabbrica a porgere 
gli auguri della città mentre 
nella mensa si è svolta la mos¬ 
sa natalizia celebrata da un 


parroco della Missione operala 
diocesana. 

La vigilia di Natale è stata 
impegnati) dai lavoratori non 
solo nella preparazione di que¬ 
sti giorni di festa e di lotta 
ma anche ncU’esamo del risul¬ 
tati conseguiti dalla delegazio¬ 
ne di fabbrica che, con il sin¬ 
daco e i parlamentari, si è re¬ 
cata lunedi a Roma, dove ha 
conferito con II sottosegretario 
olle Partecipazioni statali. Il 
solo impegno assunto è stato 
uello di un prossimo riesame 
ella vertenza da parte del mi¬ 
nistro Forlani. Troppo poco per 
tranquillizzare le maestranze 
seppure è do apprezzare il fat¬ 
to di avere finalmente smosso 
il lungo e scandaloso dlnslle- 
resse governativo su questa 
battaglia che richiama specifi¬ 
che responsabilità e indispen¬ 
sabili interventi da parte del- 
l'IRI per garantire U futuro 
dell’azienda altrimenti condan¬ 
nata alla smobilitazione * alla 
dequallficazione. 

In attesa che Forlani e il go¬ 
verno assumano Impegni preci¬ 
si, la lotta e l’occupazione con¬ 
tinuano. I lavoratori e la città 
si preparano a respingere ener¬ 
gicamente anche il ventilato 
tentativo della CGE di ricorre¬ 
re alla magistratura e alla po¬ 
lizia per troncare l'azione ope¬ 
raia. Oggi pomeriggio per ini¬ 
ziativa degli studenti si è svol¬ 
to nella fabbrica lo spettacolo 
del teatro d'ottobre. 

e. r. 


Assisi: l'inganno della « San Paolo » 


Occupata l'università 
chiusa per fallimento 

L'ateneo, fondato da un ordine religioso, non è mai 
stato riconosciuto dallo stato - Ora gli studenti ri¬ 
schiano di vedere annullati tutti gli esami, se il 
Parlamento non approverà una speciale "sanatoria” 


Nostro «ervizio 

ASSISI, 20. 

GII studenti di Assisi hanno 
vissuto un Natale senza prece- 
denti, occupando l’Università 
cattolica « San Paolo > e passan¬ 
dovi tutta la giornata di festa. 

La stona della < San Paolo > è 
nota in Umbria; sorta quattro 
anni fa per iniziativa di un po¬ 
tente ordine ecclesiastico, non 
è mai stato riconosciuta dallo 
Stato, od ora i giovani si tro¬ 
vano sotto la minaccia di veder 
vanificato il loro lavoro, in quan¬ 
to lo Stato non rieonaice nè 
gli esami nè 1 titoli di studio 
conseguiti neU’atoneo. 

t Sapevamo fin dall'inizio a che 
cosa potevamo andare incontro 
— dice Binncarosa Brevetti, di¬ 
rigente de)l'organismo rappresen¬ 
tativo che dirige I occupazione - 
ma avevamo le nostre buone ra¬ 
gioni per credere che un giorno 
questa università sarebbe stata 
riconosciuta, come ci era stato 
de! resto promesso. Ora che la 
università è chiusa, chiediamo 
una sanatoria, chiediamo die I 
nostri esami siano riconosciuti ». 

I giovani, in poche parole, 
sono stati vittime di un vero e 
proprio inganno, attraverso la 
promessn del riconoscimento sf¬ 
ociale della «San Paolo*. Ora, 
tutti, anche quelli che sono or¬ 
mai alle soglie della laurea, ri¬ 


schiano di ritrovarsi ufficialmen¬ 
te con U solo diploma magistra¬ 
le o con la licenza liceale. !>a 
€ sanatoria » che gli studenti 
chiedono può essere ottenuta so¬ 
lo, attraverso la approvazione di 
una legge speciale da parte dol 
Parlamento. 

La stona deH'UnJvcrsità-truf- 
fa di Assisi è tipica: costruita, 
come abbiamo detto, da un po¬ 
tente gruppo religioso, fu affi¬ 
data alla direzione del prof. Cri¬ 
stiano Drago, che ne divenne il 
rettore: poi il Drago fu estro- 
messo dalla carica, ed a diri¬ 
gere l'ateneo fu nominato un co¬ 
mitato di «facoltosi*, diretto 
dal sindaco democristiano di As¬ 
sisi. Iji richiesta di costituirsi 
in Ente morale fu respinta dal 
Consiglio di Stalo: e cosi, dopo 
qunttro anni. I università si è 
chiusa, dichiarando fallimento. 

Ora chi dovrebbe pagare l'av 
ventura sono 1 1000 studenti, che 
in questi anni hanno sostenuto 
alla * San Paolo * complessiva¬ 
mente 7000 esami, E' chimo che 
oggi i giovani si rifiutino di pn 
gare questo gravissimo prcz?o 
che significherebbe annidare 
anni dì sacrifici, di lavoro, dì 
spese, por ricominciare tutto da 
capo, e perciò hanno passato fi 
Natale occupando l’Università 
< promossa *. 

Alberto Provantini 


Palermo: i giovani manifestano per l'assemblea 

Studenti in corteo 
la mattina del 25 


E' morto 
il compagno 
Bruno Conca 

All'età di 78 anni, dopo lunga 
malattia, è morto l’altro giorno 
a Porto Azzurro 11 compagno 
Bruno Conca. Vecchio militante 
del Partito (si era iscritto al 
PCI nel 1921 alla stia fonduzm ■ 
ne) era stalo perseguitolo dal 
fascismo Segretario della se?») i 
ne comunista di Porto Azzurre j 
dalla Liberazione, era sempre 
stato eletto al Consiglio conni | 
naie e più volle ricopri la ca¬ 
rica di assessore. Alla famiglia 
Conca, al compagno Taddeo Con 
ca. redattore del nostro giornale, 
nipote dello scomparso, le piu 
fraterne condoglianze dell'Unità 


Predica alla don Mazzi all’istituto tecnico indu¬ 
striale - Bloccato il traffico natalizio nel centro 
cittadino - L’occupazione prosegue in 5 istituti 


PALERMO, 26. 

Neanche l'atmosfera dello fe¬ 
ste natalizie ha fatto venir me¬ 
no la lotto del movimento sin 
dantesco, che ormai a Paler¬ 
mo dura quasi dall’Inizio delie 
le/ioni. Nella notte del 24 i 
ragazzi dell istituto tecnico In 
dust-inJe hanno assistito od una 
mcs.a nei locali della loro 
scuola, ascoltando una predica 
in cui si sono ripresi l motivi 
defili loro protesta. 

Mi il ratto più Importante si 
è avuto nella mattina del 25, 
allorché alcune centinaia di 
giovini studenti hanno percor¬ 
so le vie del centro (« No al 
taccuino, si all’assemblea », si 


leggeva nel loro slogans), so¬ 
stando no punti cruciali per 
la caotica circolazione di que¬ 
sti giorni e Imponendo i loro 
problemi all'interesse dei pas¬ 
santi. 

Frattanto ancora cinque isti¬ 
tuti palermitani sono occupali: 
si tratta dei licci classici 4 Um¬ 
berto » e « Meli >. dello scien¬ 
tifico « Canti izza ro », del primo 
tecnico industriale e del pro¬ 
fessionale « Einaudi ». 

Nei prossimi giorni, nello di¬ 
verse scuole In agitazione, si 
terranno a turno Incontri n li¬ 
vello fnter-studenlesco per de¬ 
finire 1 particolari per la con¬ 
tinuazione dellq lotta. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 

Migliata di persene hanno 
partecipato, la notte di Maialo, 
olla « Veglia di preghiera > pro¬ 
mossa dalla comunità deli’Iso- 
lotto. La manifesLnzicne ha as¬ 
sunto un oa rat loro polemico noi 
confronti deU'autorltarismo del¬ 
la chiesa. U cui vertice ha pra¬ 
ticamente respinto l'esporlenu 
dcllTsolotto, sviluppatasi sullo 
linea della « chiosa dei pove¬ 
ri ». Nel corro di questa « ve¬ 
glia » (durante la quale non è 
stato celebrato alcun rito coli- 
gioso) sono stati letLi brani bi¬ 
blici'. seno stale ripercorse, at¬ 
traverso le lettura di tutti I do¬ 
cumenti. le tappe di questa 
vicenda; è stata data lettura 
del testo stenografico del 1’ineon 
irò svoltosi lo settimana scorsa 
In Vaticano fra tre sacerdoti 
(don Mazzi, den CaeiolH e don 
Gomiti), accompagnati da un 
gruppo di laici, e il sostituto al 
ia Segreteria di Stato vaticana 
mcns. Bercili Come al sa. quel¬ 
l’incontro avvenne in seguito al¬ 
l'invio, de parto di Paolo VI di 
una lotter autografa d! due pa¬ 
gine c mezzo n den Mazzi, nel¬ 
la quale, dono aver ribadito con 
tono paternalistico il princìpio 
dell’obbodienza alla gerarchia c 
la sua (nfoliihfiità. si prospet¬ 
tava la possibilità d! risolvere 
* facilmente » la faccenda. 

In realtà li col'oqmo con 
mcns Bercili ba riconfermato 
l'atteggiamento ostile da parte 
del Vaticano nel confronti del- 
i'esperienza deU'Isolotto e la 
sostanziale coincidenza delle po¬ 
sizioni della diplomazia vatica¬ 
na con quello del cardinale Fio¬ 
rii. Mona, Bcoelli ha difeso in¬ 
fatti l'operato del cardinale 
(i Se il cardinale ha proso ta¬ 
le decisione — detto — è stato 
a rapimi veduta ».„), ho negato 
la possibilità di sospendere U 
provvedimento preso nei con¬ 
fronti di don Mazzi, ha addirit¬ 
tura affermato che certe mani¬ 
festazioni sono espressione di 
« anarchia » c di « disordine ». 

Durante la manifestazione ò 
.stato data anche lettura di una 
lotter,t indirizzata nei giorni 
sc/irsi da mona. Baldassarri. ar¬ 
civescovo di Ravenna, a don 
Mazzi: (n essa, tra l'altro, si 
a iter ma che l'esperienza dcl- 
i'Isototto 4 è valida» e «deve 
rimanere integra nella sua so¬ 
stanza: certe frange possono 
essere purificate e qui potrebbe 
Instaurarsi un dialogo proficuo 
attraverso persene amiche. Si 
salverebbe cosi per la chiesa 
- ccoolude In lettore — una 
esperienza di altissimo valore, 
ai riderebbe forza di lavoro a 
ohi condusse l'opera, si rida¬ 
rebbe tranquillità o chi soffre. 
Questa lettera è per Lei. ma se 
potesse servire alla soluzione 
che prepongo l'usi pure >. E' 
stato approvalo infine un docu¬ 
mento nel quale si chiede clic 
i sacerdoti non vengono sepa¬ 
rati dalla comunità e di denun¬ 
cia ogni etto autoritario. Du¬ 
rante la manifestazione aveva 
preso la parola anche padre 
Barbieri, dello Cattolica dì Mi¬ 
lano. rivolgendo un appello af¬ 
finchè altre parrocchie raccol¬ 
gano l’esperienza dell'fsoloIto. 
Numerosi laici e preti di varie 
regioni d'Italia (Milano, Forlì. 
Parma, Roggio, ccc.) hanno 
iwrtato la loro solidarietà olla 
comunità di don Mazzi. Oggi, 
in serata, si è tenuta un'esscm- 
idea alla quale hanno partaci- 
jyUo il noto teologo spagnolo 
dosò Maria Gccizoles Ruiz e Io 
scolopio padre Ernesto Bel- 
ducei. 

Marcello Lazzerini 


Livorno: 
attentato 
al Palazzo 
di Giustizia 

LIVORNO, 26. 

Polizia e carabinieri, anche 
suUa base degli elementi emer¬ 
si dai rilevamenti fatti dalla 
« scientifica ». proseguono le 
indagini per far luce siill’epi- 
sodio accaduto verso le tre di 
lori notte In via dei Milanesi, 
dove un ordigno lanciato o de¬ 
posto da ignoti è esploso nel¬ 
l'atrio de) Palazzo di Giustizia, 
danneggiando il cancello e la 
soglia di marmo e mandando in 
frantumi numerosi vetri deldo 
edificio e di abitazioni vicine. 

Insieme con i frammenti del¬ 
l'ordigno, di materia plastica 
c alluminio, sono stali trovati 
anello volantini firmati « Gruppo 
Anarchico Giustizia del Popolo». 

Gli elementi a disposizione 
degli Investigatori sono pochis¬ 
simi: seno in corso, comunque, 
controlli anche sui volantini, 
m relaziono soprattutto alla 
loro composizione e stampa. 

Il presidente del Tribunale 
di Livorno magistrali c avvo¬ 
cati del foro livornese si sono 
recati stamani a! Palazzo di 
Giustizia per un sopraluogo. 

Nel pomeriggio anche fi pri¬ 
mo presidente della Corte d'Ap¬ 
pello di Firenze, doli. Aldo Sica, 
è giunto n Livorno, ed ha com¬ 
piuto un sopraluogo, intratte¬ 
nendosi col presidente dol Tri¬ 
bunale e con altri magistrati. 


A colloquio con Sullo 
t dirigenti 
del sindacato 
scuola CGIL 

L’on. prof. Se ori))! BorrelH, 
segretario generale del sinda¬ 
cato scuola aderente alla CGIL, 
ed il prof. Rena.o Bercili, del¬ 
la segreteria nazionale del 'sin¬ 
dacalo. sono stati ricevuti nel¬ 
lo serata di domenica scorsa 
dol ministro della Pubblica 
Istruzione on. Sullo I dirigenti 
del sindacato hanno illustrato 
al minisi ro | problemi più ur¬ 
genti della scuola Italiana con 
particolare riferimento al di¬ 
ritto di assemblea negli isti¬ 
tuti medi ed a) problema degli 
insegnanti non di ruolo. 


Il 2 gennaio 


Direttivo CGI1 
su pensioni 
e « zone » 

Il 2 gennaio si riunirà 11 
Comilato direttivo della 
CGIL por discutere i pro¬ 
blemi dello sviluppo clell'tiuo- 
ne per il superamento delio 
zone salariali nell' industria 
privata c per la riforma del¬ 
lo pensioni. La relazione sa¬ 
rà svolta dal segretario con¬ 
federale Rinaldo Scheda, 

I lavoratori deH’edlllzIa, 
cemento, laterizi, manufatti 
in cemento, e del legno in¬ 
tanto stanno intensificando la 
preparazione per una serie 
di scioperi contro le zone sa¬ 
lariali previsti por ì primi 
di gennaio. Nel qundro di 
questa Intonsa attività si ter¬ 
ranno indetti dalla F1I.LEA, 
convegni regionali per coor¬ 
dinare la lolla e predisporre 
lo ulteriori Iniziative |xr pa¬ 
gare 1’ intransigenza della 
Confinriustrln. 1 convegni re- 
gionnli oltre a quelli già svol¬ 
li nel Veneto e nel Lazio 
sono 1 seguenti: oggi 27 To 
scana a Firenze. Puglie a 
Bari; domani 28 Marche ad 
Anconn, Abruzzi a Pescara, 


Maggioranza CGIL 
alla Monteponi e 
alla Capo Pisano 

IGLESIAS, 26 
Nel complessi minerari di 
Monteponi e Capo Pisano, si 
sono svolta le elezioni per 11 
rinnovo della Commlssloone 
interna di fabbrica. Questi 1 
risultati: elettori, 1297; volan¬ 
ti 1113; schede bianche 14; 
schedo nulle, 52; voti validi 
1047, e sonno stati cosi ripar¬ 
titi: lista CISL voti 76 e un 
seggio; Usta CGIL voti 804 e 
G seggi; lista indipendenti 
voti 64 e nessun seggio; lista 
UIL voti 113 e 1 seggio. 

Per gli impiegati si sono 
avuti questi risultati: eletto¬ 
ri 128, votanti 104; schede 
bianche 1; voti validi 103. Li¬ 
sta CISL voti 65 e un seggio; 
lista UIL voti 38 e nessun 
seggio 


Sul numero 51 di 

MÌDONNE 

da oggi in edicola 


• LE ADULTERE NON 
ANDRANNO PIU' IN 
PRIGIONE COSA NE 
PENSANO GLI UOMI¬ 
NI? — Uno serio di im¬ 
portanti Interviste 

• NOI DONNE FRA LE 
RAGAZZE DELLteAE- 
TERNUM » nella fab¬ 
brico occupata dalle gio¬ 
vanissime 

• ROBERTO FAENZA II 
ragazzo terribile del ci¬ 
nema Italiano solfo II ti¬ 
ro Incrocialo di NOI 
DONNE parla del suo 
prossimo film 

• UN DIVERTENTE 
QUIZ PSICOLOGICO. 
Volete sapere tulio di 
voi a della vostra vita? 


Magnlfllci regali per chi si 
abbona a NOI DONNE. 
L'abbonamento annuo costa 
5.000 lire 
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Otre famiglie senza tetto a Natale per la spavent osa sciagura a Cava dei Tirreni 

STUFflBO MBfl MASSACRA 4 PERSONE 

La casa squarciata dallo scoppio 
mentre tutti giocavano a tombola 

Una bombola di gas liquido ha provocato la tragedia - Una delle vittime, un ragazzo di 11 anni, ucciso da 
un sasso scagliato in strada dalla esplosione — Nove i foriti — Identica sciagura presso Siena sei gravi 



CASCATA 
DI GHIACCIO 

DOPO 
L INCENDIO 


Dal nostro inviato 


CAVA OH T1RRFNT 2G 


Pai eli squarciato mobili a pezzi, cai tolte o nummi del gioco della tombola 
disseminati un po dovunque e quanto lesta dopo la Ieri tritante esplosione che 
alle 1G 15 del giorno di Natale ha piovotato la molte di quattiio poisone ed il fe¬ 
rimento di altre nove A Cava dei Tiriem in via Generale Felice Pausi 15 la 
gente e ancora sgomenta Al doloie immenso dei pai enti delle vittime si intiec 
eia il dramma delle alti e otto famiglie che abitavano nel pala7zo nel quale ò av 

venuta h esplosione e 



CAVA DEI TIRRENI — Lo stabile dì via Parisi crollato per lo scoppio di una bombola a gas Nella foto In alto la Piccia 
Fortuna Motonll, salvatasi dall esplosione V e e o 


Misterioso attentato in Sardegna 

Sparano contro 
tre sorelle 
dopo la messa 

Tornavano dai rito di mezzanotte - Ferite 
ma si salveranno - Due pastori uccisi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 26 
In Sardegna anche il Nata 
le 1068 è stato caratterizzato 
da tre gravi fatti di sangue 
a Grani sono stato ferite tie 
sorelle che uscivano dalla 
messa di mezzanotte un pa 
store ò stato ucciso a Nuo- 
ro un altro pastoie è morto 
a Bosa assalito da Ignoti 
Lagguato di Orani è avve 
nato verso 1 una dopo mez 
zmotte tre ingozza figlie del 
minatore Andrea Deriu erano 
anelale acl ascoltare la messa 
di mezzanotte nella chiesa di 
b Andiea la maggioie Gio 
\ inna ?! inni vnc i Roma 
con alcuni congnnti en feiin 
ta ad Orani mai tedi mattina 
per Lascoirere »n famiglia le 
feste di fine d anno La secon 
da Gina ha 19 anni la terza 
Tonina ha 16 anni e fiequcn 
ta la quaita al ginnnsio del 
capoluogo 

Una volta finita la messa le 
tie soielle slavnno dirigendo 
si zeiso casa con delle ami 
che Raggiunta la loio abita 
zione all estrema periferia del 
paese sulla strada di Ottana 
le tre lapazze stavano per au 
traversare la soglia quando 
d? lisuonato uno spaio eia un 
fucile a canna mozza La stu 
dentessa I mina ha lanciato 
un urlo si 6 aggi appaia ad 
un cancello ma poi è caduta 
a lena quattio panettoni la 
avevano raggiunl i Lullimo 
poco ul di sopin debilitimi 
veitebin ce vicale I altia so 
iclh f mi e uniisn fcritd al 
un braccio e ad una mano 
1 alti a Giovanna ò invece il 
masla leggcrmenle rei ita En 
tiambo soio entrate in casa 
invocando aiulo 1 genitor 
usciti Immediatamente hanno 
piovveduto ad avviare Tonina 
verso 1 ospedale citile di Nuo 
ro dove la fanciulla è stata 
ricoveinta d urgenza e sotlo 
posili a tre trasfusioni (li san 
f,ue Stamane eia tuoi! peri 
nlo L< sorelle s ti ivano n 
covriate anc.ii esse nell ospe¬ 
dale di Sto rinnec o Gim 
gl irirfr in 15 giorni 

Il movente del tentato de 
) il tu é anciiu osculo GII In 
quhentl est ludono che si tini 
U di unn disgrazia o di un 
onore poiché In slndn do 
ve é stata tesa 1 imboscata 
appariva ben illuminata Tor 
se la sppiatorin 6 stata orga 
rizzata da qualche Innamora 
to respinto 

1 orme dio di Orani è av 
venuto tra le 20 e le 24 del 
viglila di Natale L acciso 


c un pastore venticinquenne 
Francesco S nna Lo h inno 
visto per 1 ultima volta alle 
20 di martedì mentre gover 
nava il propr o gregge in zona 
S Eflslo II fratello Sebastla 
no alle cinque del mattino 
è andato per dai gli il cam 
blo e lo ha trovato cadavere 
Il movente del delitto è oscu 
ro 

Infine 1 fatti di Bosa il pa 
store quarantenne Angelo Pi 
schedda ha ucciso a coltella 
te ieri tra It, 21 e le 22 il 
paslore venticinquenne Anto 
mo Luga lai rissa forse per 
motivi di Interessi è avve 
nula in una locahtfi Imner 
via a tre oie da Bosa Solo 
stamane quando un tetzo 
conlendente Giancarminc De 
rlu si 6 presentato ai cara 
blnleri ferite si è avuta no 
tizia delta rissa 

g- p- 


Autotrenista tamponato 

Rimorchiava 
un camion 
senza saperlo 

S'è accorto deH'inadente dopo diversi chi¬ 
lometri - L'autista dell'autocarro era svenuto 


SPOLbTO 26 

Di un singola» e episodio è 
stato piotagomsta il conducente 
di un autotreno che ha rimor 
chiato per dive» si chilometri 
senza accoigersene un autocai 
ro che lo aveva tamponato e 
nella cui cabina di guida semi 
(hstiulla si trovava puvo di 
sensi 1 autista 

L inciden e e accaduto la scr r 
si notte sulla statale T laminia 
nei pressi di Strettura di Spo 
loto ni autoc irro « F at 642 » 
guidato da Dino Giommi di 23 
anni e nel q idlc si liovava ari 
che 1 p opr et ir o Rinato libai 
di di 45 inni nel pcrcmreie uni 
disces i mollo ripi la pei un 
guisto ai freni hi aumentato 
imptov\isamonte la veloula sen 
z i che I lutista potesse far ni n 
te pei fetmutlo pu culaie pu 
giaw conseguenze il Gioninn ha 
ìllora diretto 1 autocarro veiso 
un iiilotieno che lo precedeva 


godilo da Gnncailo Ccccaron 
di 11 anni Nell urto la pai te 
intenorc dell autocai ro si an 
dava a incaslnre nel rimorchio 
dell autotreno e menti e 1 Ubald 
veniva sbalzato fuon dalla ca 
bina di guida e finiva a terra 
icstando senza soccorso per più 
di un ora il Giommi rimaneva 
svenuto al suo ixisto di guida 
L ait st i dell aulolicno non si 
è accorto di nulla ha coni nuato 
icgohrmenle la sua mai eia c 
soltanto dopo divctsi clnlomeir 
quando si e Lattalo di afTion 
tdie uni saliti ha notalo che 
il veicolo procedeva con fatica 
e alloia s c icso /In dmtnlc con 
lo di quanto ci a ree ululo 
L Uh lidi che si fratini ito la 
base cranica e stilo ricoverato 
nell ospedale di Sp lieto dove i 
san taii si sono iseivati 1 1 prò 
giosi il Giommi tnspoitato 
nell ospedale di lenii è stato 
g udicato guai dille in quindici 
g orni 


Fallisce 
un trapianto 
cardiaco 
su neonato 


CHICAGO ?6 

Un bnmb no di otto gioì 
ni al quale eia luto li api in 
tato il cuoi e la notte scusa 
è rnoi to all dlba di questa rnat 
Inno nella clinici dell universi 
ta di Chicit-o 

Un portavoce dell ospedale 
ha dichiarato che il bunbtno 
David Whippie i cui genito! t 
vìvono nel quartiere subiirba 
no di Harvey soffi Iva di * nu 
merosi diruti congomti del 
cuore non coi leggibili con 
nessun metodo chnuigico 
nolo 

I o stesso poi tavoce h i ag 
giunto (he a Divid Whippic 
eia stnto impiantito li < ioti 
eh Joseph O Lodila un m na 
to di due m >rni morto nell» 
su ita di li il pei difetti di na 
scita est mici alle finzioni 
cardiache 

Si e trai lato del 102 tra 
pianto cat eliaco tentalo al 
mondo 

I opei azione è stata compiu 
ta da un gr ippo di medici di 
tetto dal prof l redenc little 
primario di chirurgia toracica 
e carcllovascolaie della clini 
ca universitaria di Chicago 


Con pistole 
e pugnali 
rapinano solo 
60.000 lire 


iiin i 

\ i ali I p to c r imitai e 
>e lino m i hcrpLi I c non it 
sono et a i neg ufi nel a car 
Lierd <1 Marlin a pochi ca o- 
metn dal capo uogo hanno un 
Mobilizzilo un gì minilo nit 
turno e seno imsciti ad impos 
sevnis solo d 60 mila lue Ora 
sono licerci i dai caiabinier 
I die nc applica ali hatuo f t 
lo u iz one rei a sode della < r 
e iropa ed t inno s ib lo b oco no 
IH i 1 a il »tt i na Ben g oP( 
tr m I 17 ii n I » io c 1 1 o 
egato il i i se h SI) od 'O 
li c lue 1 i i s x o dal a o 
vista e i t itti i cwt.lt sei/j 
altane i e la c ìvsafo •<. 

Doto una ventina di mi i 1 
due avevano messo insieme non 
più di 60 mila lue Comunque 
otniai sconti ti hanno rinunciato 
a cercare ancora soldi e sono 
usciti por la stessa strada da 
do e erano airivató 


E’ colpa 
della pillola 
se il marito 
non vuole ? 


NI V\ YORK 26 

Pumi ermi le dinne clic 
p i p iui i di mettete il inni 
di Loppi Tigli cimo nubile 
( non pi >\ av mo gioì t ni i rap 
porti con ug a li Ord con li 
pItoli pile che il problema 
si sui rovescialo Lno psichi i 
Ira di (hicigo afferma «he 
« 1 effetto liberatole che la 
pillai i ha sullo donna f i etnei 
gt ri nell uomo la piu nasco¬ 
si t imiti itunti cmotiv i c scs 
su ilo » 

fisitnmi senz i puifrts 
mollo de ime I linoni mo che i 
I ir i ni inti son i divelli iti mi 
I tinti lipi clu esse bum) 

mimi il) id u* no 1 1 pillo) i 
M i quest ultima n moli sol i 
i e \a pt incili ile Dipesolo del 
fenomeni I eccesso di fimo 
i di alcool combinalo con 
1 uso sempre piu largo di stu 
pefaconti e o detta di alcuni 
modici la causa ptincipale 
delle deficienze sessuali la 
montate da molti uomini amo 
ncani 


che hanno dovuto abban 
donate piecipitosamente 
le Imo cast — senza piltr 
portale via nulla ohe mi 
tnci i mo (I i un momento al 
! altio di vaine giu 
I espio* i un t bombola di 
g is liquido che ahmcrit i\ i 
uni sturi I vigili del fuoco 
non hanno incoia stabilito le 
ciust dell improvviso quanto 
tragico scoppio la defhgia 
7 ione e avvenuta nell nbitnzio 
ne di Carmel t Maio ili di 53 
anni al tn/o piano di via Ce 
nerale Telicc Pausi 15 con 
lei hanno perduto la vita la 
figlia Elisa di 21 anni il ni 
potino Marcello di ! inni od 
un ragazzo di 11 anni Ai 
mando Ma ìgini che insieme 
con il fi Rollo Paolo di 8 an 
ni percoriev » via Generale 
Parisi pu toni ire a (fisa i 
Armando M ingim A stalo 
ucciso da ma glossa potrà 
che 1 ha colpito aib testa 
schiacciandogliela Le iti e 
tie vittime sono state ptoiet 
tale nella sttnda 
RtcosLime 1 acculalo non o 
agevole perché tutto si 6 s\ ol 
to così rapidamente che anche 
ì sopravvissuti non hanno a 
vuto modo di coglicic i par 
ttcolan di quanto accadeva 
sotto ì loio occhi In casa di 
Raffaela Malnoti erano t fi 
gli Elisa Poi luna di 12 anni 
Cleto di 13 il tiglio di Elisa 
Marcello di 1 anni un amico 
di famiglia Alftedo lavai ino 
di 28 anni giunto alla vigilia 
di Natale da Bari unitamente 
alla sorella per trascorrete le 
feste in compagnia degli ami 
ci ed alti» lagazzi che s eiano 
radunali dopo pianzo per gio 
care a tombe la 
I abilazion dot Malonti ò 
composta di cinque vani Nel 
1 ingresso eri una stufa ali 
mentala da una bombola di 
gas liquido La porta dell in 
giesso che d iva nella sola da 
pranzo era aperta Intorno al 
tavolo seram sistemati tutti ì 
presenti per giocare m un an 
goto piu appartato era Alfre 
do Iavarmo il quale non proti 
deva parte al gioco la sorella 
riposava m un altra camera 
« Ricordo che eia la signora 
Raffaella che slava estr tendo 
i numeri — ci dice Nicola 
Lambiase un i agazzo rii 11 an 
ni che era intento al ('loco e 
che è riuscito a porsi in salvo 
prima dell esplosione — quan 
do d imptovviso una altissima 
fiammata s c levata dall in 
gresso Abbiamo visto un ha 
gìioie accecante Ne è nata 
una grande confusione Tutti 
gridavano alcuni si sono prc 
cipitali verso 1 ingresso e so 
no riusciti a guadagnale le 
scale Io ero tra questi Non 
so altro » 

Purtroppo Raffaela Malon 
ti la figlia Elisa ed il nipoti 
no Marcello non hanno fatto 
in tempo a riggmngere le sca 
le 1 ingresso letteralmente in 
\ iso dalle fiamme f da! fumo 
ha eoslitu lo una msormoata 
bile banana Si sono alloia 
precipitali verso il biltonc e 
nel moine ito che lo aprivano 
è av \ entità l esplosione I o 
sposlamcnlo (lana ha provo 
calo il ci olio della parole dei 
la cimerà da pi mzo che dà 
sulla stiada e i tie sventurati 
sono stati proiettali nella stia 
di sfmediandosi sul selcialo 
Nel raggio di centro metri » 
vetri delle abitazioni som an 
dati in frantumi E stato un 
iccorrue di volonteiosi 
Poi sono giunti agenti di po 
hzia car «binici i vigili del fuo 
co di Salerno e di Noceri 
I fonti sono stili tnsporlati 
all ospeehle civile «S Mina 
dell Olmo a I eco i loio nomi 
C invilirli Colonne e di 55 nn 
ni il fr lidio 1 nnccsco di a9 
1 oi turi i Alatomi di 12 Pno o 
M tngini di 8 \ inccnzo \v t 

gitano di 11 i\hn elio C ttnpa 
nilt di IO Pj< uno S t sano di 
6 Antonio Ptimidi di 53 il 
valore Minco di 13 dopo le 
curo del c tso sono stati di 
tmsst Aviglniio Campanile e 
M nco 

fe condi/nm degli alln si 
m mlengo io stazionarie 
I fu ìor ili delle vittime si so 
no su Iti oggi «Ile li 30 


Sergio Gallo 
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MONTREAL — Una cascata di ghiaccio è quanto rosta dell incendio che ha danneggiato un grande caseggiato I! giorno di Natalo 
Le pompo del vigili del fuoco hanno abbondantemente innaffiato II palazzo por spegnerò lo fiamme, e I! freddo Intenso ha fatto II 
resto ghiacciando l'acqua e coprendo 11 caseggiato di bianche stalattiti l 115 abitanti hanno dovuto precipitosamente abbandonare 
I loro appartamenti e si sono ritrovati all addiaccio, nel freddo intenso Tre sono rimasti feriti 


Scontro fra bande rivali alle porte di Napoli 


UCCISO A RAFFICHE DI MITRA 
PER IL RACKET DELLE BISCHE 



Un ferito grave - Forse una vendetta - Sono 
stati esplosi più di 30 proiettili 


La vittima Luigi De Rosa, e (n desilo) Il ferito Enrico Zannella 


SII N \ 26 

Su pi «uno ciiicjup dille 
qu ih di t n i s ! i rumigli i su 
no rim iste giavemnu fu ile 
c. alti e due piu lievemmtt m 
seguilo id una esplosione ni 
una abitazione di Cistighon 
cello di biuta presso Castelli 
na per una fuga di gas da 
una bombola che alimentava 
una stufa 


Durante il pranzo natalizio 

A tavola fa strage 
di moglie e figlie 

MARSIGLIA 26 

2 Venite venite Chiari) Re subito gli agenti poiché ho 
2 imnuiz/ato lutti » Un uomo affacciato ìd una caso posta 
" il numero 51 di Rtic Disiti In contimi Ro per unti buix n 
Z mez/ oi i i linciare il giamo di Natale queste grida 
Z veiso i passanti \ll inizio 1011 lo avev ino preso sul seno 
2 m piu ludi qualcuin hi LlcroiiRo alla polizia 

- Gli igeili pochi ninnili dopo limino scojxmIo che 

- limino ivcv i pollilo davveio i (emme uni Unibile 
Z stinge A Inoli imi il pranzo di Natile nevi ucciso 
Z ti fucilile li moglie e Li e Ti^lu «Ho denso di annientile 
2 tulli li famigli i perche nessuno dovesse piu soffrire» 
2 Cosi ha elicili u Ro igli agenti Geotges Dauiy di 17 anni 

1 « Mn moglie en matita di nei vi ed io non ne potevo 

- piu II mo — lia detto incoia luomo della stnge — e 
Z si ito un calvuio» Gli hanno chiesto petchò non si e 

2 ucciso come sembi ivi voler fate In casa infatti gli 

- agenti avevano liovalo ui entello nel quale luonm 
“ mmmenv i di essasi ucciso II Diury ha usposlo «Ho 
Z avuto paini di milione il colpo» 

2 I ì stiate é siiti ileoslruita cosi II Dauij aie in 
2 qu ti g imi li lesti imi Inorato in una pastumi i 

- ini irnt indilo li slip» lidio tra tomaio t casi con dei 
Z dola Non ami buoni el ai sull una discussione 
Z (osi mentii lutti u ino i tavoli li taxista nevi pi oso 
2 da un puclt un tue l< eh cucii ed avevi ucciso pu 
2 pumi li lunghe Coktte di il anni Subito dopo «il 

- Lnecilo ili) fighi piu tintele C ist le di ifl inni poi alle 
Z utie due Dinule di fi uni < Mine I inec di (inque 
Z Anche \ Pretori i in Sudafrico mi uomo ha sta minato 
2 la famiglia nel coi so del pranzo di Natale 

2 Pieter Joh mnes David Slcyn di 35 Turni tenente dello 

- isenato ha missaci Ro a colpi di pistola li moglie baiali 
Z di 10 anni e le fighe animarne di a e AngeLiquo di 1 
• L ufficiale subito dopo si ò ucciso 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 26 

Tragico « d clu tramenio » la 
notte di Natale i Manno m 
paese ad una diecina di chilo 
metri da Napoli Una pc sona 
è stata uccisa da una sventa 
gitala di miti a ed un alti a è 
stata Tenia gravemente Uno 
dei ptoiagomsli de) sanguino 
so cpisodto è stalo arrestato 
e trasferito al calcene di Pog 
gioreale II fenlo è piantona 
to presso 1 ospedale 
I canbinieri che stanno 
svolgendo le indagini sono 
incoia alla licerci del mo 
venie che ha causato la spi 
iitom propno ne! centro del 
la cittadina Indubbiamente si 
Latta di motivi di inteiesse 
Ma qunli? Si dico che due ban 
do di mali si conlcndesseio 
la «pieiezione» di una o piti 
bische Ma puma di giungcie 
a questa conclusione i caia 
bimeri devono accertare 1 osi 
slenza delle case da gioco di 
cui «ufficialmente» si ignoi.a 
1 esistenza ma che in questi 
giorni di festa pare siano sta 
te talmente affollale da far 
scontrare i « protettoli » 

Un altra versione delle cau 
se che hanno provocato lo 
scontio a fuoco fa risalile ad 
alcuni giorni addietro un ag 
gressione subita dal ferito 
die avrebbe atteso « nvali nei 
plessi delti Galle in Grana 
fa al renilo del paese pei 
vendicai si 

Ma su questo come abili i 
mo dello sono incoia in coi 
so le u dagmi Certo é che po 
co puma della mezzanotte del 
21 dicembre scoi so si sono m 
contiati a Manno 1 urico 7an 
nella di 32 armi tenutario di 
bische clandestine a Mai ano 
sposalo con Maria Orlando 
sorella di Gaetano 1 «mucida 
di Pascatene o Noia e due 
persone di Villaucca un pie 
se distinte da Marano Ire chi 
lometri I uigi Do Rosa di 48 
inni padre di nove f gli che 
nerh ubimi tempi svolgeva li 
sui Rtivih nellt bische e nel 
gioco ci azznido e Villoiio \a 
siiteli) di V) anni del clan di 
Vlfudo M usto boss di Giu 
gliana 

I umilissimi testimoni del 
tngico duello hanno dichn 
rato che Ira i tic sono volate 
alcune nvettive poi uno c 
non si sa nncoia con pieci 
sione chi In fatto fuoco con 
tro i rivali Sono stati esplosi 
più di 30 colpi di pistola e 


di nulla alla fine due indi 
vidui erano a Leira sangui 

imiti 

Al pronto soicoiso del Car 
ducili ò stato trasportato 
luigi De Rosa cho appariva 
m condizioni disperale Qual 
che minuto dopo il ricovero é 
morto 

All ospedale de! Pcllcgr ni 
e stato iicov oralo Timeo /an 
nella pei una ferita al fianco 
destro E stato sottoposto )d 
«in immediato intervento chi 
mgico ed è stato dichiaralo 
fumi pencolo II conducente 
dell auto che I ha accompa 
grato Alfredo Sepe di 23 inni 
cl e ei a stato presente al mo 
incito della spaiatola sj è 
dato alla fugi subito dopo 
avello consegnato agli mftr 
mieli II Vaslarelh qualche 
ora dopo la spintona é stalo 
anestato 

g. m, 



Sull I nrnpft cenno seiten- 
(rinnnle si ò si «bulla unn 

1 riseli <11 Alte pressioni con 
traddistlilin «In «lue colliri «Il 
mussimi Sul Mediterraneo 

I coulrnlo e l UMla è In mio 
un nrcft <H bussa pressione 11 
cut contro «Il minima ò look 

I l 17 7 a ( o sull Halli cenno me 
ridlonalc 

Nello stesso tempo si fi 

1 slamino un flusso di aria 
fredda proveniente dall I li 
rupi nord oerldemoW e ili 

I rsito verso II Midlleirnm i 
Come ennsej,mn/n a» 1 
sta su nazione II min r II 

I sud conilnuer nino nd rss< re 
Itili ressail «In mnnv dimenìi 
e prtctpit a 71 ini mentri II 

I n irti sari! sdii ìposm a va 
rianima enn possibili!V di 
schiarile amie ampie rlie 

1 Min svia possi ni issiti m 
«crvallate da pncntisl un 
\ Rose anche con qmieli» 

I ploRRla f a situazione della 
nebbia In Va) Padana 6 mol 
(o migliorala 


Sirio 
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PAG. 6 / firenze 


l'Unità / venerdì 27 dicembre Ì968 


Comunicato CGIL-CISL-UIL 


Già realizzati accordi in 9 aziende 


Intervista col prof. Franco Lumachi 


Fitti: sospendere gli 
aumenti e le disdette 


IMPORTANTI SUCCESSI 
DELLE MAGLIAIE DI SIGNA 


L \associazionismo e la 
programmazione culturale 


Sospesi i provvedimenti contro i dipendenii 

Accordo per i 
Supermarket 


Le segreterie provinciali del¬ 
la CGIL, CISL. UIL si sono 
riunite per valutare la situa¬ 
zione del problema dello sbloc 
co dei futi previsto per 11 TI 
dicetnbij 1968. alla luce delle 
affermazioni tette da) governo 
alla delegazione unita) in che 
si à recata a Roma e in ri¬ 
ferimento ad alcune dichiara¬ 
zioni governative apparse sul¬ 
la stampa. 

Al termine della 1 ili mone è 
stato approvato un documen¬ 
to nel quale, dopo aver con 
statuto che 11 decroto legge 
di proroga del blocco degli 
affitti al 30 giugno 1969 ri¬ 
guarda esclusivamente gli im¬ 
mobili adibiti ad uso diver¬ 
so da abitazione (negozi, pen¬ 
sioni. alberghi, ecc.) situati 
nelle zone alluvionate, denun¬ 
cia questa assurda esclusione 
nei confronti d! una richie¬ 
sta sollecitata unanimemente 
da più parti, anche con re¬ 
centi agitazioni sindacali e du¬ 
rante la conferenza edilizia 
promossa dal comune di Fi¬ 
renze d’Intesa con l'Ammini¬ 
strazione provinciale e i co¬ 
muni contermini. 

Nei contempo CGIL, CISL, 
UIL prendono atto delle di¬ 
chiarazioni del ministro Ma- 
riotti e del sottosegretario 
Dell’Andro, con le quali si af¬ 
ferma l’impegno ufficiale del 
governo, anche a nome del 
presidente del Consiglio, nd 
Inserire nel decreto di proro- 
ga del fitti anche le abita¬ 
zioni allorquando il decreto 
stesso sarà riconvertito in leg¬ 
ge dal Parlamento. 

Pei tanto, con-.tderando che 
entro poco tempo sarà stabi¬ 
lita ia proroga dei fitti al 
30 giugno I960 anche per ie 
abitazioni delle zone alluvio¬ 
nate, « 6 necessario sospende¬ 
re le richieste di aumento del 
canoni di locazione o le di¬ 
sdette inviate ». 

Per questi motivi i sinda¬ 
cati dei lavoratori invitano i 
proprietari a tener conto del¬ 
la nuova situazione e g/l in¬ 
quilini ad oppoisl alle richie¬ 
ste di aumento; inoltre invi¬ 
tano le autorità locali ad in¬ 
teressarsi In tal senso. 

Le segreterie provinciali del¬ 
la CCJIL, CISL, UIL prosegui¬ 
ranno la loro azione allo sco¬ 
po di ottenere rapidamente 
l’Inclusione dalla abitazioni nel 
decreto logge di proroga pre¬ 
disposto dal governo e conti¬ 
nueranno nel loro impegno 
per realizzare .l’equo canone, 
In mancanza del quale non 
c possibile attuare lo sbocco 
totale dei fitti previsto per 
il 30 giugno 1969. 

Nel giorni scorsi, infatti, il 
sottosegretario al ministero di 
Grazia e Giustizia, Dell’Andro, 
aveva ricevuto, a Roma, una 
delegazione fiorentina — com¬ 
posta dal vice sinduco avvo¬ 
cato Lagorio, dall' assessore 
Cacci, dal prof. Oambassini 
per l'Amministrazione pi «vin¬ 
ciate, dal signor Cocchi, sin¬ 
daco di Bagno a Bipoli (In 
rappresentanza del comuni 
contermini), e da tre sinda¬ 
calisti — Rastrelli per la CCJIL, 
Quadretti per la CISL e Ber¬ 
ti per la UIL — che gli ha 
presentato i risultali della 
Conferenza edilizia svoltasi nel 
giorni scorsi nella nostra città. 

La delegazione ha chiesto 
in modo particolare che il 
governo esamini l’opportunità 
di una proroga alio sblocco 
del fitti in considerazione del 
fatto che nella provincia di 
Firenze, a distanza di.due an¬ 
ni dall'alluvione, non si sono 
potute realizzare le condizio¬ 
ni necessarie alla soluzione 
del problema abitativo, fneen 
do presente che lo sblocco 
coinvolgerebbe, solo a Firen¬ 
ze, oltre 60 mila famiglie. 

I) sottosegretario Dell’An- 
dro, dopo aver ricordato la 
imminenza della scadenza del¬ 
lo sblocco ni 31 dicembre del 
corrente anno, bn assicurato 
tutto il proprio interessamen¬ 
to nei confronti del governo 
e del suo ministero circa la 
richiesta avanzata dallu dele¬ 
gazione fioiontuia. 

La delegazioni* si Incontrò 
anche con i compagni on. Raf¬ 
faeli), Ma rifulgi e Pina Re del 
gruppo comunista e ccn rapprc 
sentami del PS1 e dellB DC. 

In sostanza, la battaglia per 
la proroga e l'equo canone — 
ohe ha già visto uno sciope¬ 
ro generale unitario ed un 
massiccio schieramento di for¬ 
ze donnearsi coj voto dei con¬ 
sigli comunale e provinciale e 
con la Conferenza edilizia — 
è oggi più che mal aperta 
perchò l’Impegno del governo 
(che fino ad oggi non aveva 
mal preso in considerazione 
le ripetute, richieste) si tra¬ 
duca finalmente in realtà. 


Interrogazione 
sulla vertenza 
dei lattai 

I consiglieri comunisti di 
Palazzo Vecchio Alvaro Boni- 
(Rulli, Luciani Ariani e Ma¬ 
rio Cheli, hanno rivolto al sin¬ 
daco la seguente interroga¬ 
zione: 

« I sottoscritti consiglieri 
comunali, venuti a conoscen¬ 
za della vertenza in alto ira 
il Comune e ia categoria dei 
lattai, si rivolgono al Snida 
co per conosco)c quali itiimi 
ie l*Amministrazione continui 
le intende adottare per riso! 
vere tale vertenza, lenendo 
conto del ruolo che do\ rà 
svolgere la Centrale del Lat¬ 
te nel limitare la introduzione 
di prodotti non rispondenti ai 
requisiti di legge. 

A questa seconda lettera 
gradiremmo con urgenza una 
risposta scritta ». 


Le organizzazioni sindacali 
hanno raggiunto un accordo 
con la direzione do) Super¬ 
market In merito ai provve¬ 
dimenti presi nei confronti 
di 28 dipendenti. 

Il giorno 23 u.s. la direzio¬ 
ne comunicava — in seguito 
alla adesione allo sciopero na¬ 
zionale di 48 ore — a» 28 di¬ 
pendenti, di non ritenere più 
valida la loro collaborazione; 
di questi una parte sono sta¬ 
ti assunti per il negozio di 
Prato, che aprirà noi prossi¬ 
mi giorni, altri sono dipen¬ 
denti che prestano In loro 
opera nel giorni di maggior la¬ 
voro (molti sono studenti) e 
hanno anzianità che varia da 
6 mesi a oltre 2 anni. 

Dopo numerosi tentativi 
operati da parte delle organiz¬ 
zazioni s indacall (CISL e 


CGIL) senza esito positivo, 
le organizzazioni sindacali pro¬ 
clamavano alle ore 18 lo scio¬ 
pero del personale, al quale 
ha aderito la maggior parte 
del dipendenti di quattro ne¬ 
gozi. 

A tarda sera, per interven¬ 
to delle organizzazioni pro¬ 
vinciali delle unioni sindaca¬ 
li, veniva raggiunto l’accordo 
con il quale vengono sospesi 
tutti i provvedimenti presi: 
verranno discussi dalia dire 
zinne con i sindacati di ca 
legorin. Il personale quindi, 
riprende al completo il la¬ 
voro 

Il personale dipendente riu¬ 
nito in assemblea alle ore 22 
di lunedi, ha approvato rac¬ 
cordo stesso, pur essendo di 
sposto alla prosecuzione del¬ 
la lotta qualora i risultati 
non siano equi 


impegno dei cacciatori 
per l'applicazione 
j della «legge 799» 

i Nel prossimo mese di gennaio anche i cacciatori dello 
j nostra provincia saranno chiamali alle urne per il rinnovo 

1 delle cariche sociali della Federazione Italiana della Cac¬ 
cia. In vista della scadenza del mandalo il presidente 
della sezione provinciale della caccia, Alvaro Latini, ha 
tenuto una conferenza stampa per illustrare, ad un anno 
di distanza dall'entrata in vigore della legge 799, quanto 
è stato affrontato e risolto e quanto ancora resta ria com¬ 
piere ai fine di pervenire ailu esatta opplicazione delia 
Legge stessa. 

Latini, dopo aver ricordato che nella nostra provincia 
i cacciatori iscritti alla FIC sono 4*1 mila, ha Tatto presente 
che chi pratica questo sport, con l’entrata in vigore della 
nuova legge, paga una soprattassa che dovrebbe servire 
ulte rispettive amministrazioni provinciali poi i ripopola 
menti e garantire una maggiore sorveglianza. Purtroppo 
— come è noto — questi danari (nel 1968 lo Stato attta- 
vcrxo questa soprattassa ha introitato 2 miliardi c mez¬ 
zo) in gran parte sono rimasti nelle casse dello Stato 
Nel 1968 il Governo ha stanziato solo 800 miteni da ri 
partirsi fra tutte le amministrazioni provinciali 

Subito dopo Latini ha precisato i tre punti più lin 
portanti che dovranno essere risolti. Si trotta delle riserve 
di caccia, della coccia controllala e delle zone demaniali 
Tre problemi che saranno risolti alla sola condizione cne 
i cacciatori si impegnino seriamente e che tali problemi 
vengano affrontati non solo dagli amministratori pubblici 
ma anche dagli uomini politici. 

Riserve di caccia 

Sulle riserve di caccia Latini ha chiarito che la 
riserva è considerala come una delle componenti dello 
attualo ordinamento venatorio nazionale ma che esso 
può conviver^ con altre istituzioni alla sola condizione che 
la riserva assolva interamente i compiti e gli scopi pre¬ 
visti, A tale proposito c'è da ricordare che In nuova legge 
prevede ampia libertà al Cornitelo provinciale della caccia 
per il rinnovo o meno della concessione delle riserve ma 
che il Ministro dell'Agricoltura e Foreste ha chiesto di 
soprassedere all'applicazione della norma di cui all'arti¬ 
colo 64 del T.U, in attesa del parere del Consiglio di Stato 
suH’interpretaziom' della norma stessa. 

In merito alla caccia controllata il Consiglio provln 
ciale ha elaboralo le seguenti proposte: abrogazione del- 
l’art 5 del regolamento-tipo nazionale e, quindi, soppres¬ 
sione'del pagamento delle quote; limitazione delle giornate 
di caccia alla stanziale (2 o 3 giorni) in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; limitazione del capi di sel¬ 
vaggia stanziale protetta (2) per ciascuna giornata di 
caccia, eventuale rilascia di un «tesserino* con diritto 
di accesso in tutte le zone di caccia controllata. 

Per quanto riguarda le zone demaniali il Consiglio 
provinciale, preso otto delle iniziative dello Sezione pro¬ 
vinciale e delle risultanze del convegno regionale di 
Arezzo, ha riconosciuto valida la impostazione data, ten 
dente nd ottenete l'abrogazione dell'ultimo comma del 
l’art. 29 del «piano vcide n. 2» c la regolamentazione di 
tale materia atti a verso il TU della legge sulla caccia 
opportunamente modificato. Anche questo problema, come 
tulli gli altri, dovranno essere al centro delle discussioni 
fra i cacciatori die si apprestano a riunirsi m assemblea 
per eleggere i loro rappresentanti. 

Più selvaggina per i cacciatori 

H presidente della Sezione Cacciatori ha, quindi, Tor 
mio dei dati di previsione sulle catture ed assegnazioni 
di selvaggina stanziale protetta nel 1960-09. 

Lepri: in alcune zone della provincia si è constatala 
una certa moria di questi selvatici dovuta u malattie stri 
gionall connesso enH’Hndmnento meteorologico (pogge) 
I! fenomeno si discosta molto dalla normalità e, commi 
que. un'eventuale carenza di lepri di cattura verrà 
colmalo con gli acquisti da pai le del Comitato provinciale 
il ripopolamento sarà quindi assicuralo almeno nella 
misura deU'anno passato (circ a 2 000 lepri) 

Fagiani* nel 1%9 i « lanci# dei fngimn aumenteranno 
rispetto al '68 anche per il conferimento al Comitato, in 
applicazione delle nu«\e norme di leggo, di un consistente 
quantitativo di riproduttori da parte del concessionari di 
riserve. I fagiani per il ripopolamento del territorio libero, 
non dovrebbero essere inferiori a 5 600 capi 

.Sfarne• il Comitato provinciale si è orientato verso un 
tipo di ripopolamento previdentemente basalo sulla starna 
italica, compatibilmente con le possibilità offerte dalle 
catture e dal mercato. Le starne provenienti dall’estero. 
Infatti, non hanno (lato buoni risultati. Le previsioni rii 
cattura c rii acquisto sono rii almeno 400 capi, 

Complessivamente il Comitato provinciale della caccia 
libererà nel coi so della campagna rii ripopolamento 19(^8 
69 circa 8 000 capi rii selvaggina. La sezione e le sottese 
ziom comunali della Fede Traccia « Umccranno * dai 7.000 
ni 7 500 clip] 1 il totale della selvaggina stanziale protetta 
dovrebbe quindi aggirarsi sui 15 500 capi liberati in prò 
mimi Nel 1967 fi» i capi liberati furono 14 7(11) 

Latini Ini conduco facendo un punto sulla si tua/ione 
della se/ione I faceialon affiliali alla FIC sono 13 775 e a 
(Im anno dovi ebbero esseie 44 000: le sezioni comunali 
sono 67; le sottosezioni 126; le guardie giurate volontarie 
205; gli addetti al controllo degli ammali nocivi 760; le 
zone rii ripopolamento gestite in fortini associala con il 
Comitato provinciale della caccia 17; i campi di addestra¬ 
mento cani 12; gli impianti Ltravolistici gestiti'dalle se¬ 
zioni comunali 23. 


Lunedì la lotta proseguirà nelle aziende che ancora non 
hanno accettato le richieste del sindacato - Si aggrava 
la situazione alla « Principe di Galles » 


1 I.e lavorai rie. rii vanii a/ien 
rie eli maglieria rii S m.i e 
I Lastra a Miglia, per un tota 
I ie rii offre IflOrt dipendenti, 
sono impegnate ria oine un 
mose in una dura battaglia 
; che si pone obiettivi ,iv.in/u 
, n rii r.u altera eiMiiomii’ti e 
normativo, una battaglia che 
' ha già dato risultati concreti 
se si considera che in nove 
aziende le dipendenti hanno 
conquistato accordi che stabi¬ 
liscono il diritto dell assem¬ 
blea in fnbhuca alili pie-am 
za di dirigenti sindacali, e 
una serie di miglioramenti 
economici che vanno da un 
incremento del 10 per cento 
dei salari all'aumento ilell'in 
dennità di mensa, agli aumen¬ 
ti derivanti dai passaggi di 
qualifica L'altro aspe! tu im¬ 
portante che caratterizza gli 
accordi raggiunti riguarda la 
Introduzione di soste retribui¬ 
te a macchine ferme di 10 
minuti. 

La battaglia prosegue ora 
nelle aziende 1 cui proprieta¬ 
ri non hanno ancora accetta¬ 
to ì contenuti proposti dai la¬ 
voratori, nonostante che il 
braccio di ferro per questi 
datori di lavoro divenga sem¬ 
pre più difficile, non soltan¬ 
to per )a massiccia pressio¬ 
ne delle maestranze ma an¬ 
che in conseguenza della rot¬ 
tura profonda ormai avvenuta 
nel fronte padronale. 

Le aziende che hanno ac¬ 
cettato l’accordo sono: la « Ba¬ 
roni ». l'« AGOS », la « Rober », 
.11 Bellini ». ia « Tofani ». ia 
ì « Toro », la « MA-VI », la « Ban- 
] chini» e la « Filindassl ». 

Su questi accordi vorrem¬ 
mo ora fare alcune conside¬ 
razioni che a nostro parere 
investono aspetti e questioni 
di fondo di una lotta che nel 
settore rieff'abbigliamento ha 
già visto migliaia di lavora¬ 
trici (occorre ricordare la lun¬ 
ga battaglia portata avanti 
dalle confezioniate della pro¬ 
vincia di Firenze e in parti¬ 
colare da quelle di Castelflo- 
rentino c di Ccrtaldo) con- 

a uistere .Riportanti posizioni 
i miglioramento economico 
e di diritto all’interno della 
azienda. 

11 primo aspetto che vor¬ 
remmo considerare 6 proprio 
quello che riguarda 11 diritto 
all'assemhlea con 1 dirigenti 
sindacali nell'azienda. Non si 
tratta di un obiettivo forma¬ 
le, ma di una conquista so¬ 
stanziale che investe il diritto 
del lavoratore e del sindacato 
a contrattare, laddove il pro¬ 
fitto si forma, ogni aspetlo 
del rapporto di lavoro. Un fat¬ 
to democratico di grande por¬ 
tata, quindi, il cui valore ri¬ 
salta proprio nel momento in 
cui la classe lavoratrice deve 
prendere decisioni rapide di 
lotta con un dibattito che de¬ 
ve investire masse sempre più 
larghe e che Impone, per que¬ 
sto, un incontro che non può 
avvenire altro che nel luogo 
di lavoro. 

Il secondo aspetto riguarda 
invece le soste intermedie re¬ 
tribuite il cui valore b dato 
non soltanto dalla sostanziale 
diminuzione dell'orario di la¬ 
voro (che può essere calcola¬ 
ta nell'ambito delle 4 ore al 
mese) ma anche, e questo è 
forse il punto di maggior in¬ 
teresse, dalla esigenza di sal¬ 
vaguardare la salute della la¬ 
voratrice minata oggi da nuo¬ 
ve e pericolose malattie prò- 
fossionali che sono la conse¬ 
guenza dei ritmi (renetei. Non 
a caso, quindi, questo proble¬ 
ma è stato posto dalla FIL- 
TEA al centro delle piattafor¬ 
me rlvendlcative di quest'ul¬ 
timo anno. 

Il terzo aspetto riguarda, In¬ 
vece, gii aumenti salariali In 


una categom (quelle delle ma¬ 
glie e (he* e ha le 

peggi. 1 1 ut ri Mine e la cui me 
dia sa biffai • si aggira sulle 
50 nula lire mensili. 

L'ultima 1 (moderazione n 
guarda infine il iipo rii mae 
stian/.i che sta portando uvun 
ti questa Lutagli ,1 Si (ratta 
rii giovani avoriiiiei, la ini 
età merini r.on supera 1 venti 
anni, prive rii una esperien¬ 
za sindacale, ma cariche di 
una volontà rii lotta che ha 
consentito un movimento am¬ 
pio, ni ticniu'», profondamente 
unitario che sla piegando un 
padronato che ingiustamente 
ha sempre ricercalo nei bas¬ 
si salari e nello sfruttamen¬ 
to quella competitività che la 
pi assume monopolistica non 
gii consente 

Una grande lotta, quindi, 
che ha significato per queste 
lavoratrici la possibilità di 
compiere una esperienza per 
gran pane vltlnuosa 0 che 
non mancherà di dare i suoi 
frutti anche per il futuro. 

L'azione sindacale, comun- 


<U 0 proseguii a lunedi pois 
seno m quelle aziende ■ Ite .in¬ 
cora non hanno voluto aerei 
rare le giuste rivendicazioni 
del sindacalo e si può esse 
re certi che essa continuerà 
imo a quando gli accnr li rag- 
«Minij in queste prilli* nove 
.i/ica.|e non saranno e tesi a 
tutte le altre fabbriche il ma- 
giu-: 1,1 del Signcsc 

Principe di Galles 

Si aggrava la situazione del 
lavoratori del cnlzali.riffcio 
« Principe di Galles » por la 
difesa del posto di lavoro. La 
direzione aziendale, soida al¬ 
le proposte dei lavoratori e 
della organizzazione sindacale 
tese a risolvere la sinui/inne 
politico-economica della fab¬ 
brica, mantiene infatti ferma 
la decisione di spostare la 
fabbrica a Cerreto Guidi. Lu¬ 
nedi prossimo alle ore 15.30 
avrà luogo un incontro fra 
sindacato e azienda per una 
ulteriore valutazione della si¬ 
tuazione. 


Su descrizione dei testimoni 
della « spaccata » alla gioielleria 


Ricostruito il volto 
di uno dei giovani 



Gii agenti di polizia ed i ca¬ 
rabinieri hanno proseguito le 
Indagini per identificare gli 
autori della clamorosa « spac¬ 
cata » dell'ollro giorno alla 
gioielleria di vio Starnino la 
cut soluzione 6 ancora In allo 
mare. Unico passo in avnnth 
la ricostruzione del volto di 
uno del giovani, realizzata su 
descrizione delte due donne che 
si trovavano nel negozio al 
momento dell'Irruzione del 
ladri. 

Sembra infatti — almeno 
stando a quanto hanno dichia¬ 
rato la sorella di Siro Picchio¬ 
li, proprietario della gioielle¬ 
ria, Rita Picchioli nel Gentile, 


e la cognata Carla Zol — che 
il giovane II quale, dopo aver 
Infranto la vetrine, arraffava 
con maggior iena degli altri I 
gioielli, avesse un volte slmile 
a quello che riproduciamo nel¬ 
la foto. 

Per II resto le Indagini, co¬ 
me si è detto, soro ancora In 
alto mare. Sopratutto restano 
da chiarire alcuni particolari, 
come per esemplo, so gii au¬ 
tori della «spaccata» di via 
Stamina sono gli stessi che po¬ 
chi giorni fa portarono a termi¬ 
ne Il furto nella gioielleria di 
Alvaro Talenti con sede in via 
Ghibellina. 


A Signa il giorno di Natale 

Grave un bimbo di 5 anni 
travolto da un'auto 

In gravi condizioni un giovane che ha cozzato con la 
sua « 500 » contro un’auto in sosta a Empoli 


L’n bambino rii 5 anni c ri¬ 
masto Militila ci) un ffra\ issi 
mo inciderne stradale in ve¬ 
nuto il giorno rii Natalo a 
j Signa, Il piccolo, mentre at- 
* traversina la stimi» davanti 
. ti cu mi , e sialo liuvoltn e gol 
j tato 11 terra ria un'nulo. L'm 
. oriente è avvenuto verso le 
J 18 rie! giorno 25 e ne è rima- 
ì sto vittima Gianluca Branda 
1 m, rii 5 anni, abitante » Si 
. gtia in via Vecchia Pisana 45, 
che è stato ricoveralo al Cen¬ 
tro Traumatologico dcli'inaii. 

Stando a quanto ha riferito 
il parile dei ragazzo, l'inci¬ 
dente sarebbe avvenuto quali 
rio il piccolo Gianluca -- sfug 
j grnrio «il controllo ilei geni 
1 lori - lut inizialo uri mirti 
versare la strada. Proprio 
: in quel momento, in ratti sta¬ 
va sopraggitingenrio un auto 
condotta ria Klm Faggini! a 
1 bitnitle a Mnitloliipo Fiordi 
Imo. Lo scontro, nonostante 
gli sfoi /.i del conducente del 
la velluta, 6 stato inevitabile 1 
il piccolo è stalo colpito in 
pieno e scaraventato a di¬ 
versi metri rii distanza. 

Il b -mbino è stato subito 
raccolto c con una autoambu¬ 


lanza veniva trasportato al 
Centro Traumatologico del 
l'INAIL. Qui 1 sanitari gli 
hanno somministrato le prime 
cure e dopo un primo esame 

10 hanno giudicalo guaribile 
m 40 giorni, avendogli risemi 

I raffi lo fralttna del fon iole 
destro ed escoriazioni multi¬ 
ple. Sul posto dell'incidente 
per 1 rilievi sj sono pollati 1 
carabinieri della stazione rii 
Signa 

Un altro grave incidente 
deila strada è avvenuto in 
frazione S. Malia, alla pori 
fona di Kmpolr un giovane, 
a bordo di uno « 500 », è an 
dato violentemente a cozza¬ 
re contro un auto in sosia 
ed è rimasto gravemente fe 
rito L'incidente è avvenuto 
nelle prime ore del rum imo 
di Nubile e no è rimasto ut 
tunu Callo Bugnoli, di 23 in 
ni. abitante a (',isn-llimculmo 
m piazza \ntnnlo Granaci 23 

Stando ai primi accortameli 

11 svolli dagli agenti della 
polizia stradale, sembra che 
il Pignoli — lor.se a causa 
di un colpo di sonno (orano 
circa le 4,30 del mattino) — 
sia andato, dopo una sbanda¬ 
ta, a sbattere contro la parte 


posteriore delia vettura in 
sta sulla destra della strada 
nella via Livornese. 

Il giovane è stato liberalo 
dalle lamiere della velluta e 
trasportato all'ospedale di 
S Giusti>po di F.mpolt I sa 
ruta) i, (lofio un primo esame 
— date le sue gravi condi¬ 
zioni — ne consigliavano il 
ricovero al Centro Trauma¬ 
tologico INAIL. 

Qui 1 medici gli hanno ri¬ 
scontrato la frattura della ro¬ 
tula destra c Io hanno giudi¬ 
cato guaribile in 40 giorni. 

Un altro grave incidente 
c avvenuto nel Lardo pome¬ 
riggio di ieri a Pozzolatico. 
Un anziano pedone è stato 
invertito, mentre attraversa 
va la strada, da un'auto, e 
versa m gravi condizioni al- 
Inspiriate di ban Giovanni di 
Dio hi traila rii Giovanni 
Pulirmi, rii 70 anni abitante 
nel podere Itovmello, situalo 
sulla via Vecchia rii Puzzola 
Ileo 

Sei dira clic ti poveretto 
stessi» attraversando là stra¬ 
dai per rientrare a casa 
quan io un'auto lo ha colpito 
in peno 0 gettato a terra. 


L'ARCI sta preparando un convegno regionale elio avrà luogo in febbraio 


Y ri {ntimnH) (chinino , 
pi rimalo doli .-Usocm Jioiie 
ru reo firn culturale ifu- 
lioufl, mirri ti inno un eoa. 
mino ref/ionnlc .ori le m.i 
1 ffro/pommociom’ crono 
miro <■ porlivipn^oac rie 
nummo <1 * .Sitile /urolito 
del convegno abbiamo r 1 
rollo nleune domande ni 
protesa or Franco L» morti i, 
preside,‘)ff> proni tiriate del- 
l MICI 

D — A febbraio avrò luogo 
un convegno promosso rial- 
FARCI, Vuoi direi (piali .sono 
le sue finalità'? 

R — L'esigenza che non pos¬ 
sa sussistere programmazione 
economica sctvzu il fondamen¬ 
tale contatto con la partecipa¬ 
zione democratica e alla ba¬ 
se del Convegno che. appunto, 
FARCI sta organizzando por il 
prossimo mese di febbraio In 
quosto senso va intesa la de¬ 
finizione proposta di « pro¬ 
grammazione culturale », in 
quanto essa si definisce pro¬ 
prio dall’incontro deile esigen¬ 
ze del processo economico con 
quello doli'autodeterminazione 
dei cittadini. 

L’orgtmizzazione delle libe¬ 
re associazioni del movimen¬ 
to operato ha sempre ri¬ 
chiesto, soprattutto nella loro 
storia secolare in Toscana, la 
soddisfazione di questa ne¬ 
cessità primaria delia vita de¬ 
mocratica. E, mal come og¬ 
gi, tale soddisfazione si dimo¬ 
stra indilazionabile, fugando 
nella sua stessa definizione 
ogni pericolosità dirigistica e 
autoritaria, legata ad un falso 
concetto che della program¬ 
mazione è stato diffuso dalle 
forze economiche più conser¬ 
vatrici e socialmente più re¬ 
trive. E' sufficiente, a questo 
riguardo, prender coscienza 
dell'enorme divario esistente 
nella nostra regione fra svi¬ 
luppo economico e sviluppo 
umano e territoriale, che sa¬ 
rà l’oggetto principale della ro- 
lezione al Convegno 

D — Qual 6 la situazione del 
movimento associazionistico 
in Toscana In rapporto alla 
problematica culturale? 

R — L'orgnnizzazlone asso¬ 
ciativa del movimento operaio 
è caratterizzata da una duplice 
realtà, strettamente legata al¬ 
lo squilibrato assetto socio-eco¬ 
nomico della Regione: da una 
parte essa è caratterizzata dà 
una tremenda sensibilità a ri¬ 
sentire costantemente della di¬ 
namica democratica della re¬ 
gione, dovuta allo sua natura 
fondata sulla popolazione la¬ 
voratrice e produttiva — sì 
che la sua presenza si adegua 
costnntemonte ai movimenti e 
alte attività della popolazio¬ 
ne —e dall’altra dall'esigen¬ 
za di mantenere e rafforzare 
il significato politico della 
sua prosenza, continuamente 
insidiata da una situazione 
ambientale quanto mai flui¬ 
da e incostante. 

Le suo milleduecento sedi, 
sparse un po’ dovunque nel 
territorio regionale, risentono 
dell'assetto economico c demo¬ 
grafico della regione raggiun¬ 
gendo la loro maggiore attivi¬ 
tà in quelle località in cui 
sono presenti i fenomeni del¬ 
lo sviluppo sodo-cponomico 
più avanzato, unitamente ad 
un minimum politico di capa¬ 
cità socio-comunitaria. In al¬ 
tre parole il circolo svolge una 
sua funziono determinante o 
è nelle migliori condizioni per 
svolgerla solo in quei contesti 
dove l’einancipnzionc socio¬ 
economica non hn ancora di¬ 
strutto, o hn ricostruito sotto 
altro forma, un minimo di par¬ 
tecipazione collettiva alla vita 
della comunità. 

E’ questo un indice essenzia¬ 
le da cui deve muoversi ogni 
processo di programmazione 
non solo culturale, ma globa¬ 
le, che intenda far tesoro dei 
risultati positivi dell’indagine 
fin qui condotta e far giusti¬ 
zia di tutti gli errori commes¬ 
si, nllorché si ò provveduto al¬ 
lo sviluppo economico in¬ 
dipendentemente dalla qua- 
IJficazione e dalla parteciparlo, 
ne delle popolazioni interes¬ 
sate. 

Il salasso sofferto dalla re¬ 
gione in questi ultimi anni, 
unitamente al colpi diretti 0 
indiretti inferii alla sua coe¬ 
sione economica e demografi¬ 
ca, si è riverberato violente¬ 
mente anshe sui circoli che, 
come abbiamo detto, si sono 
dimostrali estremamente sen¬ 
sibili a questi cambiamenti. 
Ma rosta però inconfutabile il 
fatto che, laddove Femnncipa- 
zione socio-economica si ac¬ 
compagna ad una partecipa¬ 
zione politica collettiva della 
popolazione, il circolo è pre- 
sente vivamente con una for¬ 
za potenziale ocl effettiva rile¬ 
vante, in grado di costruire 
un centro di partecipazione 
attiva 0 democratica, 

D — fu che misura FARCI 
può intervenire nella program¬ 
mazione culturale? 

R — L’ARCI può e deve in¬ 
tervenire attraverso 1 suol cir¬ 
coli la cui dislocazione si ade¬ 
gua perfettamente alla funzio¬ 
ne sierica della pianura e del 
fondovnile toscano c l'asset¬ 
to socioeconomico del loro 
territorio non può fare a me- 
no di trovarli interessati in 
prima persona, per una rìso- 
luzione dei problemi, congenia- 
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10 ad una sempre più larga 
colleulvazloiie dell’esperum 
za c ad una sempre più in¬ 
tensa partecipazione democra¬ 
tica attiva. 

Poiché In struttura so 
cìooconomicn della regione 
fa capo ad una serie di scel¬ 
te eiie trovano la loro motiva¬ 
zione nelle ragioni storico-geo¬ 
grafiche della regione, nelle 
tendonze fondnmnntali delia 
società (come nel caso dell’e- 
conomia dì mercato, deiln eoo 
pernzione, della programma¬ 
zione mista, dell'intervento 
statale) i( ruolo dei circolo 
come momento di elaborazio¬ 
ne di contenuti economico- 
■ culturali di base, si fa seni- 
1 prò piu iirgento e più necessa- 
1 rio. Guai a quella società — 

1 e gli esempi potrebbero esse¬ 
re infiniti — che pur posse¬ 
dendo un simile tessuto strut¬ 
turale di base, non ne con 
sentisse e non ne facilitasse 
la intrinseca funzione di pur- 
leelpazione democratico e di 
formazione dell' autogoverno 
deipropri cittadini. 

Poiché il fenomeno della 
concentrazione socio-economi¬ 
ca è in questa regione in pie¬ 
no sviluppo e le scelte del 
prossimo futuro non possono 
facilitarlo o in certi casi, co¬ 
me abbiamo visto, accentuar¬ 
lo, accorre che una linea pro¬ 
grammatica tendente ad iden¬ 
tificale e rafforzare la funzio¬ 
ne dei circoli nelle zone mag¬ 
giormente Interessate al feno¬ 
meno venga portata avanti con 
coraggio, non solo per in ne¬ 
cessaria economizzazlone dei l 
quadri a disposlziono di fron¬ 
te ad un così affo impegno, 
ina anche per assicurare la 
presenza qualificante del cir¬ 
colo in quel contesti, dove lut¬ 
to questo ha un significato 
Immediato e si pone ai cen¬ 
tro di tutta una serie di for¬ 
ze e controforze in grado di 
espandere l’esperienza all’in¬ 
tero territorio. 

D — Quali possono essere, 
alio stato attuale delie cose, le 
specifiche possibilità ricll’nsso- 
dazione? 

R — Le possibilità che si 
profilano sono in particolare 
due: Funa che si connette alla 
strutturazione del circolo di ti¬ 
po comunitario o locale, l'al¬ 
tra di tipo regionale. Nel pri¬ 
mo caso, dove non lo sia di 
già, il circolo deve costituir¬ 
si in centro di qualificazione 
ricreutlvo-ciiHurnle, ad imme¬ 
diato contano con la comuni- 
in, secondo la linea politico- 
culturale soprnuoscritta. I suol 
impianti e le sue iniziai ivo 
devono articolarsi in funzio¬ 
ne del nuovo significato di ef¬ 
ficienza testò descritto. 

Neiin strategia dJ reniUzn- 
zione di questa nuova linea, 
si inserisce l’organizzazione di 
comprensori direzionali: cioè 

11 raggruppamento dei circoli 


in min unità d'arAono ricrea- 
Uvo-oultmaic, sulla base del¬ 
ta quale sin possibile la rior¬ 
ganizzazione rie) territorio o 
la ridistribuzione funzionale 
sia dei Circoli che delle loro 
Iniziative. 

Nel secondo caso, e qui si 
fratta di iniziare per la pri¬ 
ma volta, l circoli devono pre¬ 
pararsi nd una azione piu va¬ 
sta, verso strutture estensive 
del concetta tradizionale sino- 
ra posseduto dalla loro uni- 
là, proiettati verso esperienze 
di gestione comunitaria di li¬ 
vello regionale, esterne fisica¬ 
mente al corpo originario di 
circoli, ma ad essi e Biffi lo¬ 
ro .scultura strettamente con¬ 
geniali e complementari. 

A questo punto la richiesta 
di una sistemazione delle aree 
collinari c montano spopola¬ 
te, con scarsissima vocazione 
socio-economica per in vita in¬ 
dustriate o agricola della ra¬ 
gione, a scopi turistici e ri¬ 
creativi, costilulsce un preci- 
so significato programmatico 
da cui non va cerio disgiunto 
il significalo economico di un 
potente flusso turistico regio¬ 
nale, nazionale ed internazio¬ 
nale ad essa connesso. Am¬ 
pie riserve di caccia c di pe¬ 
sca, con l'adozione delle ico¬ 
niche del parchi nazionali at- 
trozza ti, possono senz’nitro co¬ 
sta idre la formulazione rii ba¬ 
se per un Intenso piano di 
umanizzartene delle risorse 
naturali della regione da cui 
non va certo disgiunto il pro¬ 
blema scottante od aperto del¬ 
lo coste e degli arcipelaghi. 

Lo studio poi, atto a fer¬ 
mar la degradazione dei nu¬ 
merosi centri urbani di tutte 
le dimensioni presenti in To¬ 
scana sui rilievi, quasi sem¬ 
pre in posizioni climatiche 
delle più raffinate, diviene un 
elemento fondamentale di 
quella programmazione per 
orientare quei centri a nuo¬ 
vo forme residenziali, quallfl* 
cantisi in polmone essenzia¬ 
le per le nree di sviluppo che 
vanno sempre più congestio¬ 
nandosi, come ad osomplo sta 
succedendo per il territorio 
attorno alla statalo 67, la Via 
di comunicazione dTtalla più 
congestionata dal traffico, 

I Circoli, officienti nell'area 
di sviluppo regionale, trova¬ 
no quindi il loro aggancio con 
la situazione territoriale del- 
la ragione e si costfluiscono 
in contro di elaborazione di 
contenuti o di comporiamen- 
li umani sempre blu consa¬ 
pevoli e sempre piu protetta- 
ti vorso un umanesimo re¬ 
sponsabile e democratico, co¬ 
me elemento indispensabile 
di collaborazione attiva con i 
cittadini, alla ricerca di for¬ 
me di ulìlizzazione del lerrj • 
torio c rielle sue risorse in 
modo sempre più razionale e 
senipré pili a servizio del¬ 
l’uomo. 


Ai botteghini del Lotto 

CODE PER LA 
INSPERATA 
«TREDICESIMA» 



I botteghini del Loffo sono stati affollali nei giorni scorsi da 
decine di persone cho orano stato favorite dalla fortuna por 
l'uscita, dopo più di due anni, dot* 67 u sullo ruota di Cagliari, 
Per molli di coloro che si sono oliardali nelle lunghe « codo » 
davanti al botteghini, si è trattolo di uno insperata « Iradice- 
slma » cho hn permesso — date ie feste e le spese — di tirare 
un sospiro di sollievo... Nella foto: una dolio fonie « code » 
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Sansoni: 90 anni di storia 


Alla i loggia Rut lini» n via dtIla Vigli* Nuova ò 
stala allestita una mos’ra mi (logica sui nti di no mi' imi 
di attivila della casa editrice fiorentina «Sensori » che con 
a * s uo\a ItaJia » ripprcsenti e pur con o rie pause 
ina delle piu attive istituzioni unliirnu cittidine La m>stri 
è stata realizzata dal comitato della ■ Leggi i Ruotila » 
n collaborazione con l A/icnd i Autonoma di fu ismo offre 
11 w-.it fiore una serie di do urnenti di t*.r<m intircss 
locumuili che h iti in lost di mi c i i editrice non 
xissono essere altro eh delle pubblicazioni — nllraveiso t 
iiuali sono stile ricosimite ilcunt k le pagine piu sanili 
«live deii stona artistica e cultu ile non solo della nostri 
ultà ma del nostro Paese dal 1873 ari oggi 

In quest novantanni I attività della i Sansoni » che ò an 
dita con 11 passare degli anni sempre piu allargando^ p sp^ovin 
uali'zandosi hi fornito alla cultura italiana validi strumenti 
di stud o e eh aggommento Pensi imo alle stnp n le 
>rndu/nm dei maggiori classici stranieri — fra I piu belle 
“ pugni iti di quante siano apaarse sul mercato librario 
italiano puisnmo alle sue pubblicazioni darle et» si 

sono mosse scrnpie su un elevato piano di ricerca critici 
pensiamo alle sue riviste di storia di filosofia e di scienze 
pensiamo all*. collane letterarie e star che ai saggi legali ai 
nomi di Luigi Venturi Giosuè Cnrduc i Francesco Torraca 
Michele Barbi Guido Mamcoida Pietro Puicraa Giorgio 
Pasquali Eugenio Guri i Armando Saitta Bruno Migliorini 
\ttiho Momigliano Maro Pnz Ugo I nrico Paoli GC Argini 
Giuseppe Montalenti Htore U> Gilto Walter B nm Delio 
Can timori I rml o Cecclu Mirto Silm Vitlom Smioli M is 
simo Pa iloti ino Funesto Ragionieri 1 mesto Nestaia Antonio 
In Pennn p nsiimo alle ultime collane comparse noi catnlago 
nella casa editi ice de! Viale Mi/zim (come «li Vo^i del 
Mondo» «t grandi Classici stranieri» «I capolavori San 
som > la « Biblioteca Sansoni » ed ultima in ordine di tempo 
*1 maestri nel Novecento») pensiamo ai grand romanzi ri 
e poeti apparsi nei suoi tipi (da (roethe a Tolstoj ài De Foe 
a Rilke da Stendhal a James e Neruda) pensiamo alla vasti 
produzione saggistica pensiamo alla intelligente politica du 
prezzi attu ila in questi ultimi anni che ha avvicinato al 1 
«libro» mif baia di nuovi lettori Tacendoli partecipi di scelte 
culturali c non relegandoli al ruolo secondario di semplici 
fruitori di un prodotto pensiamo alle Interessanti pubblica ! 
zlooi dlvulgitlve e scientifiche a carattere enciclopedico (come 
« L Ennrlcq Sfilzi Universale dell Arte » * L F nctcìopedla dello 
Spettacolo » « L Enciclopedia f tlosofìca » « L Enciclopedia dei 
le Scienze e delle /tecniche» « Lo pslcofopio Modena*) 
pensmno a le sue pubblicazioni scolastiche I a Mostra da un 
panorami <i questa multiforme e vn tn attivila che In con 
tribuito in maniera noi vote allo sviluppo ik>li cultura itali ma 
a tutti i liu Ih ed in tutte le dirczoni dall Un tà d Italia in poi 


La « Piombino » di Farulli 


Le teone sono facili le parole anco: i di pili Se ne 
fanno tante che poi scompaiono o ritornano contraffatte in 
una continua risacca 

Ciò eh rimane sono le cose ì fitti le presenze Allora 
tanto vale tenersi a certe radici piofondo che sono quelle 
che danno jwi le cose e gli uomini Anche questa nuova Cai iella 
racconta di Piombino Ci sono nel suo mare più ancora nelle, 
i sue fnbbr thè tante cose che sono importanti per me e 
: non solo pei me » Cosi scrive remando tarulli in una delle 
prime cartelle che accompagnano le 10 stupendo litografie 
dal titolo « Piombino 1968 » edite da Teodorani di Milano 
i In quelle parole è racchiudo tutto il senso dell ampia e appro 
fondita poetica che il pittore floienlino — uno dei maggion 
della nuova genti azione italiana se non europea — e andato 
elahoiando con continue ricetche non disgiunte da una eoe 
ronza artistica e civile che trova pochi riscontri nel convulso 
ed approssimattvislico mondo delle arti figurative italiane e 
con un costante contatto con la realtà c (costante. in questi 
ultimi venti anni 

I^e mutua originali di quest opera sono state disegnate 
da I ornando Farulli a Piombino (che con le su« spiagge i 
suoi altifoini ì suoi opeiai issurge a simbolo di un «mondo» 
e di una «società») nella primavera del 1968 Ciascuna hto 
grafia a colori (dei colon smagliantemente penetranti della 
tematica affrontata) è contenuta in cartelle con scritte auto 
grafo e litografie in bianco e nero che fanno do corollano a 
ciascuna opera La tiratuia e di cento esemplari llrmati dal 
lautoic e numeinti da 1 a 100 Si tratta di un opera di grande 
valoie artistico e culturale che ci dà la possibilità di pene 
trare pm a fondo nell aito del 1 arulli 

L opera e p eceduta da un interessante scritto di Renato 
Guttuso 11 quale rileva tra 1 altro che « Farulli è tra gli artisti 
italiani forse li piu portato, per la natura stessa della sua 
vocazione a servirsi della litografia (un mezzo espressivo 
vaso il quale si sto sempre pm nveisando lini resse del 
pubblico che coica in tal modo di limitate Iopera di sporso- 
nahz/a/ione opeiatd dalla « nproJucibilila tecnica» nel modo 
con cui viene utilizzata all ini nm del sistema capitalistico 
udì) pei comunicare i suoi sentimenti e le sue visioni 
Sulle sue lastre iesfa a mordere 1 immagine nella sua più 
aul ntica elementarieta testano le battute nette del colore 
sullo scheletro nero dell immagine i Limb i più indispensabili 
t\i evocativi le conti apposizioni e le giustapposizioni pm 
assolute LIementari violente privo di facili eduzioni e di 
ai tifici equivoci le hto di ramili sono chiare ed intense 
mosti ano offrono j) ugnai dante il meglio di lui L non intendo 
con ciò ovviamente chi, siano « piu belle» dei cuadu clic 
sarebbe cosa non vera ma che ts.i* sono la prm'i c ria 
delie sue più essenziali vii tu» 

F pioscgue «la totalità del rude 1 essenza del ielle 
l amili la coglie affiontando ciò che gli e piu caro c prossimo 
le cose che amo come esse sono stnzi prevaricazioni senza 

I alibi pretenzioso di improbabili cosmogom senza genera 
lizza ioni infoi mali senza sottrarsi a nessun rischio di ideatiti 
cazlone e a nessuna responsabilità 

II Medico della Persona 

Francesco Salvastioni medico toscano trapiantato a Milano 
m un particolareggiato pomphlél (IL MLDLCO DELLA PER 
SONA «VaJleccm» collana «Falli del nostio tempo» 
pgg 223 L 2 200 ) esamina la situazione attuale della profes 
sione medica del nostio pa se Um sii w/ione — secondo 
bah estroni — dominata da due clementi fortemente negativi 
loppiessionc scientifica portila al suoi limiti estremi che ha 
spostato I mi lesse dclh medicina dall uomo ridotto od 
oggellu ili i mulatti» m isti ilio c lop cessione alti ttanto 
disumani//in c del sistema nmttniisti o che nducc il piziente 
ad una scheda A questo si deve aggiungere la caunza 
dell insegna i ento univa sdii io il cui o (ielle «bnonit» 
delie cinedi i la moi de d 1 p oflllo 

Fa poi fine i questi «mah» aortici a queste «cancicne» 
Silveslioni ndica I avvento del) istituto del «medico perso 
nate » di colui che dovrebbe stabilii u un zelo con atto perso¬ 
nale con 1 uomo intu piotandone contemporaneamente le di 
giunzioni la patologia il doloie le ideo e i vilo j spiritili li 
e molali Questo |Mr Salvaste om non significa p io un 
ntorno «sic et simpHuter» al vecchio concetto della «ilbeia 
piofessione» alla medicina pei ì «ucchi» nò I danninone 
dell Istituto assistenziale bensì trovare una nuova dimensione 
pei la professione medica A questo punto però 1 analisi di 
oalvestronl si fa un po confusi dopo ave r indicato le cause 
degenerative di ima ablazione e vigh ggialo una soluzione 
etico-utopistica non fornisce nessun elemento pei affiontaic 
e risolvere il ptoblema in miniera concreta e radicale so 
pratUillo nei sioi nsvolti lecmco-|)olilici 

Cattolici e buddisti nel Vietnam 

Il sacci dote Pigio Glieddo del Pio Kilt ito Missione 1 stero | 
ha tiasfento In un libro ippnso m questi gio m (Cattolici t \ 
buddisti oc! Vietnam — «Ville chi» colimi « Mezzo Set o» I 
pagg ICO L 2 jOO) le cspuicn/e di un mio soggiorno nel \ et 
nini del Sud II libio esce mi momento in cui il conflitto 
vietivi miti è g unto ad uni svolti e tram mente impoitantc 
(li conf ronza patigna) in seguito all implicito riconosce 
mento da parte degli USA del I NI del Vietnam de Sul fatto 
questo che Gheldo indica ne» suo volume coire il pi imo passo 
verso la pacificazione che deve pissar anche attraverso un 
dialogo della Chiesa Cattolica vietnamita impregnila di uno 
spirito di erodila anticomunisti (di cu non e in nume nep 
pure lo stesso Glieddo) con gli » i<i nti del I NI e quindi 
con il movim nto comi msta del Vichi un del Sud 

La psicologia moderna 

Nelli celino «ni on ina Ielle enei lope I e è apparsi 
tnop a di estremo mleiessv la |>v colonia moderna (pgg 62J 
lue 6iW> Si ti alta di vmopLia srm he e modino (stru 
lento di I ivoio e di cullili i allo st so Prono) eli- consente 
li infoi m u si «.sali mule e iap (temente su quilnisi polii mi 
ornussu «Ila psicologi i (Sogni Irsi so inlogn psic inalisi 
u osi di og u tuo e i o ih i » > il volutile si i licci i secondo 
imi fo nula voi inventi muli ic^inU ad un v serie di voi 
( finito] c o ornate alfabeticamente so io siate im.inaite delk 
hievi biogi vfle e delle ben piu cotpta monografie sui pii» 
upili argomenti della psitrt già (zìi corvello cd il Materni 
nevoso» «La puapsieologi i » «Lo pslcinahsi e 1 meon 
se o » « Società moderna e psitoogia » « I sogni » « Storia » 
*1 lLinp n -inicnti ed i canttcn» I te-sts ») 

c. d. 



• • 


anicino 



Il prof. Spini 
riconfermato 
presidente 
deii'A.N.D.U. 


fi menti alla quest nu 
di f t Aleynnu ita tra il < zi 
P luoyo della Toscana e i 
(nitrì dii medio e bersò 1 il 
dorilo ron d p irto di f u ani > 
d presidente dell UHPT ( oh 
budliutm fm innato n unite 
del c> infoi dneliti i dello 
( moiiv- uno U Itero al mi n 
sfrz dei Eoi ori Piibhlin n 
Mane un t i i concepita 
«Il direaivo dell Union 
Regonale delle Province tv 
seme riunitosi i I irenze 1 11 
(I cembre u s hi divisi sv 
impiantente li quest ione ir* 
lativa illa costruzione dell vi 
term di collegamento Firenze 
Pisa I nomo dopo che le no 
tizie apparse sulla stampa 
cittadina e regionale e ree n 
ti dichiarazioni di parlamen 
tari toscani hanno rimessa in 
forse li possibilità di vtluare 
li soluzione superarmi ile se 
condri il tracciato già da toni 
po prospettato e proposto la 
gli enti loculi interessati e 
fatto proprio dallo stesso Co 
rmtito per la progrimmazio 
ne eeonom ri sia pure in una 
fase successiva 
A tale prooos to lì C imita'o 
direttivo dell URPT hi fatto 
presente all ava Lagone In 
utilità di discutete in sede di 
CUPE! il problema in que 
stione vili 1 icl dt quinto so 
pri detto 

f jp ricordo signor m n 
slro ileum pTrHenli rle’h 
comp’e i n n stione del re 
stn dn la* ben cono nuli 
Del colte g ime ito Firenze 
P i T cono esi te un p 
get'n e O" it vo el ibnnto d 
1 'N s tlh bi e d un Dm 
gè n di massima fimo? ito 
fi fi’i Fnmen d Corri me re n 
di T ircnze e digli enti loci i 
per li costniziore di uni ->u 
perstradn che cil’eghi le zo 
ne del melin e basso Valdar 
no fra le più industrializzate 
della Toscana al porto com 
mereiaio di Livorno in vista 
anche della futura allena 
trasve! sile di congungimen 
lo dei due man (I i\ orno Ma 
re Adriatico) della quale già 
dn tempo si parla e di cut 
la Firenze Pisa Livorno do 
irebbe costituire in un ceito 
quii modo il primo troncone 
11 soluzione su persi radale 
è apparsa subito come la pu 
idonea in quanto essa con 
sentii ebbe un efficace colle 
gamenlo diretto fta il capo 
luogo della regione eu il pnn 
opale porto della Toscana e 
si rivelerebbe di grande irn 
pulso per In sviluppo coono 
mico delle località interessi 
te potendo inoltre serv re an 
che i piccoli centri della vai 
lata dell Arno che invece cor 
rerebboro il rischio di esse 
re emirgimti d i una even 
tuale autostrada come ora 
da qualche parte si propone 
m secondo luogo la super 
strada senza pedaggio avreb 
be anche zi vantaggio di i on 
aggravate i co-»ti di Li asporto 
industriale delle merci cosa 
questa certamente di peso non 
trascurabile per centri come 
ad esemp o Prato ed Propoli 
per ì Qtnli la questione dei 
co=ti di trasporto incide m 
misura dehirmoante sull an 
demento della loro economia 
I accordo eri quindi una 
mme c si avvaleva come dot 
to sopra del pronunciamento 
favorevole del CRPCT che 
nel documento contenente la 
Proposte di intervento pub 


Permanenti due treni 
Empoli-Poggibonsi 

[ i Dilezione Cimpattimcota 
le del e I criovie fello Stato co 
n unici <-li< nei aliare ncctiiio 
i le nc-es'» la d i \ iaggi iloi i le 
1 1 I ota I nnoli Poggihonsi i 
toni AT)73 riti poh P 1**1 
P'VgibonM i H 11 e \T972 Pog 
g b n»i p Io 10 I mpoh i 16 T> 
la cui nieohzirne m previsti 
fino al 31 dicembre 1968 veirin 
no Invece effettuati «ì via per 
manente 


li u » i ! i < m i 1 IH h i 
i In o la costruzioni del i 
slip r-st t 1 1 I rt n/L Pis i I i 
v i 11 ( mi puoi t un fi i « 
infrastmttuie da uaJ/zaiM 
neila rt gione 

Li s t\v>o mmiMein dei li 
vori Pubblici si ei i piu voi 
te impegni o il fmnn/iamen 
to dell opi r i nel brev » e me 
dio p no lo DlI uso di il 
meno uni pii te dclh spesi 
glob de occorrenti per 1 nte 
rn opera ( 10 miliardi) s<m 
brava gii ns icurato il finan 
7 -inmento 

f o recenti noti/u di stam 
pi clic Innno convoito an 
che alcuni pavimenta ri lo 
scani circi una nuova pio 
posta — cu» sarei boro inte 
ressati andie grò s gruppi 
finanmn privati — ptr so 
luziom diverse di dare illa 
corruzione dell art* ria (auto 
strada invece di sup-r^tradi) 
— noti 7 o che aopiiono in 
contrasto con 11 soluzione ini 
zale ipprovata dalle Animi 
mstraz om locali interessau, 
e che ventilano indie una 


< • iti di> i i li li di g 
sinn/ian enti min steri di pi > 
me-iM hi in mi i in il 
1 min h Fi iv n i ( imi i 
in » ess li » p iv ir it i 1 i 
imonto ddlFRPr nei unii 
sopri monti 

Ite 1 i sto a 11 < hi< ->i i i 
una ap tosila immon dd 
CRPF'l sull il girne nto e mo 
tivata d Ih nt cessila di chn 
rire in nielli sodt i termini 
rolli dola silm/ione e dillo 
scopo cu ottcrien eli* gli 
ori citta matti g m in te sti i 
rh (|ueso oigan ->mo snno ri 
baditi coi la dovuta fermezza 

tn roh/ione a quanto so 
pra som a chiedere iJh S V 
un chiarimento uff ciale su 
tutta la compii ssa questione 
chiartmento che dmTehbc fu 
gare ogni incertezza sulla rea 
li 7 /n/iono della sufxirsbiad \ 
e sull esistenza nel me ho e 
breve (xniodo di fininza 
menti a I ess i desti ni t I n 
question e particolarmente 
rlevante el investe notevoli 
problemi di sviluppo cono 
miro dclh legione* 


Si i rimilo il Consiglio di 
rettivo dell Associazione Na 
ztonaie Docenti Universitari 
eletto dii 1 ° Congresso m/io 
naie svoltosi recente mente fi 
prof Giorgio Spini di Fuen 
zo è stati confermato presi 
dente i professori Seitturn 
di Milano e Domk di Cagliari 
sono stati eletti vici prosateti 
, ti il prof Meo 7 i|io di Fi 
rcMze è stilo eh Un segitli 
no il prof Segre di Sem 
tesoriere 

Il Consiglio dnettivo ha pri 
so m e mie le p (ispettive 
della rifu ma un vervt'mn 
quali emirgono di le dichta 
razioni dcH on Run or e da! 
le nolizt eli igen/a diehia 
i *ndosi mleressito ad alai 
nc importuni affa inazioni di 
principio dd pies lente del 
Con» gl io ma nel contempo 
assai preocanpato jer i ven 
Idati mo h di trad irre quei 
piincipi in norme di legge 

Il Consiglio dtrottvo ha de 
ciso di chiedere al mmvstro 
Sullo un incontro t>er oiscu 
tere della e forma dcH uni 
ne\ piu vasto contesto 
dei problemi dello sviluppa 
della società italiani II Con 
sglio direttivo ha poi deciso 
di indire per il prossimo me 
se di aprle un convegno na 
zionalc sui problemi di una 
adeguata politica della uccr 
ca scientifica 




TEATRI 


TT \ DIO ni I 1 A 1M ItGOI A 

\llt 11 il a miro Stabile 
di ( uiovi pre^emn « Bau 
\nrd r l'michPl » fin FI lubirt 
Pr >i ifiomstn Tino Huazzelli c 
Ctniuo \»nuri Scene < costu 
n I li f L Pizzi Retti I 
S in mimi 


CINEMA 

Ialine visioni 

ADRIANO (Via Komagnosl 
Tel mmi) 

Shatektì, con s Connery A 4 
ALHAMHRA (PlftiM Bfecoaria 
Tel 603 611) 

SlnUkò, con S Connery A ♦ 


ARISTON (IMu/a Otlavlanl 
Tel 287 831 ) 

C era una volta 1) West con 
C Cardinale A ♦ 

ARI 1 ( C MINO (Vte de Bar 
di Tel 2X1 vM 
(I libro dilla giungla DA 4 
CAIMTOI (Vn Castellani 
Tel 27 i (20) 

Amanti con M Mns roianol 
(VM H) » 4 

1 DISON (fi i/z 1 Ri pubhllci 
Tel 23 110) 

Il libro dalla giungla DA 4 
rYlLISlOH I VI» Cerretani 
Tel 272 708) 

sissignore con U Tognnzzl 

SA 4* 

GAMBRINU9 (Via BruoeUe- 
schi Tel 75112) 

Il mercenario 


A Borgo S. Lorenzo 


SUCCESSO DELLA 
MOSTRA DI LAPI 





firmai 3 l' dicembre 1968 "vana' Si è svolta, presso 1.1 

no invece cffctluati in via per una interessante mostra dt dipinti « ilnoleografle di Mario Lapl 
manente Nella foto una delle opere esposte 

AUGURI ALLE DIPLOMATE MODELLATE 

Scuola di taglio dell'istituto Magdu De Lazzari di Empoli 


r4 

N./ 



Da sinistra Vintela Vanni, Marta Gombacclanl Vitali, Giuliana Snivadorl Loretta Fattori, MI 
Iona Mancini, Cecilia Ferrali, Francesca Regoli, Mila Viti, Stella Monti CommUsorio del Con 
sorzio prot Fiorenza Bardoni Renzi Insegnante Mario Martini Giannoni (f olo Cistiglla) 


onrON (Via del Sassetti 
Tel 24 088) 

Cera una volta 11 West con 
C Ctirdinnlo A 4 

PniNUPL v Vla Cavour To¬ 
te fono 57 89U 

Nel iinunl di Pietro con A 
Qulnn DR 4 

SUPI K( INI 11 1 (Via Cimato 
11 1() Tel 52 471) 

Si 1 lituo ton A Col ni no 

(VM II) S \ 4 

MODI UNISSI ih) (| 

I nipotI di /nrro 
VI 1(1)1 (lei 296^242) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare I amico mls crlosa 
mento scompaiao lu Africa? 
con A Sordi C 4 

Seconde visioni 

ALDFBARAN (lei 410 U07) 

I a ragazza con la pistola con 
M Vitti 8 A 4 

APOLLO (Via Natlonale, 41 
Tel 271)049) 

Mayerllng, con O Sharlf 

DR 4 

CAVOUR (Tel 587700) 

Romeo 0 Giulietta con O 

Ilussey DR 44 

COLUMBIA (le) 272 178) 

L immorale con U Tognazzl 
(VM 18 ) DR 44 
LOLO (Borgo San Frediano 
lei 290 822) 

Straziami ma di baci saziami, 
con N Manfredi SA 44 

1ULGOK (Via M Tlniguorra 
RI 2711117) 

Via col vento uon C Gable 

DR 4 

GALILLO (Borirò Alblal Te¬ 
lefono 282 b87) 

I quattro del) Avo Marta con 
E Wallnch A 4 

ITALIA (Ma Nazionale Te 
lefonn 21089) 

I n ragazza con la pistola con 

M Vitti 8 A 4 

MANZONI (lei 3b0 808) 
li modico della mutua con A 
Sordi 8 A 4 

NAZIONALE (Via Cimatori 
lei 270170) 

Meglio vedova con V Llat 

SA 4 

VITTORIA (lei 480 879) 

II laureato con A Bancroft 

1 ♦♦ 

Terze visioni 

ALI IERI (Via M del Popo 

10 lei 282 M7) 

Via dalla pazza folla con J 
Chrlstie DR 44 

ASTOU (Tei 222 388) 

L erba dol vicino è sempre 
piu verde con D Kcrr S 44 
ASTORI A (Tel 683 945) 

11 castello d| carte con G 

Peppnrd G 4 

AURORA (Via Faolnottl Te¬ 
lefono 50 401) 

Che cosa hai fatto quando sia 
mn rimasti ni buio 0 con Darla 
Dnv 84 

A//AJRR1 (Via l’etrella Te 
Icfono 33 102 ) 

Ciccio perdona, to no con 
Franchi Ingrisi'n C 4 

CINLM \ Nuoto (Oalluzzo 
Tel 280 503) 

Ogtl domani e dopodormn 
Nemici per In pv Ile t in J 
Gflbin C 4 

CRISI MIO (1*1 izza Beccarla 
Tel 666 552) 

I ucrc/ln Horgl i con O 13e 
rova (VM 18) A 4 

1 DI N (Mu t Cavalloni Te 
lefono 225 «a)) 

Far West con 1 Donatene 

TIOnCLLA (Iti 880.241}) A * 
AsteHx H gallico DA 4 
ri ORA bALV (l’uzza Datena 
zia Tel 170 101) 

Che cosa hai fatto quando 
alami rimasti al buio? con D 
Day 8 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
niazta Tei 470 101 ) 

Ln ragazzo e una ragazza con 
J Perrln (VM lì) DR 4 
GARDINIA (lei 800 982) 
Criminal face con J P Bel 
mondo DR 4 

GIARDINO COLONNA (Iole 
fono 660 910) 

Sllvrstru e aonzalrs «Oda al* 

I uh imo pelo DA 4 

OU.l lo IGul(uzzo) 

Suiza un salino di tregua ron 
t Mai vili (VM H> G 44 
GOLDUfM (Via dol Serragli 
lei 222 417) 

Hnlnbovv con B Kolly A 4 
IDEALE (Tel 50 700) 

Non alzare 11 pome abbassa 
il fiume con J Lowtu C 44 
IL POR UGO ( tei H75UJU) 

I a strana coppia con 2 Lem 
mon 8 A 44 

MARCONI (Tel 880 644) 
Ituinbnw con B Kollv A 4 
NUOVO CINEMA (Figline 
V alitarmi) 

1 ammazzo rav-coinamlall a 
Dio 

PUCCINI < pi i/?a Puccini 
I el 121)67 ) 

llarlisretln von I Folti» 

(VM 11 ) V 4 
*->) 11)10 ( IlI 5UUII) 

Ina meravigliosa renili*! con 
C Pepi arti 9 \ 4 

DANCING 

SALONI U1LLL IL Si E (S 
M S Porcini » Bus 29 40) 
v oglioniaslmo di fine d anno 
I ri n tu s iblto 1 tiv li di 
ì tubili 



Un augurio 
agli emigrati 


h 1 qn sii Rinr 
111 li /ini il ito 

mi tlinni’ 1/1 
migliaia di e 
migrati nffron 
in mio spmo 
/uri anni fin 


in Italia per ricongiungerà ani he salo ptr 
pochi giorni alle loro fanugl 1 /((/ esu e a 
tutti 1 nostri connazionali </ie si troiano al 
l estero lormuhamo gli auguri <h hum anno 
r vagliamo farlo riparlando il pm< ton il 
quale lo scrittore a senatore ( urlo 1 1 vi < he 
e presidente della F ederazumc italiana degli 
emigrati e delle loro fanuglte rnnt ladani 
proprio due anni fa un sua intervento alfa 
tonferemo dt Rama Quelli dell emigro rione 
egli dirotti a e oggi unii l muglia ohe si 
combatta lino in fondo lini alla sue pm 
remote consegun/e Una haltaghn contro In 


uhin 1 /ionc conlro in servilo Una hnllngha 
t he sia sullo st(’s«o piai > di ijiulle sai itili per 
la terra per il lavoro per In lihtrlo, a luinco 
(ii quelle che vedono popoli interi hlirtirsi 
dalla condiziono coloniale cd affacciarsi nuovi 
alla storia, delia grande lolla per un mondo 
(limino ( osi I emigrazioni che r nei falli 
sirvitu Londmonc lolomale smnluio ritun 
le niiihlnzmnc razzismo chi c sirnmcnto d! 
potere a mezzo di conservazione diventa per 
In vostra nuovo coscienza un punto di par 
termi per il rinnovamene telale della sortela 
lo slrmninln della nuova cultura il principio 
di una organizzazione np< mule la leva per 
spostare 11 peso delle vecchie strutture il nuo¬ 
vo ili ine ilo delle lotte operaie in Italia ed 
in I uropa il lievito per spoetare I Paesi un 
mollili In ragione di 1111 giudizio e di una 
(.ondulino tl senso li mia grande solidarietà 
sloncii, mondiale In scoperte e la rivelazione 
di una vcrili » 


Nel suo discorso di 83 cartelle l'on Rumor si è 
dimenticato dai se! milioni di italiani all'estero 

Nel programma del nuovo governo 
ignorati i problemi degli emigrati 

L'attuale Presidente dal Consiglio vent'anni fa, co* —---- 

me De Gasper), indicò ai disoccupati II triste « cam¬ 
mino della '«paranza » . Il resuscitato governo di CI ha scritto un lettore 
centro-sinistra vuol continuare per l'emigrazione 
la politica già battuta duramente II 19 maggio che è stato 35 anni 


Nel lungo discorso (63 
cartelle) col quale fon Rii 
tnnr ha presentato il prò 
gromma del nuovo governo 
« organico » di centrosinistra 
non vi à traccia du problemi 
della emigrazione e degli emi 
grati Eppure fu proprio I et 
tuale Presidente dol Consiglio 
ohe nel lontnno 1949, al 111 
congresso nazionale della DF, 
presentò quella relazione dn) 
Minio significativo a Ncccvsi 
la vitali del tevoro Roteano a 
clic doveva Kgmiic e segnò 
la ripresa dell emigrazione di 
massa ala nastra politati 
emigratoria — affermò tra 
l’altro Rumor — dei e gio 
care la sua partita cercando 
basi e possibilità dt impiego 
studiando di firn ni siruttu 
rah della mane d opera locale 
0 preparando e offrendo tem 
peshvamente mano d opera 
creando uffici di ricerca » 
di ceri aitatone, stabilendo 
rapporti con Enti internano 
nalt di fmanuamento, solle 
citando tntztative locali smutb 
vendo ostacoli , favorendo espr 
rimanti » 

Certo, sono passati ormai 
vont'nnnl ed e probabile che 
l'on Rumor si sia dimonh 
calo di over bvuIq 111 n parte 
così importante — mimmo a 
Do Gasperl — nclPimlicnre 
ni lavoratori ItAhanl, al disoc¬ 
cupati, ai braccianti e con 
ladini po/crl ilei Mezzogiorno 
e a) giovani In cerei» (!) unii 
prima occupazione, 11 duro 
e a volto tragico a cammino 
della speranza 0 

Ma in quelli veilt anni cir 
ca 6 milioni di Italiani sono 
stati costretti n vnrearo le 
frontiere, ad altrnversnr inn 
ri e oceani per cercare in 
terra straniera quel « diritto 
al lavoro » ohe — pur san¬ 
cito solennemente nella Co- 
lllteizlono repubblicana — ò 
stato loro negato In P m 
E lTtftlin al ò trnsformotn, 
corto, q diventata un Paese 
prevalentemente industriale — 
grazio anche alle rimesse do¬ 
gli emigrati — attraversato 
da moderno autostrade (so 
premino nel Nord) mn è n 
mnsto sempre un Paese nel 
quale i vecchi, storici sqm 
libri economici e sociali tra 
Nord 0 Sul c Ira citta e 
campagna, non solo non sono 
stali no risolti nò avviati a 


soluzione mi sono siali Ir»» 
sformati in componenti del 
I attuale meccanismo d> espili 
filone monopolistica, c lo f in 
glie della duncciipaziono 0 del 
i’cmigrn/ionQ sono quanto nni 
aperte 

T’ vero che I on Rumor 
ha nffcrinala nel suo discor 
so che a obiettivo primario 
della programmazione sarò la 
piena occupazione, da perse 
giurai in raguits di stabilita 
monetaria e sulla base di tino 
ompio collaborazione intorno 
sionn/a » Sono queste pero 
dello parole che so hanno 
un senso, dimostrano la o- 
Ionia di continuare ad attui» 
rt gli indirizzi economici v. 
pollini clic sino stali seguili 
dai governi avvicendatisi fi 
nom alla direzione del Paese 

Chi può dar credito, in 
effetti, agli obiettivi occupa 
zinnali della programmazione 
cosi com'ò stata ronconi lo o 
realizzata dal governi HI con 
Irò sinistra, dopo 11 clamoroso 
fallimento del a Plano Pierno 
oini »? E quale significato 
attribuire alla riaffermato coi 
genzn di un « regima di sto 
bihtà montlaria » nel quadra 
di a uno ampia coffa borati on« 
internazionale », quando, da 
un lato, anche lo rimesso 
degli emigrati fp «rt n 2 500 
miliardi di lire iti valuta pre 
glata negli ultimi q mitro an 
ni) sono state e vengono 
Impiegato per sostenere gli 
attuali indirizzi di politica fi 
nanziarin 0 per consentire, 
di fatto, al grandi capitalisti 
italiani di Investire 0 imbo¬ 
scare Impunemente enormi 
capitali all estero (circa 1900 
miliardi nel corso del 1968)? 

Il discouo program mn tiro 
dell on Rumor caratterizza 
dunque assai bene la parola 
(Tonfine a dobbiamo continua 
ro » con la qualo b DC si 
è presentata Ulc elezioni del 
19 maggio E il fatto che 
sia diventato Presidente del 
Consiglio uno del piu accesi 
fautori dell'emigrazione di 
massa verificatasi negli ulti 
mi vent anni ò un motivo 
di piu perchè il resuscitato 
governo di centro-sinistro In 
contri la piu netta 0 decisa 
opposizione anche tra le mas¬ 
so dei lavoratori emigrati • 
delle loro famiglie 

ALVO FONTANI 


L_Ci scrivono da __ 

BELGIO 

Preoccupazioni per il futuro 
dei figli dei nostri emigrati 


Cara Unità 

fu uno mio recente tf 
site fatta In Belgio zona 
del Umburg ho potuto con 
statore che uno dei prob'e 
mi che assillano le famiglie 
dei nostri emigrati è quel 
lo dell infanzia e della setto 
la a tulli i lluelll 
Questo è uno dei tanti 
settori fortemente trascura 
ti dal poueruo a dalla at 
tività consolari Eppure ò 
proprio in questo campo 
che con facilita si fuco» 
Unno i genitori cattolici e 
non cattolici marxisti e non 
marxisti e discutono con 
preoccupazione sul futu r o 
dei loro figli 
Nascono figli da genitori 
italiani costretti ad emigra 
re dopo privazioni e sacri 
fici si dà un iltoio dt sfu 
dio al ftgll ma il governo 
italiano noti fo riconosce tn 
quante) acquisito all estero 
c cosi il chiude la porlo 
in faccia a quella famiglia 
che dopo anni ed anni di 
emigrazione e di soff cren 
2 c colenti tornare In //alia 
Altro problema è quello 
della lingua italiana che 
alene insegnala nelle a Scuo 
la europee » Oli studenti 
per poter apprendere l ttu 
llono sono cos/retei a fare 
una ui/a besfiete Quelli del 
Llmbura si recano a scuola 
fn aufootis e partono alle 6 
del mattino pet poter (ni 
ziare le lezioni alfe 8 30 e 
poi tornano nel Umburg al 
le ore 18 Questa è la ul/n 
che fa uno studente di N 
o 15 anni figlio dt emigrati 
Italiani che u ole Imparare 
I italiano dol mese dt set 
tembre a metà luglio 
Perette una scuoia del jc 
nere non può essere aperta 
nel Umburg stesso? 

Io ricordo di (iute parte 
clpato od un Inconfro fra 
dlrlgcnh delle API delle 
Adi cd altri organismi di 


massa degli emigrali e lui 
ti si dichiararono d nccor 
do nel sostenere tali pn 
blemi unitamente a quel 
li delle borse di studio dei 
libri della necessità di svi 
luppaie l apertura dei corsi 
serali per I giovani lavora 
tori e di un maggior ini 
mero di scuoia elementari 
all'estero 

Cosi come è necessario 
che il qouerno aumenti li 
contributo per le colonie e 
stive sia quelle organizzale 
dal ministero direteanieu/e 
che quelle organizzate rial 
te varie organizzazioni {ve 
di API) con I aiuto conore 
fo delle amministrazioni co 
munali dell Emilia 

L API nell anno 1967 ha 
speco circa 2 milioni di li 
re per spese di viaggio per 
mandare 1 M bambini figli 
di emigrati nelle colonie 
marine organizzale dalla 
lega dei Comuni democra 
tlci ed il qouerno non ha 
dato una lira nè per il vlag 
gio nà per il mese di sog 
giorno 

Altrettanto dovrebbe fare 
il governo per favorire gl 
te turistiche esflue per I 
figli degli emiqrafl istruì 
tiuc sia dal punto di vista 
geografico che storico 

Molti di questi ragazzi 
pur essendo figli di itatla 
ni non conoscono nemme 
no il Paese notiuo dei lo 
ro gentlorl perchè non so 
no mai potuti tornare in 
Italia 

Credo che questi proble 
mi debbano essere oggetto 
di particolare attenzione da 
parte del nostro Partito e 
del movimento dcmocrati 
co per dare un aiuto con 
crcto all azione unitaria che 
stanno svolgendo l nostri 
connazionali 

Otazlc della pubblicazio¬ 
ne e fraterni saluti 

I A7IO FRANCHI 


In quel Paese 

Il contributo dei 
vecchi compagni 
per faro andare 
avanti il PCI 
nel Lussemburgo 

Il compagno Dante Pupi 
tft ol scrive dn Pesaro una 
lotterà che per ragioni di 
spazio riassumiamo in par 
tc Egli hn letto sulla rubri 
ca « Emigrazione » do l'Unt 
tà del 22 novembre i risu) 
tati de) Congjesso del no 
stro partito In f tisnemburgo 
ed esprimo la sua soddisfa 
zione — lui che ò stato eml 
grato ln quel Paese per 35 
anni o per venticinque ha 
avuto la responsabilità dei 
comunisti Italiani — per 11 
fatto che Analmente 1 com 
pagni emigrati hanno potu 
to tenere 11 loro Congresso 
di federazione e per gli ot¬ 
timi risultati ottenuti nel re 
clutamento 

or Non trovo però giusto — 
egli scrivo — quando si af 
fermo nell articolo che si è 
passati cfoi 15 iscritti dei 62 
agli attuali 400 Sono d ac 
cordo con gli attuali 400 ma 
non con i 15 dei 1962 A me 
no che il compagno Dlodatt 
non consideri comunisti ita 
llani tutti quel compagni 
della vecchia e nuova gene 
razione iscritti al partito 
lussemburghese Sarebbe co 
me diminuire e cancellare 
con un semplice articolo 
tutti i rischi ed i sacrifici 
fatti da centinaia di compa 
gni prima della guerra e 
dopo la guerra La libertà 
non è scaturita oU’tmprovvi 
so affinchè si tenesse quel 
congresso ma è stato il 
frutto di lunghe e estcnuan 
Il battaglie condotfe senza 
sosta soprattutto dalla vec 
chia generazione » 

E dopo aver ricordato le 
varie tappe dell eroica lotta 
contro fi fascismo il com 
pagno Pepila ocal concludo 
« / componi tecrlf/f al 
partito lussemburghese era 
no a fasi alterne un centi 
naio Avere la tessera del 
Partito lussemburghese non 
cambiava la natura dei corn 
pagni Oggi sterno fieri del 
nostro passalo II seme gei 
tato è ben germoglialo ed 
auguriavìo di tulio cuoi e un 
sempie maggior successo al 
le nuoic geneiailont Siamo 
certi che Tcrealtà da loro 
raccolta sarà portata alanti 
con spirito battagliero de 
gno di una gioventù consa 
pegole che ti mandato loro 
affidato è di una responsabi 
lilà non comune ma anche 
ricco di soddisfazione CO 
raggio dunque compagni la 
lotta continua li vostro vec 
chlo vi saluta Dotile Pu 
plta \ 

Condividiamo e apprezzi 
mo la lettera dol compagno 
Puplla per aver esaltato la 
lunga, difficile e gloriosa 
storia del movimento conni 
nista Italiano cho ha avuto 

— anche fuori dei nostri 
confini — attraverso la mi 
llzla del nostri compagni 
nello filo del partiti comu 
nistl di ogni Paese I suoi 
primi Indomabili combat 
tenti e lo suo prima vittime 
della reazione fasciala An 
che no) congresso del Lus 
sernburgo si è avuta con 
degno testimonianze, questa 
eco, accompagnata dalla ri 
conoscenza verso i partiti 
fratelli por l aiuto pratoso 
sempre ricevuto 

Non di sottovalutazione st 
tratta quindi Nelle cifro el 
tato si 0 voluto Indicare lo 
sviluppo avuto da) PCI che 

— come tale — oggi esiste 
con l suol tesserati proprio 
grazie all Infaticabile aititi 
tà di quel vecchi compngnl 

— come Pupita ed altri — 
che aironi sono In 1 ussem 
Purgo a continuare In loro 
nzionn a fianco dello gloti 
ni love di comunisti Uniti 
ni e strettamente uniti mi 
lo Foirito Inlornaziondisia 
al compagni lussombuighe 
si 

p.d 
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PAG. 8 / spettacoli 


Parigi 

Malraux sotto 


Alleati in 
Giappone 


accusa per 
la «Passione» 

Proteste contro la proibizione della 
« pièce » di Gatti, imposta dal go¬ 
verno per non scontentare Franco 


Nostro servizio 

PARIGI, 26 

il ministro André Malraux 
continua ad essere — del lut¬ 
to legittimamente — il bersa¬ 
glio degli uomini e degli am¬ 
bienti della cultura francese. 
Non si è ancora spenta la eco 
della tentala destituzione di 
Langlois dalla Cinèmathèque 
frangaise e delle polemiche 
per l'allontanamento di Bar¬ 
ratili dalla direzione del- 
l'Odéon-Théàtre de Trance, 
ed ecco scoppiare lo scundalo 


« Cinema 
colloquio » 
nei film 
«La borghese 
infedele» 

Sergio Pastore, un « press- 
agent » recentemente passato 
alla regia cinematografica, ai 
accinge a portare sullo scher¬ 
mo, con il tìtolo La borghese 
infedele, del celebre dramma 
La parigina. Sarà questo il 
quarto film diretto da Pastori 
che ne ha già al suo attivi, 
tre, girati nel breve spazio di 
undici mesi: Omicidio a san¬ 
gue freddo, Crisantemi per un 
branco di carogne e II diario 
proibito di Fanny, 

Con La borghese infedele, 
che sarà interpretato da Jan- 
nette Lee e da Lilly Claire, 
Sergio Pastore vuole sperimen¬ 
tare un nuovo metodo cho 
egli stesso ha denominato < Ci¬ 
nema-colloquio », 

« Io penso — ha spiegato li 
neo-regista — che bisogna fare 
i film non per i critici ma 
per i contadini, per gli operai, 
per tutti coloro, soprattutto, 
che non avendo potuto studia¬ 
re hanno desiderio di conosce¬ 
re e apprendere. Partendo da 
questa mia convinzione sono 
andato olla ricerca di un modo 
immediato per facilitare la 
comprensione di un film per il 
pubblico e credo di averlo tro¬ 
vato nel "Cinema-colloquio”. 
Questo sistema consiste nel 
far rivolgere il personaggio, 
nei punti chiave di un fUm, 
verso il pubblico e dì fargli 
spiegare con facili parole la 
situazione che si trova ad in¬ 
terpretare e che potrebbe es¬ 
sere quella in cui la maggior 
parte degii spettatori si tro¬ 
vano a vivere nella loro vita 
privata ». 

« I vantaggi del "Cincma- 
oolloquio” — ha continuato 
Pastore — sono molti, a mio 
giudizio. Il primo è la maggior 
chiarezza del film: lo spetta¬ 
tore non è poi estraneo alla vi¬ 
cenda, ma si trova a far par¬ 
te di essa Si può definire an¬ 
che una ginnastica per il pub¬ 
blico, una ginnastica che svi¬ 
luppa 1 riflessi degli spetta¬ 
tori e li invita alla medita¬ 
zione ». 


Successo 
di una nuova 


della * passione ». Si tratta 
della pi» recente pièce di Ar¬ 
manti Gatti, Passion en vio¬ 
le!, jaune et rouge. la cui mes¬ 
sa m scena al Pulais de Chail- 
lot per il Thénlre National Po- 
pulaire è stata proibita dal 
governo . 

Com'è noto, il tìtolo origina¬ 
le della pièce era Passion se* 
lon Franco, ma il governo 
spagnolo aveva chiesto a Mal- 
raui in un primo momento di 
modificarlo, togliendo ogni al¬ 
lusione al boia di Afadrid; poi 
— dato Vinequivocabile carat¬ 
tere democratico della Pes¬ 
sion - i / ranchisi i hanno pre 
teso addirittura la proibizione 
definitiva dello spettacolo. E 
il ministro André Malraux. di¬ 
mentico della sua partecipa¬ 
zione alla lotta p°r la libertà 
del popolo spagnolo. li ha ac¬ 
contentali. 

La prima reazione è venu¬ 
ta dallo stesso direttore del 
TNP, Georges Wilson, ii qua¬ 
le, in un comunicato ufficiale 
diramato alla stampa, affer¬ 
ma che « questa proibizione è 
un attentato alla libertà di 
creazione artistica, alla liber¬ 
tà d'espressione: essa mette 
in causa la stessa esistenza 
del T hààtre National Populai■ 
re. che, fino ad oggi, ha go¬ 
duto di una totale libertà nel¬ 
la scelta del suo repertorio. 
Se tale provvedimento non sa¬ 
rà ritirato, sarò costretto a 
prendere le decisioni che que¬ 
sta situazione nuova e senza 
precedenti mi impone », 

Il personale artistico, tecni¬ 
co e amministrativo del tea¬ 
tro si è immediatamente as¬ 
sociato alla protesta del suo 
direttore. 

Ma la levata di scudi con¬ 
tro Malraux è generale: da 
tutte le parti si critica violen¬ 
temente l'operato del ministro 
e si chiede il ritiro Immedia¬ 
to della proibizione: di note¬ 
vole rilievo la presa di posi¬ 
zione del Sindacalo degli at¬ 
tori francesi, che denuncia 
con un suo comunicato « que¬ 
sto nuovo attentato alia liber¬ 
tà d'espressione » del quale è 
proiaoonista un governo che 
è, in modo assai preoccupan¬ 
te, recidivo. 

» * * 

Un eccezionale spettacolo 
audiovisivo sulla drammatica 
morte del corridore automobl- 
slico Lorenzo Bandini sarà 
presentato ti 14 gennaio alla 
Casa della Cultura di Rennes. 

L'asso italiano peri bruciato 
nella sua macchina durante 
la disputa del Gran Premio di 
Monaco del 19S7. 

Lo spettacolo, il cui idolo 
è 11 tragico destino di Loren¬ 
zo Bandini è basato sul film 
della corsa, su un montaggio 
di rumori ripresi da magneto¬ 
foni che durante la gara era¬ 
no stati predisposti in vari 
punti del circuito, su un com¬ 
mento (assai sobrio) parlato 
(talvolta anche recitato e dia¬ 
logato) e, infine, sulla musica, 
composta in memoria di Ban¬ 
dini dal tenorsaxofonista fran¬ 
cese Barney Wilen, ed esegui¬ 
ta da un quartetto jazz. 

• « « 

Un * androide », cioè un au¬ 
toma con testa umana, sarà 
il protagonista del secondo 
film fantascientifico, dopo 
Barbarella, di Roger Vadim. 

m. r. 



OSAKA — SI rafforza l'« alleanza musicale » tra Carlo Loffredo 
e Nini Rosso: i due validi esponenti della musica Italiana sono 
insieme In «tournée» In Giappone, dove stanno raccogliendo 
una larga messe di applausi dal pubblio c di consensi dalla 
critica. Nella foto: Nini Rosso e Carlo Loffredo 


p-in breve 


Libera proiezione di film pornografici in Danimarca 

COPENAGHEN, 26. 

Il cinema danese si trova a una svolta. AU’mizio del nuovo 
anno, sarà approva una legge che renderà libera la proiezione di 
film pornografici. La censura non potrà più tagliarli, ma solo 
vietarli ai giovani. D’altra parte, già adesso la censura danese 
è eccezionalmente tollerante, rispetto a quella di altri paesi, 
n piu audace film danese del 1968 è stato « Io, una donna 2 », 
che fa seguito a « Io. una donna 1 ». Diretto da Per Guldbrandsen, 
Il film presenta alcune scene d'amore fra donne che la censura 
ha parzialmente oscurato, col risultato, sostengono alcuni, di ren¬ 
derle ancora più spinte. Ma questo film ha avuto grande successo, 
cosi come « Il caro giocattolo », anch’esso molto audace. Nel 
1968, sono stati girati, oltre a questi due film che sono stati 
esportati in vari paesi, altre 17 pellicole, in genere di interesse 
locale. Solo « Il dottor Glass *, della svedese Mai Zetterling, può 
aspirare a un successo internazionale. 

In « Boccile cucite » la vita dei carcerati 

REGGIO EMILIA, 26. 

« Bocche cucite » 6 11 titolo di un fUm die li regista TosinI 
commcerà a girare il 2 gennaio in esterni a Cavazzoli Nord, nella 
periferìa di Reggio Emilia. li film narra la storia di una famiglia 
di meridionali emigrata a Milano coinvolta in un gioco spietato 
della malavita. Alcuni del suoi componenti finiranno In carcere in 
seguito a infamanti delitti. Da questo episodio, che è un fatto di 
cronaca realmente avvenuto nella metropoli lombarda, il film 
prende lo spunto per analizzare tn modo critico la vita del car¬ 
cerati all’interno degli istituti di pena e per mettere a fuoco alcuni 
fra i problemi più angosciosi della società. Interpreti del film sono: 
Nicoletta Rangonl Machiavelli, Ezio Sancrotti, Roland Garey, Lou 
Caste). 

Lunedi primo ciak per « Vedo nudo » di Dino Risi 

Dopo una settimana di provini cominceranno lunedi le riprese 
dei film « Vedo nudo » per la regia di Dino Risi. Interpreti di 
«Vedo nudo» sono Nino Manfredi e Sylva Koscrna. 

La Signoret e Reggiani insieme in un film 

PARIGI, 26. 

Serge Reggiani e Simone Signoret saranno I protagonisti di 
« Les mains dans le poches » («Le man} in tasca ») il film che 
segnerà l’esordio di un nuovo regista, Marcel Bozzufì. E’ la storia 
di un uomo che toma nella sua città natale, Rouen, dopo aver 
trascorso dieci anni in America e, benché giovane, si accorge con 
dolore di quanto siano cambiate le città e le persone che conosceva. 

I! Xli Premio teatrale « Ruggeri » 

FANO, 26. 

E’ stato pubblicato il bando di concorso del XB Premio tea¬ 
trale « Ruggero Ruggeri », al quale possono partecipare alti unici 
inediti non rappresentati e non radiotrasmessi, che non abbiano 
concorso alle precedenti edizioni e che non siano stati né premiati 
né segnalati in altre consimili manifestazioni. I dattiloscritti dogli 
atti unici — che dovranno durare non meno di trenta minuti — 
devono essere inviati in sei copie alia segreteria del Premio presso 
il Comune di Fano, entro i) 31 gennaio 19G9. 


opera di Menotti 

AMBURGO, 26 

L'opera per bambini di Gian¬ 
carlo Merlotti Ai«/o aiuto l glo- 
bolfnJcs è andata in scena, con 
grande successo, in prima as¬ 
soluta alla Staalsoper da Am¬ 
burgo. 

L’opera narra l’avventura di 
una classe di bambini, che di ri¬ 
torno dalle vacanze viene attac¬ 
cata da fierfcotose creature 
piombate sulla Terra da un al¬ 
tro pianeta. I Globolmks, che 
vogliono conquistare la Terra, 
possono essere sconditi con una 
sola arma: la musica. Ma i barn 
bini hanno lasciato i loro stru 
menti a scuola, salvo la piccola 
Emily, che ha con sè 11 suo vio¬ 
lino 

La bambina viene quindi man¬ 
data in cerca di aiuto mentre a 
scuola la maestra di musica ed 
il direttore si domandano ohe 
cosa sia accaduto ai loro scola¬ 
ri. Il direttore, che sostiene che 
le lezioni di musica ncn sono poi 
tanto importanti, viene « punito » 
dail’autoie: toccato da una 
Globolink, egli finisce per tra¬ 
sformarsi lui stesso in una di 
queste leirideanti creature ex¬ 
traterrestri. fnfìoe i macstii, for¬ 
mata una piccola orchestra, rie 
sccno a salvare 1 loro allievi 
Un Globolink appeso al sipario 
nella scena finale ricorda però 
che la folta fi a tJ mania delie 
macellate c<l un mondo fatto per 
gh uomini non è mai del tutto 
Unita 

Il critico musicale l/>ic Sehulz 
ha paiticolarmento apprezzato la 
abilità ccn la (piale Menotti ha 
concepito il suo libretto, che gli 
permette di sottolineare il con¬ 
trasto fra la musica elettronica 
(usata dai Globolmks) e quella 
« umana » dei bambini e dei lo¬ 
ft maestri. 


BRANDO £ II MULATTO 



CARTAGENA — Il regista Gillo Ponfecorvo spiega a Marion Brando e e Renato Salvatori, truc¬ 
cato da mulatto, una scena del film «Quemade » le cui riprese sono in corso, da alcune settimane, 
In Colombie 


«Stiffeiio», un'opera dimenticata da un secolo 

Il prete buono di Verdi 
torna ai Regio di Parma 

Un'autentica rivelazione - L'esecuzione 
è stata buona, anche se non così sot¬ 
tile come si potrebbe desiderare 


.HBÌ\!f. 

preparatevi a... 

Bontà natalizia (TV 2° ore 17,45) 


Dal ooitro inviato 

PARMA, 26 

Con to Stiffeiio. opera srra 
na e dimenticata di Giusep¬ 
pe Verdi il Regio di Parma 
ha Inaugurato la stagione e 
renli/zato un colpo magistra¬ 
le Lasciando da parte la cro¬ 
naca delli serata, ci limitere¬ 
mo perciò all'avventmento ar¬ 
tistico, tanto sorprendente 
quanto Inatteso. 

Da un secolo, dello Stlffe- 
Ilo si ignorava praticamente 
tutto. La partitura è rimasta 
giacente nella biblioteca del 
Conservatorio di Napoli e le 
storie delia musica si limita¬ 
no a scarne o talora Inesat¬ 
te notizie. Convieno quindi 
esporre 1 fatti rìairinizlo: dal 
1850, quando Verdi, dovendo 
comporre un lavoro nuovo 
per 11 Grande Teatro Civico 
di Trieste, affidò ai Piave ta 
riduzione a libretto del dram¬ 
ma Le Pasteur, ou VE vangile 
el le Foyer del francesi Som 
veitre e Bourgeois. Dramma 
che, da qualche tempo, cir¬ 
colava sulle scene italiane col 
titolo Stiffelius 

La scolta, singolare, con¬ 
ferma che Verdf, giunto alle 
soglie do! Rtgoletlo e della 
Traviata, andava già cercan¬ 
do soggottl psicologicamente 
complessi e moderni. Prota¬ 
gonista dall’opera ò un pasto¬ 
re protestante, Stiffeiio, ca¬ 
po di una piccola setta in 
Germania all'inizio dell’Otto¬ 
cento. Tornato a casa dopo 
un lungo viaggio, scopre che 
la moglie Lina, figlia del co¬ 
lonnello Stankar, lo ha tradi¬ 
to Il marito offeso e 11 sacer¬ 
dote si danno battaglia no! 
cuore di Sttffelto. Vince il pa¬ 
store. Stiffeiio rende la liber¬ 
tà alla moglie sebbene que¬ 
sta affermi di amare soltan¬ 
to lui Chi non perdona è il 
vecchio Stankar: da buon sol¬ 
dato, risolve il problema del¬ 
l’onore ammazzando raman¬ 
te della figlia. Travolti dalla 
violenza ohe scuote la picco¬ 
la comunità, tutti si rifugia- 
no in chiesa dove Stiffeiio, 
aperto il vangelo alla para¬ 
bola della donna adultera, as¬ 
solve la moglie. 

Il soggetto piaceva a Verdi, 
Era nuovo, sostituiva 1 colpi 
di scena con situazioni psi¬ 
cologiche, e al posto del per¬ 
sonaggi melodrammatici tut¬ 
ti d’un pezzo proponeva Indi¬ 
vidui umanamente divisi tra 
11 bene e il male, colpevoli e 
riscattati, in più 11 radicato 
anticlericalismo del maestro 
doveva trovare una viva sod¬ 
disfazione in questa figura 
di prete, adorno di tutte lo 
virtù e protestante. Ben se 
ne avvide 11 censore austria¬ 
co che « si senti rimescolare 
le cattolicissime viscere », co¬ 
me assicura il giornale libe¬ 
rale doll'epoca La favilla. 
I! censore si affrettò alla di¬ 
rezione di polizia assicuran¬ 
do che a lo Stiffelius cosi co¬ 
me era non poteva andar In 
scena senza pericolo e per la 
morate e per la dottrina cat¬ 
tolica apostolica romana ». 
Cominciò Io sconclamento del 
libretto togliendo ogni allu¬ 
sione allo stato ecclesiastico 
del personaggi, abolendo Ja 
lettura della parabola evan¬ 
gelica e proibendo l’appari¬ 
zione di qualsiasi addobbo ri¬ 
tuale. 

Ma lo soppressioni nocque- 
ro all'opera rendendone In- 
comprenslblle 11 senso. 

Il risultato di tutto questo 
fu che l’opera vivacchiò piti 
o meno manomessa per una 
dee ma d’anni, raramente ri¬ 
presa, e poi fu dimenticata, 
Nel '57, Verdi la ripresentò a 
Rtmlni dopo averla rimaneg¬ 
giata, portando l’epoca al 
XII Secolo, trasformando il 
prete In crociato e aggiungen¬ 
do una scena di tempesta par 
rimpolpare un Inutile quarto 
atto. 

Lo Stiffeiio, ribattezzato 
Aroldo, non ebbe miglior sor¬ 
te. Il motivo et appare ora 
evidente: tutto ciò che suona 
giusto nel primo è sbagliato 
nel secondo: dnl caratteri al¬ 
l’ambizione. Veidt non si li¬ 
mita a vestire i personaggi 
di panni moderni. Ma 11 fa 
parlare, muovere in una so¬ 
norità che appartiene alla giu¬ 
sta epoca: dal cori del rice¬ 
vimento nel primo atto, alle 
due scone nel cimitero e nel¬ 
la chiesa. Ricostruito nello 
Stiffeiio l'ambiente originale 
tutto torna convincente: H fu¬ 
rore e 11 sacrificio del pasto¬ 
re; il grande duetto colla mo¬ 
glie che, non riuscendo a far¬ 
si ascoltare dal marito offe¬ 
so, costringe Stiffeiio a udir¬ 
la in confessione, e soprattut 
to II finale: aperto dall'orga¬ 
no, sviluppato su un concer¬ 
tato chiesastico, rotto dalla 
recitazione del Vangelo soste¬ 
nuta da una tromba, esso 
esplode nel «perdonata» trion¬ 
fale — uno degli effetti dram¬ 
matici più sbalorditivi che 
Verdi abbia mal Inventato. 

Questo SllUelto è un’auten¬ 
tica rivelazione. Certo molte 
cose che appaiono qui soltan¬ 
to Jn embrione troveranno 
poi nella Traviata, nel Rigo- 
letto li pieno sviluppo; certi 
personaggi restano convenzio¬ 
nali: l’amante e soprattutto 
11 padre, un Germpnt antllet- 
torà, pedante e cantilenante; 

10 stesso Stiffeiio ò più con¬ 
vincente nei furori gelosi che 
nella rinunciti mistica. Mn 
l’assieme è ardilo e nuovo, 
forse troppo nuovo per Pepo 
ca, le situazioni formano blor 
chi drammatici compatti, e 

11 dolore, l’angoscia, l’amoie 
trovano accenti completameli 
te rinnovati (st ricordi solo 
l'invocazione di Ltna respin¬ 
ta. su una delicata melodia 
del corno Inglese). Verdi, in¬ 
somma, ha ormai trovato la 
sua nuova strada. 

L’aver rivelato quest'opera 


ò merito cosi grande che non 
staremo a sofisticare sull'ose- 
cuzione, nel complesso buona 
anche so non cosi ? Utile co 
me si polrebbo desiderare 
Scene lussuose e -eneiledo 
di Nicola Benois; rcgln cor¬ 
retta di P Crivelli; direziono 
d'orchestra «alla biava» di 
Peter Mnag e interri etnzlone 
canora « alla parmigiana » di 
una compagnia piu impegna¬ 
ta nelle esplosiont vocali che 
nello scavo del pedonaselo: 
Gastone Limarmi ti e quarti 
Otello e I) lesto Stiffeiio; An- 
geles Gulln Domlnguez che 
deve stare attenta a non for¬ 
zare una voce naturalmente 
bolla od espressiva Walter 
Alberti Imponente e gngliar- 
do come Stankar; Beniami¬ 
no Prlor tenero di grazia Im¬ 
pegnato in un ruolo non suo; 
Antonio Zerbini solenne, Ma¬ 
rio Carilo e Lidia Castaldi. 
L'assiemo — senza dimenti¬ 
care cori e orchestra — ha 
funzionato bene soprattutto 
nei momenti culminanti quan 
do l’ambiguità psicologica co¬ 
de aU’lmpeto del dramma. Ed 
è da augurarsi che il cammi¬ 
no di questo Stiffeiio, ripre- 
so ora dopo un secolo, non 
si arresti qui. 

Rubens Tedeschi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 

Stupefacente e scandalosa 
decisione deiramministrazione 
comunale messinese e, in pri¬ 
ma persona, del sindaco d.c. 
Merlino: in esatta — e non 
certo casuak — coincidenza 
con il sessantesimo anniver¬ 
sario del disastroso terremo¬ 
to, che devastò la città dello 
Stretto e provocò la morie di 
quasi 100.000 persone, sabato 
riaprirà i battenti il piccolo 
Teatro dell’opera « Vittorio 
Emanuele», gravemente dan¬ 
neggiato dal sisma e solo ora 
rimesso in piedi. 

A sottolineare esplìcitamente 
— e con inaudito pessimo gu¬ 
sto — il carattere dell'incre¬ 
dibile parata, stanno due cir¬ 
costanze: il fatto che per la 
riapertura del «Vittorio Ema¬ 
nuele » sia stata scelto la stes¬ 
sa opera — Aida — i cui clan¬ 
gori il 28 dicembre del 1908 
sono stati soffocati dal di¬ 
sastro e dalla morte: e il 
fatto che mentre migliaia di 
messinesi si apprestano a ren¬ 
dere il tradizionale, commos¬ 
so omaggio alla memorie dei 
loro morti, cinquecento perso¬ 
ne (tante ne può contenere il 
piccolo Teatro, e già si sa 
che si tratta di notabili, depu¬ 
tati e maneggioni della DC) 
parteciperanno invece alla 
serata che è di pala e per la 


Il cinema • 
inglese è • 
sempre più • 
nelle mani • 
di Hollywood • 

LONDRA, 26. « 

B 1968 à stato, per il cinema • 
inglese, un anno di crescente • 
« omericanizzazionc ». Circa • 
1*80% della produzione, infatti, a 
è stata finanziata dai dollari. 

D'nltra parte, è anche vero • 
che il pubblico britannico va • 
sempre più spesso a vedere • 
film stranieri. • 

In assenza di cifre precise, • 
si calcola che il numero dei • 
film girati in Gran Bretagna • 
nel 1968 sarà lievemente supe- • 
riore a quello (114) dei film • 
girati nel 1967. Il numero delle • 
sale invece, che nel marzo 1968 • 
era di 1722, il mese scorso era • 
calato a 1684. Diminuito è nn- • 
che il numero dei biglietti ven- • 
dutl. sceso ne) 1968 a 242 mi- • 
boni, contro i 274 del 1968 e i • 
290 del 1966. • 


quale è preteso t'abito da • 
sera! • 

Quello stesso abito da sera, • 
aggiungiamo, che è stato abo- • 
lito a Milano come a Cagliari, • 
à Palermo come a Napoli, in • 
segno di lutto per Tassassi- • 
nio dei braccianti di Avola. • 
Mn se a Messina non si curano • 
dell’anniversario del terremo- • 
to (o lo fanno in questo im- m 
pietoso modo) figuriamoci se # 
gli amministratori comunali % 
possono pensare «He vittime f 
dell’ancora recentissimo ecci- 0 
dio! 0 

Nè basta: per la sola serata * 
di gala, il Comune ha impe- # 
gnalo, a quanto sembra, la _ 
pazzesca cifra di cento mi- 
lioni e ciò menlre il deficit ® 
municipale messinese ha rag- ® 
giunto Urtiti da manuale: men- w 
tre poche gocce di pioggia ba- ® 
siano ad allagare una città a 
dove tutto cade In rovina: ° 
mentre migliaia di cittadini © 
abitano ancora nei villaggi © 
provvisori edificali più di mez- © 
zo secolo fa. dopo il terre- O 
moto. ® 

Aria di contestazione, dun* ® 
que, anche sulla gala messi- • 
ncse. Ma ce n’è quanto basta 9 
perchè, oltre ni pomodori e « 
alle uova marce, sui respon* * 
sabili di questo incredibile 4 
scandalo cadano anche più # 
severi provvedimenti. • 

a. I. • 


Nel racconti del giorna¬ 
lista 0 scriHore nnpolota 
no Giuseppe Marolta li som 
llmenfallsmo è di casa: hit- 
lavi», In alcuni d) essi, 
questo sonllmonfallsmo à 
riscattalo almeno In parie 
da una amara visione del¬ 
la realtà 0 da un umori¬ 
smo che, a volle, attinge 
Il sarcasmo. Purtroppo, 
nello riduzioni teatrali e 
televisive, questi elementi 
vanno quasi totalmente per¬ 
duti; rimano In lacrima ta¬ 
cilo. E proprio questo sa¬ 
rà l’elemento prevalente 
dell'a originale s televisivo 
di Belisario Rondone, trnt- 


Contlnua lo serio dol te¬ 
lefilm tratti, si attornia, da 
autentici casi di cionaca. 
Vedi caso, questi casi di 
cronaca sono mollo edifi¬ 
canti o si Inseriscono esal¬ 
tamento In un discorso con¬ 
formista. Tipico esemplo II 
telefilm di slnsorai Donna 
e bambino, sceneggiato da 
Oreste Blancoll, Goffredo 
Alessandrini « Paolo Levi 
sulla traccia di un roman¬ 
zo di Orlo Vergeni (quanti 
nomi del «bel tempi» nel 


NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, 0, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.06: 
Colonna musicale; 10 05: Le 
ore della musica; 11.30: Pro¬ 
fili di artisti linci: barito¬ 
no Ettore Bastinomi; 12 05: 
Contrappunto; 13.15: Poppino 
di Capri, 14.00: Trasmis¬ 
sioni regionali; 1145’ Zibnl 
dcoc italiano; 15 43. Novità 
per il gradiscili; 16.00. Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16 30. 
Musiche dal Sudamcnca; 
17.10; Por voi giovani; 19.13: 
« La signorina Mignon », ro¬ 
manzo di Honoré de Balzac; 
19.30: Luna-park; 20 35: Con¬ 
certo diretto da Ferruccio 
Scaglia; 22.15: Parliamo di 
spettacolo; 22.35: Chiara fon¬ 
tana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.25, 

7.30, 8 30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 22, 24; 
6 00: Svegliati e canta. 7.41: 
Bibardino a tempo di nm 
sica; H 45 Musica leggera, 
9 40: Album musicate, II) 10. 
Secondo Leu; 1141: I-o can 
7 «il dogli anni ’ 6 tì, 12 . 20 : 
Trasmissioni regien ; 13 00 
Hit Parade; 13.25. Il Seo/a 
titolo; 14 05 Jukebox: 14 45. 
Por gh amici del disco; 
15 00: I nostri dischi; 15.15; 


to dal racconto di Marotle 
Cinquanlanove anni, Il cui 
titolo ò Un bambino SI 
traila della vicenda di un 
ricco agen'o di cambio, ci¬ 
nico ed egoista, che viene 
Indotto 0 un atto di bontà 
da un bambino da lui In 
contrato per curiosa circo¬ 
stanze. Uno tipica Invola 
natalizia, come si vede, di 
quelle che cercano di ac¬ 
creditare una visione sen- 
tlmental-mlracollstlca della 
bontà. Lo regia è di Ales¬ 
sandro Brlssonl, Tra gli In¬ 
terpreti Andrea Checchi 0 
Giulio Glrola. 


dava In cornicio nora e 
parlava al telefoni bian¬ 
chii), SI tratta della vlcon 
da dt una donna che decide 
di mutare lo suo vita la¬ 
sciando marito 0 figlio: In¬ 
contrato un bambino sul 49 

treno, le donna $1 commuo- • 

ve 0 , ovviamente, lorna e # 

casa. La regia di questo 0 
schematico e sentimentale 0 

raccontino è di Claudio Tri m 

«coti. ' 


Organisi a Fornando Ger¬ 
mani; 16.00: Pomeridiana; 
18 00 : Aperitivo In musica; 
19.00; 11 club degli ospiti; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: 
Chiosco; 20.31: Vedette a 
Parigi; 20.45: Passaporto; 
21.00: La voce dei lavora¬ 
tori; 2 ) 10 : Nate oggi; 21.55: 
Bollettino per 1 naviganti; 
22 10: Hit Parade: 22.40: Le 
nuove canzoni; 23 00’ Cro 
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore C. Monteverdq 
10.00: Musiche pianistiche; 
11.05: 1 Pizzelli - I. Albo- 
niz; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: F. J, 
Haydn S, Prokollev; 12,50: 
Concerto sinf. Solista Arthur 
Grumimix; 14.30: Concerto 
operistico. Basso Cesare Sie- 
pi; 15.05: F. Scbuborl; 15 30; 
L. van Beethoven - B. Brit- 
ton; 1 G 05: Jean Gilles: The 
Deum de Ryswick, 17 00 
Le opinioni degli altri: 17 45. 
A E M. Gróiry; 18 00: Noti 
zie del Terzo; 18 15 Qua 
dante economico. 18 .10 Mu 
sien leggera ; 11146 Picco o 
pianeta. 1915: Concerto di 
ogni sera; 20 30. Lo strutto 
ralismo ne,la scienza. 2100 
Poesia e musica nella liete 
ristica einopca Igor Sira 
w in.sk y, 22 00 - (I lì ornate 
del Terzo. 22 30’ In Itami 
e nllWeio; 22 40: Idee e 
fatti della musica; 22.50. 
Poesia ne) mondo. 



Messina 

Cala all'opera 
nell'anniversario 
de! terremotoI 


Vino buono (TV 1" ore 13) 

Scttelcghe comincia con II numero di oggi a suggerire 
alcuni Minerari che possono cssaro utili a chi ama il buon 
vino. Il nolo gastronomo Vincenzo Buonasslsi Illustrerà l'Iti¬ 
nerario tra Valdobbladene e Conegllano. 

Spettacolo UNICEF (TV 1” ore 22) 

Tradizioni spettacolo musicale, organizzato da vario 
televisioni 0 beneficio dell'organizzazione dell'ONU per l'In¬ 
fanzia. A Introdurre sarà Raf Vallino. Allo spettacolo par¬ 
teciperanno tra gli altri Yves Monfand, Francois® Hardy, 
Nancy Wilson sotlo la dlrozlone de) prestigioso regista fran¬ 
cese Avorty. Per l'Italia assisteremo a un duetto della 
Buttcrfly ripreso alla Scala di Milano 

Ritorno a casa (TV 2" ore 21,15) 

quali l'Italia ufficiate an- 


Incontro con Gassman (TV 2" ore 22,15) 

Tra i servizi in programma per stasera In Cron.ivho dei 
cinema e del teatro è un Inconlro con Vittorio Gassman 
alle preso con II suo ultimo film. Un altro Incontro lo 
avremo con II grande regista e attore froncese Jean Louis 
Barrault. Proseguirà anche l’Inchiesta di Ernesto G Laura 
sul cartoni animati. 

Diretta con l’Apollo 8 (Radio 1° ore 16,30) 

L'Apollo 8 dovrebbo ammarare oggi dopo il suo fanta¬ 
stico viaggio attorno alla Luna. Tra le 16,30 0 le 18,30 la 
radio frosmelfarà un servizio In colfegamenfo diretto con 
Capo Kennedy, 

Concerto (Radio T ore 20,45) 

Concerto diretto da Ferruccio Scaglia, Verranno ese¬ 
guiti brani di Bach, Vivaldi, Strauss. Tra I solisti II violi¬ 
nista Riccardo Brengola. 



TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 
13.00 SETTELEGHE 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30-14 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Le storio dol Vasari; b) L'a 
mito libro 

18.45 L'UNIONE FA LA FARSA 
19.20 SAPERE 

19.50 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE - 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV-7 

22.00 SPETTACOLO MUSICALE per II Fondo delle Nazioni 
Unite per l'Infanzia 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17.45 UN BAMBINO (originale televisivo) 

18.55-20 DELIA SCALA STORY 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 STORIE ITALIANE 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 
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Politica 


In vetrina a Parigi 


I tredici giorni della crisi di Cuba nel libro postumo di Robert Kennedy TÌlXlÌ(Ì0 H0l 

«Se tu HOIl nvessi ngito «protezionismo» 
saresti stato impiccato» artistico francese 

John Kennedy teme., di esser, .sensato di debeles.a, perciò scelse la, certe del ri- vm stal| „ m# , „ „„ . La „ M)rti „„ padra 
senio calcolato mottenao il mondo di fronte alla possibilità di un conflitto atomico nuova grande scultura rii Jean Ipoustéguy esposta ria Claude Bernard 


E* uscito anche in Italia, 
dopo essere apparso a pun¬ 
tate sui principali quotidiani 
e periodici dei mondo, ii li¬ 
bro postumo di Robert Ken¬ 
nedy sullo orisi cubana del- 
Taiitunno 1082 (Robert Ken¬ 
nedy. I tredici piami deila 
crisi rii Cuba, ed. Garzanti, 
pp. 154, L. 1800). E’ appar¬ 
so, per lo verità, un po’ In 
sordina, se .t pensa che è 
ì'iiHimo scritto di un uomo | 
che potrebbe essere oggi il 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti, se non fosse stato bru¬ 
talmente soppresso nel mo¬ 
do che tutti conosciamo: cd 
anche il tema, per quanto 
sla uno degli episodi della 
nostra storia recente che so¬ 
no stati più discussi e de¬ 
scritti, rosta per tanti suol 
aspetti ancora misteriosa 
Ma forse appunto per que¬ 
sto il libro non ha avuto 
quell'eco che vi si poteva at¬ 
tendere, neanche fuori d'Ita¬ 
lia. Per quanlo si tratti di 
eventi vecchi <11 soli sei anni, 
quelli che concentrarono 
l’attenzione del mondo sul 
mare dei Caraibl già ci sem¬ 
brano storia: e storia ormai 
— non più politica — sono 
gli stessi fratelli Kennedy. 

Purtroppo il libro non ag¬ 
giunge molto di nuovo nè 
per la storia, nè per In poli¬ 
tica. Della crisi dei Caraibi, 
Robert Kennedy fu certa¬ 
mente col fratello uno dei 
principali piolagonisli. Ma 
ia sua testimonianza, che 
egli non pensava certo de¬ 
stinata ad essere postuma, 
non ci fa conoscere, sulla 
trama del fatti, molte cose 
in più di quante non ce ne 
avessero già raccontate altri, 
meno Illustri, collaboratori 
del presidente assassinato. 

Il quadro sostanzialmente 
non cambia. Eppure il libro 
è degno di attenzione per un 
certo suo spirito, per alcune 
precisazioni e, Infine, per le 
sue laeuno. - * 

Del tutto assento nella te¬ 
stimoni anza di Robert Ken¬ 
nedy è quella valutazione 
della crisi e delia sua solu¬ 
zione come * vittoria * ame¬ 
ricana, che fu invece cosi 
diffusa e pericolosamente 
accettata nel mondo subito 
dopo l'ottobre 1062 Direi 
che proprio da questa sua 
angolatura volutamente mo¬ 
desta, si sente come li libro 
sia stato dettato dopo una 
lunga esperienza di guerra 
vietnamita. La preoccupazio¬ 
ne essenziale sembra infatti 
quella di dimostrare come 
11 merito principale di John 
Kennedy sia consistito nel 
respingere le pressioni di co¬ 
loro che in realtà volevano 
un compoi tamento america¬ 
no mollo più risoluto e pro¬ 
ponevano 11 bombardamento 
e i’invflgione di Cuba, cioè 
un drastico modo di farlo 
finita con Fldel Castro. Che 
queste pressioni oi fossero 
state già lo sapevamo. Ma 
Robert Kennedy ce ne dà 
una visione molto più consi¬ 
stente, tra Tallro rivelando 
come esse non finissero 
nemmeno nel momento in 
cui la crisi fu risolta: anzi 
fu proprio allora che un mi¬ 
litare « affermò di sentire 
clic in qualche modo erava¬ 
mo stati traditi ». 

Molli punti tuttavìa resta¬ 
no oscuri Direi che è tanto 
più facile Lattarne, in quan¬ 
to essi sono stali, almeno 
per ima parte sostanziale, 
già messi in rilievo da un 
analista poco sospettabile di i 
preconcetti antiamericani, 
come Léonard Bcaton, Il cri¬ 
tico militare del Times, il 
giornale che in Inghilterra 
ha — come adesso si dice — 
or serializzalo », cioè pubbli¬ 
cato a puntate, H libro di Ro¬ 
bert Kennedy. Quello che 
non si capisce — dice Bea¬ 
toli — è « perchè 1 missili a 
Cuba dovessero essere un'of¬ 
fesa così evidente per lo spi¬ 
rito americano » Col confor¬ 
to di un altro critico — ame 
rlcano questa volta — Bea¬ 
toli aggiunge che la gittata 
dei missili che si trovavano 
a Cuba era slata notevolmen¬ 
te esagerata e che è più che 
dubbio che essi fossero in 
grado di raggiungerò le cit¬ 
tà americane, le quali inve¬ 
ce — come tutti sanno — 
possono benissimo essere 
raggiunte dai missili inter¬ 
continentali che si trovano 
ncll’URSS o a bordo dei sot¬ 
tomarini sovietici. 

Perchè dunque — si chie¬ 
de il giornalista Inglese — 
quei missili furono giudicati 
tanto intollerabili che, per 
rimuoverli, i dirigenti ame¬ 
ricani « accettarono di dare 
una garanzia contro l’inva- 
sione di Cuba, consentendo 
così di realizzare il solo 
obiettivo convincente della 
decisione russa di costruire 
nell’isola basi missilistiche 
•d aeree »? Secondo U Ti¬ 


mes, il timore dei capi di 
Washington era dettato so¬ 
prattutto dnU’uso propagan¬ 
distico che altri avrebbero 
potuto fare della prosenza 
di quelle basi, una volta ohe 
essa fossa di pubblico domi¬ 
nio. Altri, chi? I sovietici — 
risponde Tìnglese c subito 
dopo aggiunge: — ...e 1 re¬ 
pubblicani negli Stati Uni¬ 
ti Non dimentichiamoci, in 
realtà, che la crisi scoppiò 
quando in America era in 
corso una grande campagna 
per porre fine alba presenza 
stessa di Cuba socialista alle 
porte degli Stati Uniti Ken¬ 
nedy temeva di essere accu¬ 
sato cnine « imbelle ». « Se 
non avessi agito, saresti sta 
to Impiccalo » gli disse, a 
cris» finita, il fratello. Fu 
dunque essenzialmente per 
questa preoccupazione che il 
presidente corse 11 rischio di 
un conflitto atomico, anche 
se — e in questo consistette 
la sua abilità — riuscì a 
mettere a tacere 1 suoi crìti¬ 
ci con una ostentazione d! 
forza, nel momento stesso In 
cui accantonava il toro vero 
obiettivo, che era la distru¬ 
zione di Cuba socialista 
Altri sono tuttavia i punti 
interrogativi lasciati dalla 
narrazione di Rohort Ken¬ 
nedy. Edotto dalla lezione 
vietnamita, egli ricorda co¬ 
me il fratello non volosso 
che si parlasse troppo di vit¬ 
toria dopo la conclusione , 
dello crisi. Resta 11 fatto che 1 
la tesi della « vittoria » ame- I 
rleana ebbe però largo corso 
nel mondo. Essa fu più tardi. 1 
quando Kennedy o Krusciov 
erano entrambi usciti (sia 
puro In modo tanto diverso) 
dalla scena politica, ampia¬ 
mente ricordata corno il pro¬ 
cedente che doveva incorag¬ 


giare gli Stati Uniti a ri¬ 
correre alla maniera forte 
Lo fu in particolare quando 
cominciarono I bombarda¬ 
menti nel Vietnam. In un 
corto senso essa fu dunque 
ia promessa — del tutto fal¬ 
so, ma è proprio questa fal¬ 
sità cho era stata nascosta 
all'opinione pubblica amori- | 
ceno — do! calcoli con cui si 
sarebbe sperato più tardi di 
pater regolare con una » vit¬ 
toria militare » anche la que¬ 
stiono vietnamita. Poiché 
falsi erano i postulati, ne¬ 
gative risultarono anche lo 
conseguenze. Robert Ken¬ 
nedy. nel momento in cui si 
preparava a tiare la scalata 
al posto cho orn stato del 
fi atollo, tentò con questa rie¬ 
vocazione delle « calde gior 
naie » riclPoltobic T*2 di cor 
rere ai ripari Intanto però 
ia situazione internazionale 
era notevolmente cambiala 
e, per quanto interessante, 
anche la lezione che il più 
giovane dei Kennedy cerca¬ 
va dì trarrò dalla esperienza 
passata già non sembrava 
più adeguata al nuovi pro¬ 
blemi e ai nuovi rapporti di 
forza nel mondo. C’ò qualco¬ 
sa che è peggiorato nelPat- 
mesterà internazionale in 
questi anni dal l n fl2 ad og 
gl: a questo qualcosa non è 
affatto estraneo 11 rischio 
calcolalo con cui il primo 
Kennedy mise allora il mon 
do di fronte alla possibilità 
di un conflitto atomico E 
proprio le pagine in cui 11 
fratello ci confessa quanto 
quella eventualità fosse vi¬ 
cina — questione d) ore, 
egli dice — sono quelle che 
ancora non si possono leg¬ 
gere senza un brivido. 

Giuseppe Beffa 



Questo disegno di Aroun*AI»Ra$cid è la XIX delle 
settanta tavole a colori dei maggiori disegnatori del¬ 
l'Ottocento che illustrano il nuovo volume di racconti 
e novelle di Guy de Maupassant offerto dall'Unità 
agli abbonati per il 1969. Con questo secondo volu¬ 
me (il primo fu offerto agli abbonati per il 1968) 
l'Unità ha pubblicalo tutti i racconti e tutte le novelle 
dello scrittore francese, compresi alcuni importanti 
inediti apparsi in Francia nel 1961. 


Inchieste 


Le fogne di Tarquinio Prisco 

Perchè Roma è infetta? - Risposte e dati statistici nell'mdagine di un medico 


Roma é Infetta e rimozio¬ 
ne viene dalle borgate, dove 
la speculazione edilizia ha co¬ 
struito nuclel-moBtro, privi, 
non solo di verda e di souo- 
le, ma di fogne e acqua pota¬ 
bile Qui stanno <11 casa il ti¬ 
fo, Topatlte virale, la tbc, oon 
la comparso di cosi di anchJlo 
stomiasl e leptospirosi; qui la 
mortalità infantila colpisce al¬ 
cuni quartieri al olnqu&nta 
per mille. E’ Il rapporto me¬ 
dicina-urbanistica che si ren¬ 
do drammaticamente chiaro 
ponendo in primo plano le re¬ 
sponsabilità di una borghesia 
capitalistica che per vivere ha 
bisogno della rendita fondia¬ 
ria, e l'incapacità strutturale 
di una classe polìtica, quella 
de, a contestare in qunJclie 
modo tale meccanismo di 
crescita. Questo è quanto si 
ricava da un breve studio uni- 
versitario, ma con molte ca¬ 
ratteristiche del pamphlet, al 
un consigliere comunale del 
PCI, un medico romano, Ro¬ 
berto Javlcoii. 

Citiamo alcuni dati: l’epati¬ 
te ha sfiorato nel '67 i 4000 
casi (g per quanto se ne sa 
nel ’fifl Taumenlo ha superato 
le mille unità) Il suburbio e 
l'agro risultano i piu colpiti 
La causa è presto Individua¬ 


bile se si pone mente al ti¬ 
po di approvvigionamento Idri¬ 
co di località come Dragona 
e Settecainlni, La Rustica e 
Aguzzano, dove 1 pozzi sono 
trivellati a pochi metii dalle 
fosse biologiche 
Rodolfo Lanelanl, ordinarlo 
di topografìa romana — ricor¬ 
da Javlcoii — dimostrò che gli 
acquedotti dell’antica Roma 



avevano una portata di un mi¬ 
liardo di litri d'acqua al gior¬ 
no, più di mille litri ppr ogni 
cittadino Oggi, invece, non si 
arriva nemmeno a 400 litri. 
Ur.a pnrte del sistema fognan¬ 
te ha « valore archeologico »: 
era infatti In funzione al tem- 

? io di TnrquinJo Prisco. Due 
erzi della città, un milione e 
mezzo di abitanti, vengono ser¬ 
viti da fognature locali, quan¬ 
do non si servono addirittura 
di pozzi neri, scaricando 11 
tutto nelle marrane cho attra¬ 
versano la città dirette verso 
I fiumi, costituendo una « ve- 
ra e propria rete per la dif¬ 
fusione delle malattie ». Si so¬ 
no spesi mille miliardi per la 
motorizzazione civile — ricor- 
da ancora Javlcoii — ma non 
se ne sono trovati cento per 
la rete fognante. E l'elenco del¬ 
le tare non finisca qui, ma 
tocca le scuole, gli ospedali, 

11 traffico, le abitazioni. Javl- 
coii conclude con una serie di 
proposte di risanamento, un 
vero c proprio programma di | 
intervento urbanistico e sa¬ 
nitario Ma non si lascia pren- i 
dcre la mano dalla tecnica. Sa 
che l'armn che occorro Impu¬ 
gnare è politica e invoca rat- 
tuazione do) decentramento 
amministrativo, i cui progeU 



ti dormono da anni nel cas¬ 
setti capitolini Progetti e pro¬ 
grammi se ne possono infatti 
fare a blzzefra, Ria « non oi 
può essere uno sviluppo mo¬ 
derno della città senza la par¬ 
tecipazione dei cittadini diret¬ 
tamente interessati, senza 
una democrazia più diretta, 
senza autogoverno ». 

Gianfranco Berardi 


® 


Mostre 


Un’antologia di ritratti 


1C aperta a Roma (guJlenu 
«Il gabbiano») una mosti a 
di ritratti eseguiti da pittori o 
scultori che, per non esseie 
dei freddi specialisti del gc 
fleto, hanno tentato un invi 






ornamento non dj mamora al 
tipo umano Ugo Aitardi, nel 
Ritratto c li N.V , sente la bel¬ 
lezza della donna come « ma¬ 
schera » di un’Intima durez¬ 
za e ciò mette in ewden/a on 
rapido stilismo da manifesto 
cinematografico. Con iW. L. 

I Straniero si alza dalla poltro¬ 
na Vittorio Basaglia ha rea¬ 
lizzato un « capriccio * plcns 
siano in chiave simbolica: la 
figura vuol esseie una specie 
di grafico vitobatico d’una si¬ 
tuazione e allo scopo proprio 
il ritratto individualo viene 
negato. Bruno Cai uso rifa con 
« humour » sottile )n grafìa 
di Do Giunco e motivi plastici 
tipici metafisici nell'ilare e 
beffai do Disegno che achior 
menta ima pittura. Pei Vin 
cenzo Gaetaniello. nelle duo 
sculture di Beppe M e di Ros 
sana M.. Tavvichwmcnto al 
personaggio é quasj esclusiva¬ 
mente amicale e per questo 
un po’ disarmato. Alberto 


Gjaiiquinlo, nello stile tipico 
delle sue pitture di soggetto 
arabo, dissolve tl tipo umano 
in ima situazione lìnea tanto 
doli e quanlo allarmata* si vp 
dnno Ritratto di AG che 
ascolta nella conchiglia e 
Ritratto di La. Nei Ut 
tratto di Piero Guccione la 
automobile è dipinta al limite 
dejrmganno ottico mentre la j 
testa deU'iiomo ha l’esatta in 
consistenza che è dei riflesso i 
sul vetro: un misterioso abis ! 
so sembra scavalo con freddo ■ 
lirismo dal pittore fra l'ogget- i 
li vita delle cose e la gracilità 
della picsenzn umana. I qunt 
Irò .Studi del mu di Amodio 
eseguili da Loicn/o Tomabuo 
m rivelano un mi aggio pittori 
co non comune nell'esaltazione 
costruttiva dei tratti del volto* 
è come se in una figurazione 
(piasi spinta al limite < reali 
sta socialista * venisse nitro 
dotto Tmdescrlvihile moto psi¬ 
cologico del movimenti più 


inquieti e timorosi de) Fon- 
tonno o del Rosso. Roberto 
Vaiano, con Ver un ritratto di 
Rii»band i» Africa, è come se 
rifiutasse oggi il ritratto per 
evocare colui islicnmenic una 
dimensione «ninna altra, un 
fulgore di libertà in uno spa 
zio mediterraneo senza ombre. 
Se d Rifratto di A M. in co 
Mutrie di nobile così fredda 
mente analitico fa pensare a 
un t Untilo mancalo dello spa¬ 
gnolo Mensa, povero com'è di 
gioco giottesco Tullio ritrat¬ 
to dipinto da Pasquale Vcrro- 
sio. Attardi nel suo quadro, 
è un'immagine assai felice e 
ridente, tome omaggio all’a- 
n ila/.in e ni sernpie più arduo 
mestiere dei pittore che dà 
forma. 

Dario Micacchi 

Nella foto* Lo « studio dol 
viso di Amodlo » di Lorenzo 
Tornabuonl (1968). 


Al Music da Grand Pa/als 
una vasta mostra antologica 
dedicata all'arte negli Siati 
Uniti (ra il ifi4« e il 1368 rap¬ 
presenta un avvenimento de¬ 
gno di nota essendo questa 
lu prima esposizione d’i isìcmc 
organizzata a Parigi sull’ano 
ameneana minale E’ noto co¬ 
me una forma di «piotozlo- 
msmo culturale » assai rigido 
abbia fatto conoscere in Fran- 
eia spesso con un Jn< redi bi¬ 
le ritardo tendenze e movi¬ 
menti culturali stranieri* ad 
esempio TEspressiomsmo te¬ 
desco, « scoperto » dat musei 
parigini da poco più di due 
anni (il Futurismo Vallano, 
viceversa, resta anoora da neo- 
priro). Per le ricerche esteti, 
ohe dalla pittura e della semi- 
tura americane. 11 discorso è 
analogo: se aldine delle « ve- 
dettes » vennero in passato 
ospitate con vasto mostre per¬ 
sonali (Rothko, ad esemplo 
o Franz Kllne e Rausohenberg) 
mal fino ad oggi il pubblico 
francese ha potuto prendale 
conoscenza diretta dolio ultimo 
vicende dell'arte degli Stati 
Uniti, ed avvicinare in una 
mostra d'insieme, movimenti e 
personalità cho sono stati in 
questi ultimi anni i punti di 
riferimento — o di polomloa 
— pei* tutta l'arte europea. 
L'esposizione attuale (organiz¬ 
zata a cura del Metropolitan 
Museum of Art di New York 
e presentata In procedenza na- 
tfli Stati Uniti) ottio quindi 
per la prima volta uno « scor¬ 
cio» delie movimentato vicis¬ 
situdini dell’arte negli stati 
Uniti negli ultimi venti anni: 
se la « tesi » implicita ne) ti¬ 
tolo delta mostra,, « L'Art du 
Rèe! » lnBcia Irrisolti molti 
interrogativi (ed offre non po¬ 
che possibilità di contestazio¬ 
ne) l'ampiezza del periodo 
presentato, e l’Insieme di arti¬ 
sti esposti, sono di per sè 
un elemento positivo. 

La mostra si apre con le 
prime esperienze aelJ’« action 
painttng » e della cosldetta 
« arte fredda » degli anni 750 
(Alexandre Liberman, Frank 
Stella, Kenneth Noland) e 
giungo alle ultime vicende 
aeli'arte n pop » e « op » e 
più particolarmente alle ricer¬ 
che eseguite in rapporto alla 
grande architettura indu¬ 
striale. 

Nelle gallerie, una serio di 
esposizioni di notevole inte¬ 
resse. Tra queste in particola¬ 
re quella alla Galleria Claude 
Bernard che presenta le re¬ 
centi sculture di Ipoustéguy: 
ii levigato e lucente marmo 
di Carrara, adottato in tutte 
queste ultime opere, dà una 
nuova ed Ironica dimensione 
accademica alle Inquietanti e 
enigmatiche sculture di que¬ 
sto interessante artista, La 
sua particolare Interpretazio¬ 
ne della « figurazione » in 
ohJave provocatoria non 6 di 
per sè inedita nel ouniculum 
artistico di Ipoustéguy: ad 
esempio il gigantesco « Go- 
llftth » di qualche anno fa ne 
era stato un precedente di¬ 
retto Tuttavia ossa raggiunge 
una particolare potenza In 
queste ultimo opere: In par- 
tlcolaro nel grande « insieme » 
de « La Mort du pére » ohe 
è al centro dell’attuale espo- 
sizlono e dove Tlnquietante 
processo di « trompe-Toeil » 
tra realtà a simbolo è accre¬ 
sciuto dalla monumemalltà 
dell’insieme e dall’enigmatico 
e complesso rapporto dei per¬ 
sonaggi Più collocabili in 
una dimensione « storica » so¬ 
no le due esposizioni di Pi¬ 
casso (circa 350 incisioni re¬ 
centi alla Galleria Louise Le f- 
ris) e di Zadkfne* a questo 
scultore recentemente scom¬ 
parso la Galleria Motte dedl- I 
ca una piccola retrospettiva 
dediéata unicamente alla sua 1 
opera grafica. Una scolta di 
litografìe e acqueforti esegui¬ 
to tra il 1060 e J] '67 mostra¬ 
no l'anziano scultore sensibi¬ 
le ad una imprevedibile « ver¬ 
ve » sanguigna e umoresca, 
assai più prossima all’espres 
sionismo picassiano che alla 
stilizzazione post-cubista del¬ 
lo sue note sculture 

Tra le altre esposizioni in 
corso* Sobrino, noto esponen¬ 
te delle « ricerche astratto- 
visuali » a Parigi espone alla 
Galleria Denise Renò: Bran 
Van Velde (uno dei più mie- 
lessanti trn t grandi «solita¬ 
ri » della pittura parigina del 
dopoguerra) presenta le sue 
ultime tele alla Galleria 
Knocdler, , mentre Monory 
espone alla Galleria Btumen- 
thal la -serie del suol « Meur- 
Ues » in cui la violenza sot¬ 
tintesa e glaoiale dei suol pre¬ 
cedenti dipinti diviene palese 
piolagonlstn di queste lucide 
« anatomie di delitti » Ad ar¬ 
tisti italiani sono dedicate al¬ 
cune esposizioni: prima di 
tutto quella che presenta (por 
la puma volta in una galle¬ 
ria parigina} una scolta di di¬ 
pinti, disegni o incisioni di 
Giorgio Morandl (Galleria VII- 
land et Galanls). Il Musèo de 
VOrangerte annuncia una gran¬ 
de mostra retrospettiva di 
Mondrlan che si aprirà a fi¬ 
ne dicembre 

L’esposizione In programma 
nella primavera prossima a] 
Mrisèe des Arts Dèeoratlfs, 
dedicata al pittore georgiano 
PirosmanischvUl presenterà 
per la prima volto in Euro 
pn occidentale I dipinti di uno 
del più affascinanti c perso¬ 
nali pittori « nalfs « della pit¬ 
tura moderna. Questo pittore 
assolutamente sconosciuto al 
di fuori doll’Unloho Sovietica 
visse In Georgia dove nacque 
nel 1862 e morì nel 1018 egli 
esegui, durante la sua pove¬ 
rissima esistenza una vasta 


opera pittorica reeonlemonte 
« riscoperta ». tomi di vita pò- 
polare della Georgia prima 
delia rivoluziono, ritratti di 
poveri e casuali committenti 
(proprietari di enbarets, o di 
pìccole looande, acrobati o ar¬ 
tisti di oirebi equestri) ri* 
corrono nei suol dipinti ohe 
hanno una « verve » eccazto. 
nàie o una profondo poesia: 
è particolarmente interessante 
poter ritrovare nella sua ope¬ 
ra un terveno culturale assai 
prossimo a quello dei primi 
dipinti di GhagalL 

Laura Malvano 



Un'opera di Nico Pirosmanl 


HH Schede Rileggere 

Dove il freddo La 
è «meno 85 » signora 


La «strenna alpina» dell'e¬ 
ditore Zanichelli si intitola 
alTAntartido (paga, 108, Illu¬ 
stratissimo, L. 7.800), l'immen¬ 
so continente bianco ohe sta 
alla base del globo come TO- 
coano Artico ne sta alla som¬ 
mità. Parlare di montagne, su 
questa sterminata distesa di 
ghtaoclo, può apparirò impro¬ 
prio. Infatti al Polo Sua la 
terra si eleva di solo 100 me¬ 
tri sul livello del mare. Ma 
su tutto — terra e mare — 
gravano quasi 3.000 metri di 
calotta glaolale ohe in alouni 
punti ha addirittura schiaccia¬ 
to la terra ricacciandola al 
di sotto dei mare. Lo spesso, 
re medio della calotta su¬ 
pera i 2.000 metri, con alal¬ 
ie elevazioni oltre i 3.000 e 
due oltre ì 4.000 i monti Nan- 
Ben ed Erebus. Quest'ultimo è 
un vulcano e, incredibilmente 
è acceso. Lo ha scalato Carlo 
Mauri — il -< ragno di Lec¬ 
co» — quando nel ’66 si ri¬ 
prese dalla caduta che gli ave¬ 
va tarpato le all dopo le sue 
esplorarlo»! verticali nella Ter¬ 
ra del Fuoco, in Groenlandia e 
nel Knrakorum. 

Ma il racconto di Mauri, 
in parte scritto e soprattuUc 
fotografico, è scarsamente al- 
pinlstlco poiché nelTAntarti* 
de è già arduo muoversi in 
pianura a temperature cho co¬ 
me mente nrrIvano a — 50, Do¬ 
ve c'ò la base russa Vostok, 
al « polo del freddo », il gelo 
tocca i — 85. La capanna 
dclTinglese Scott da cui era 


partita nel 1811 la tragloa spe¬ 
dizione per ii Polo Sud — già 
raggiunto un mese prima dal 
norvegese Amundson — con¬ 
servo onoora tutto intatto gra¬ 
zie al freddo eccezionale: dai 
giornali i\l biscotti. Quella di 
Mauri è piuttosto una descri¬ 
zione della vita ordinaria (ohe 
è un'Impresa straordinaria) 
delle varie basi scientifiche 
neozelandesi, americane, so¬ 
vietiche, australiane eco., ohe 
con l loro 3000 teonlol con¬ 
tinuano nei sei masi di a està- , 
te» a studiare, esplorare, ta¬ 
stare. sondare e perforare la i 
calotta antartica, « ghiaccialo 
della terra », dove si fabbri- i 
cano e si sterilizzano venti e 
acque nella più assoluta as- | 
senza di germi e di pulvi¬ 
scolo. 

Il libro contiene anche il re- • 
soconto di un rischioso viag- I 
glo di 1500 chilometri sul 
ghiaccio compiuto noi '62 da 
una spedizione neozelandese , 
tra la costa e il polo magne- 
tlco: una delle tante impre- , 
«e che, come la trnversata I 
del continente durante il ’57 i 
(un intero anno di trìbolazio- I 
ni, sia puro con i’aiuto dei | 
mezzi moderni), segnano la 
storia della conquista deU'An- | 
tartide da quando fu scoper¬ 
ta due secoli fa, a quando fu I 
Individuata come un continen¬ 
te, un secolo fa. Un’opera da ! 
leggero al colduooio, tutto som¬ 
mato, 

Elio Fossa | 


signora 

di 

Monza 



La bici del nonno 


In questi giorni è apparso 
il primo fascicolo de II pedala 
d'oro (edito da Perna) che è 
la dispensa Iniziale di una en¬ 
ciclopedia storica del cicli¬ 
smo. L’opera completa si com¬ 
porrà di 60 fascicoli settima¬ 
nali per complessive 1.250 pa¬ 
gine (con 2.500 fotografìe). 
Il costo di ognuno ò di 300 
lire. Gli autori sono teonlol di 
questa disciplina sportiva; il 
coordinamento è affidato a 
Bruno Raschi. 

Ripetendo esperienze già col¬ 
laudate nel mondo deU’arte, 
delia musica, ecc., si è dun¬ 
que giunti anche alla distri¬ 
buzione dello sport In pillole 
E’ però fuor di dubbio che I 
fascicoli offrano vari motivi di 
curiosità agli appassionati del 
ciclismo, Soprattutto questa 
enciclopedia dovrebbe far giu¬ 
stizia dì tante Imprese dì cam¬ 
pioni che ancore oggi restano 
nel mito. Nella prima dispen¬ 
sa, che ricorda gli alhorl del 
ciclismo alla fina del secolo 
scorso, già si snodano ricca¬ 
mente fatti suggestivi, incre¬ 
dibili, attraverso avventurose 
competizioni che non finivano 
mai, come la Parlgi-Brest o 
ritorno di 1,208 chilometri. 


• ECCO L'ELENCO DELLE 
OPERE PIÙ VENDUTE nel 
corso delta scuimnnn (1 nu¬ 
meri tra parentesi Indicano 
Il posto che le stesse operr 
occupavano nella cliustOca 
doU’ultlmn notiziario) t 

NARRATIVA: I) Kruvalia¬ 
ta: « Kol.o », Rizzoli (2); 
2) Da ss ani; « L’airone », 
Mondadori (l); 3) Slyron- 
« I.e confessioni di Nnt Tur- 
iter ». Kln&udl (4), 4) suo¬ 
no: * L’Avventura di un po¬ 
vero cristiano », Mondadori 
ì) Kazan: «Il compromesso», 
Ferro. 

SAGGISTICA E POESIA! 
I) Montanolll-aervaso: «Li¬ 
mi In della Controriforma», 
Rlz/cll (1): 2) Cerami «1 
delcctlves deirnrchcologta ». 
Einaudi (2); 3) « La IMbbl» 
cunrnni.ua », Mondadori (3); 
l) SpAKiiol-Santt* » Gqlda ni 
misteri c secreti di Roma *, 
Sonar; M Forcolla-Montlcn- 
n«* •» t’luionu d'esecuzione », 

Laterza. 

La classifica é stata com¬ 
pii e 1 » »n dati raccolti presso 
le Librerie Internazionali 
IH Stefano (Genova), Iiuor- 
iiazlooalt- Melina (Tq/tm», 
internazionale Cavour (Mi¬ 
lano), ramilo (Verona), 
Goldoni (Venezia), mternt- 


Ecco una dalle prime gare di¬ 
sputate in Italia, a Padova, 
nel 1869 che costituì un con¬ 
torno ad un meeting Ippico. 
Quindi In nascita di quella 
che diverrà una «classica» : 
la MilanoTorlno (1876), DI pari 
passo arrivano i primi asso¬ 
luti protagonisti e gli episodi 
«da favola». Giovanni Cerbi c'^e 
in una corsa passa da trionfa¬ 
tore nella sua Asti, ma cade, 
si ferisce alla tosta; Io curano 
sommariamente : non dovreb¬ 
be ripartire. Lui non à dolio 
stesso parere; beve un bic¬ 
chierino di cognac, inforca la 
bicicletta e vola verso JJ tra¬ 
guardo por cogliere una vitto¬ 
ria per distacco, C'è la prima 
Partgi-Roubntx (1890), oggi co¬ 
me allora famosa perché mas¬ 
sacrante per via deH'infomale 
pavé sul quale I corridori de¬ 
vono gareggiare. 

Questi fascicoli si dovrebbe¬ 
ro fare apprezzare onche per 
la loro varietà. Tanti sono gli 
argomenti trattati. C’è storia, 
et sono biografie di campioni, 
aneddoti e un materiale foto¬ 
grafo abbastanza originale. 

Franco Vanninr 


Notizie 


zinnale Heebcr (Firenze), 
Unlvcrslias (Trieste), Cap¬ 
pelli (DolaRim), Modernis¬ 
sima e Gremcso (Roma), 
Minerva (Napoli), Lntcrzn 
(Ilari), Cocco (CARlInrl), 
Salvatore Pausio Flaccovlo 
(Palermo). 

• L'«ILIADF.» TRADOTTA 
DA SALVATORE QUASI- 
MODO o Illustrata da Gior¬ 
gi» De Chirico è siala pra- 
«cmai.v a Milano nel oorto 
di una manifestazione alla 
quale hanno partecipato Io 
stesso De clùrlco o mmia- 
roal scrittori e critici, «(I 
esponenti del mburto del¬ 
l’arte e deila letteratura 

? i «LE AVVENTURE DI 
INOCCHIO » di Carlo Col- 
lodi £ la classica 1 opera di 
narrativa infantilo cho è 
stata riproposta al giovani 
lettori dalia casa editrice 
naldlnt e Castoldi La pre- 
aonlAzlono del votumo, in¬ 
terpretala In 26 (ovolo da 
Ercole Urtili, è Avvotmla ni 
Circolo della stampa dì Mi¬ 
lano da* parti di Rtigenài 
Curmlf Fntlo Colombo, Gio¬ 
vami» Gozzer e Marco Val¬ 
seceli), I (uipii hanno par¬ 
lato sul teina » SMnocohlo 
tori o oggi ». 


Tutti sanno cho Alessandro 
Manzoni durante la prima ste¬ 
sura doj Promessi sposi si di- 
lungò sulla storia della Mona¬ 
ca di Monza fino a) punto di 
scrivere un romanzo nel ro- 
manzo. Lo ragioni per cui 
espunse tutta la storia di Ger¬ 
trude, per mantenere soio 1 « 
presenza, tanto più enigmatl- 
ca quanto apparentemente lm- 
motivata, del personaggio del¬ 
la monaca perversa sono so¬ 
prattutto di ordine stilistico 
ed Ideologico. Nella venienna- 
le gestazione del suo capola- 
voro, Manzoni non si preoo- 
cupò soltanto di elaborare 11 
linguaggio, ma anoho di cali- 
brare l’oconomlo quontlUtlv* 
della narrazione, tanto ohe eli¬ 
minò più di una cinquanti¬ 
na di pagine rispetto alla ste. 
suro degli Sposi promessi. Egli 
dovette anohe essera preio 
da qualche scrupolo ideologi- 
co, infatti l'insistere a tirile 
pesanti c foscho sulle turpitu¬ 
dini di certa vita religiosa, sia 
pure di un paio di secoli pri¬ 
ma, finì col sembrargli una 
forma di propaganda negativa, 
o In fondo, ora obblettlvamon- 
to un retaggio del suo anti- 
oo anticlericalismo e dell'in¬ 
flusso giansenista. 

Il grande interesse del Man¬ 
zoni per la vicenda dolla Mo¬ 
naca di Monza si spiega sia 
con Tolemonto romanzesco In¬ 
trinseco alla vicenda; Io stes¬ 
so Gian Paolo Oslo <l'amante 
di suor Virginia Maria de Ley- 
va) ebbe a dire nel 1607 in 
una lettera al Cardinale Fede¬ 
rigo Borromeo: « SI potrla fa¬ 
re un libro di quol olio ho 
passato e patito o sarla oo» 
ohe commoverla 11 lettore... »; 
sla con ragioni più general¬ 
mente storloo-aoolall connesse 
all'uso che noi Seicento si fa¬ 
ceva del conventi In particola¬ 
re o della religione In gene¬ 
ralo, Non è un caso ohe ben 
due personaggi religiosi dei 
Promessi sposi, Don Abbon¬ 
dio e la Signora di Monza, 
non siano certo del persona*, 
gl positivi, Ma Patteggiamen¬ 
to che ha verso di loro 11 Man¬ 
zoni è un atteggiamento di 
comprensione o quantomono, 
di compassione: «La sventu¬ 
rata risposo.., » è appunto una 
delle pocho traoco ohe resta¬ 
no nel Promessi sposi del 
«romanzo» della dignoia di 
Monza. 

ri Manzoni vedova nella sto¬ 
ria della Monaca di Monza la 
storia di un amoro delittuoso 
ohe scaturisco da una situa¬ 
zione di Ingiustizia sociale; un 
esemplo della corruzione e del 
male che deriva dalla mona- 
cazione forzata. Piuttosto dif¬ 
fusa nel Seicento a causa del¬ 
ia « consuetudine del maggio- 
roseo per la quale, a conser¬ 
vare fnlatta la proprietà, l 
nobili dovevano sacrificare al 
primogenito ogni diritto del 
minori e delle figlie femmi¬ 
ne», Como ricorda Antonio 
Baldini nalla prefazione a La 
Signora rfl Monza, Il manzo¬ 
niano romanzo nel romanzo 
ripubblicalo dagli Editori Riu¬ 
niti con un’appendice di do¬ 
cumenti. Por 1 documenti dei 
processo n oarJco di Suor 
virginia Maria do Loyva o dì 
Ginn Paolo Oslo, bisogna \'d- 
doro il volume, peraltro Irrile¬ 
vante corno lavoro scientifico, 
Lo Monaca di Mo» 2 o pubbli 
calo nel 1961 da Mario Ma®. 
zucchclH presso TodUore del 
l'Ogilo. 

Giorgio Manacorda 
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Per la tourné e in Messico 

OGGI A ROMA 
LA NAZIONALE 
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Come annunciato oggi alle 
12 all Hotel Ritz di Roma si 
raduneranno i 18 giocatori con 
vocali per formare la nazio¬ 
nale che giocbcià due partite , 
in Messico il 1 ed il 5 gennaio | 

Ricordiamo che la lista dei | 
convocati comprende Alberto- 
ai Uoninsegna e Riva del Ca 
gliarì Anquilletli Rosato Ma 
latrasi Rivera e Prati del 
Milan F ticchetti Buignlch 
Berlini e Domenghlnì dell In 
ter Merlo e De Sisti della 
Fiorentina Anastosi e Castano 
della Juventus ZofT del Na 
poli e Vleri della Sampdorla 

Come si sa mancano Mazzo 
la (fuori forma e in precarie 
condizioni fisiche) Juliano in 
fortunato e Salvadore squali 
ficato ma è probabile che 
anche Rivera dia forfait dopo 

I esame medico cui verrà sot¬ 
toposto in mattinata 0 co 
munque se dovesse partire è 
difficile che venga utilizzato 
perchè i medici del Milan gli 
hinno prescritto almeno due 
settimane di riposo e certo è 
impiobibile che Valcareggi e 
Marìdclli vogliano rischiare di 
utilizzarlo egualmente perchè 
in caso di infortunio le colpe 
sarebbero tutte loro 

Per questo dicevamo che 
sebbene Valcareggi abbia 
ostentato sino airultimo la cer 
tozza di utilizzare Rivera oggi 
potrebbe cambiare idea e so¬ 
stituire il cgolden boy» co 
si per la pnma volta In na 
zionale non cl sarà nessuno 
dei moschettieri come veni 
vano definiti un tempo Rive- 
ra Mazzola e Bulgarelli E la 
formazione dell attacco do 
vrebbe essere quella che già 
ha entusiasmato nell aliena 
mento a Coverciano cioè Do 
mcnghinl Prati Rivera Ana 
«tasi De Sisti Riva Per la 
difesa Valcareggi aveva fat 
to capire che fermi /Ubertosi 
in porta e AnquMeltl Fac 
chetli a terzini avrebbe voluto 
schierare una mediana compo¬ 
sta da Berlini Burgnich e 
Castano 

Senonché Burgnich ha pubbli 
carpente dichiarato che pur 
essendo molto contento di es 
aere stato convocato prefe 
risce non giocare se dovesse 
venire utilizzato come « stop¬ 
par » e quindi a Valcareggi 
Io riporta a terzino a fianco 
di Facchetti (escludendo An 
qulllctti e foi mando unn cop¬ 
pia centrale Malatrasl Casta 
no), oppure dovrà fare a 
meno dell interista Come si 
vede insomma la trasferta per 

II Messico non nasce sotto i 
migliori auspici ma staremo 
a vedere come finii à Per ora 
aggiungiamo che il program 
ma per oggi dopo il raduno 
prevede solo un leggero alle¬ 
namento sclogHmuscoli la 
preparazione vera c propria 
verrà completata invece in 
Messico anche poi permette 
re un migliore ambientamento 
al giocatori prima delle due 
partite La partenza avverrò 
domani sempre da Roma 


i Nella Foto In alto da sim 
ri RI VERA MAZZOLA o 
ULGARELLI I tre « moichet 
ari » dol calcio azzurro che 
iranno i grandi a Menti della 
urwòe messicana 
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Ma (a popolarità 
non lo ha cambiato 

Per Adorni 
un inverno 
di premi 


Incontrarlo atl'assemblea 
deil'UCIP, molti pensavano 
di vederlo al microfono nel 
ruolo di oratolo e Invece 
scomparve appena ritirato 
Il premio Aveva la gluillfì 
cartone di doversi recare al 
Noleggio, naturalmente per 
un nuovo riconoscimento 
Le onoreflcenze di Vittorio 
Adorni non si contano Pro 
prio lui, Il corridore piu 
dialettico e simpatico dove¬ 
va vincere II campionato del 
mondo l premi sono spun 
tati come funghi, una giuria 
di donne lo decreta « Uomo 
del giorno » e quella sera 
negli sguardi femminili si 
colse un'ammirazione che 
equivale alla palante di ma 
rito Ideale 

Da un palo di mesi, gira 
paesi e città per ritirare at 
testati di benemerenza 
Dev'essere monotono, ma 
pure bello E ancho se fos 
se un pochino disturbato 
dal clima festaiolo, non lo 
darebbe a vedere, essendo 
dotato da madre natura di 
uno sflie e di un fascino 
che non lo abbandonano 
mal 

Certo, altri uomini hBn 
no le stesse qualità, ma 
non al chiamano Adorni, e 
magari non vanno a tea 
tro, non amano la lirica, 
non recitano In TV, non 
ricevono proposto clnemato 
grafiche, e sopratutto non 
vincono un campionato del 
mondo 

t personaggi come lui, In 
verità, sono pochi Perso 
naggl In senso positivo vor 
re) dire, e con un pizzico 
di malizia che non guasta 
vedete, Adorni sorridere 
anche quando lavora di spa 
da Sorride quando vince e 
quando perde, quando af 
trenta problemi scottanti, 
sicché nessuno vorrebbe 
trovarselo d) fronte perchè 
è freddo, disarmante, Im 
placabile Dopo II diaboli 
co Anquetll, dicono nello 
ambiente, viene Adorni En 
trombi hanno II pregio di 
non accontentarsi di vin 
cere o di perdere e di pas 
sare alla cassa, ma voglio 
no discutere o lottare per 
cambiare le cose 

Fanno politica, Insomma 

All'Inizio del Giro d Ita 
lio 1968, Il direttore di un 
quotidiano sportivo, ebbo 
l'infelice idea di scrivere 
che Adorni chiacchierava 
troppo In materia antido¬ 
ping non potendo farsi no 



tBre altrimenti alla fine, 
Vittorio risultava il miglior 
classificato degli Italiani e 
a distanza di due mesi e 
mezzo conquistava la ma 
glia Iridata Di lui, di que 
sto « rivoluzionario x In 
doppiopetto che per taluni 
ha li brutto vizio di dire 
pane ai pane e vino al vi 
no, si sono poi riempiti la 
bocca tutti per coprire 
(col trionfo di Imola) la 
crlst del ciclismo, e Ador 
ni continua a sorridere, prò 
babllmenle per compatire 
quaicuno 

Sorrideva anche nel ri 
sforante di Sauro Stefani 
ni, duo conferenze In Ce 
coslovacchla tempo fa. Il 
Capodanno a New York e 
una puntala In Florida e 
alle Bahamas Adorni vlag 
già Ha cambiato squadra, 
l'anno prossimo pedalerà 
contro Merckx piu soldi e 
nessun obbligo di scuderia 
«Meickx esagera doveva 
i inunciurt alla Sei Giorni » 
ha avvertito E poi « Nlì 
69 vedrete un grande Mot 
ti il numero uno dei dilet 
tanti mi pare Vianeth mi 
dalla scatola cinese dei 50 
esordienti potrebbe saltare 
fuori uno sconosciuto Rot 
to il ghiaccio nei mondiali 
sarebbe oia di vincere la 
Milano Sanremo vi pare 7 
Niente cinema Voglio fare 
il ciclista e un po di TV 
Scarterò il Tour » 

Un premio tira l'altro e 
anche II « Timore d'oro » 
di Stefanini è andato a VII 
torlo Adorni a conclusione 
di un referendum fra I 
giornalisti di ciclismo 

« Quanti premi non sono 
ttoppi 7 » gli ho chiesto E 
I ho Informato che avevo 
votato per Bltossl «Bra\o 
Bitoisi Neramente bravo» 
ha risposto con sincerità e 
I Immancabile sorriso 

Gino Sala 


L’ADDIO DI ROQUEPINE ALLE PISTE ITALIANE 


K.O. la «reine» 
Trionfo 
di Agaunar 

Sulla pesantissima pista di Tor di Valle « la 
reme » non è riuscita a rimontare il fortis 
simo handicap (25 metri) e nonostante un 
generosissimo avvio, che ha pagato nel fi 
naie, è terminata nell'« inferno > dei non 
piazzati Ai posti d'onore alle spalle di 
Agaunar si sono classificati Barbablù e Zizi 


# * 











* «**Wi£«J5ÌjF 






Una ultima foto della <r relrve » del trotto ROQUEPINE 


I addio di Roquepme alle 1 
piste italiane non e stato co 
ronato dall ennesimi vittoria 
come era nelle previsioni tee 
niche la * reme » infatti è 
stata battuti nel Premio Tor 
di Valle (dotato di 2a milioni 
di premi) disputatosi ieri a 
Roma I non solo battuta ma 
addirittura tagliata fuori dalli 
lotta per le piazze d onore che 
sono andate a Barbablù e /i 
zi classificatesi noli ordine die 
tro Agaunar la reginetta dei 
centro%sud che ha colto un 
nuovo clamoroso trionfo tri 
gli app'ausi scroscianti del 
pubbbeo accorso nell ippodro 
mo romano nonostante la piog 
già e la giornata festiva 

I meriti di Agaunar non si 
discutono specie ricordando 
come la «saura» di Odonwlo 
Baldi sia reduce do unn in 
nata fmmidabile coronata 
dalla vittoria colta su Lilen 
Eden nel Gran Premio di In 
verno Ma egualmente biso 
gna parlare di delusione a 
proposito di Roquepme per 
la quale le attenuanti sono da 
ricercare sopratutto nel cimi 
ro» che le hanno opposto i 
concorreni* e nella poco fe 
lice tattica di corsa del suo 
guidatore Gougeon che forse 
per «liberarsi» subito di 
troppi avversari coalizzati con 
tro di lui è andato all attacco 
sui dalle prime battute 

Infatti al « via » Agaunar si 
proiettava al comando come 
un fulmine sfruttando la po 
sizione alla corda e dietro 
di lui si accodavano BarbabHi 
e Zizì alle quali si affianca 
va m poche battute anche Ro 
quepine che era stato una dol 
le piu veloci a partile msie 
me od Agaunar e che aveva 
recuperato i 25 metri di pe 
nalità apparentemente senza 
sforzo Le posizioni non mu 
lavano fino alla penultima 
curva ove Roquepme tenta 
va di passare decisamente 
all attacco ma ostacolata da 
Zizì doveva girare al largo 
in quarta ruota compiendo 
naturalmente un percorso 
molto piu oneroso 

Ne approfittava allora Agau 
nar che sulla retta di fronte 
si involava aumentando il di 
stacco c praticamente vmeen 
do già con notevole anticipo 
Infatti Agaunar continuando 
la sua progressione si proiet 
tava tranquillamente verso il 
traguardo mentre a le sue 
spaile la lotta si limitava al 
la conquista della piazza di 
onore ed era Barbablù ad 
avere 1 b meglio scattando sul 
1 ultima curva per prevalere 
su Zizì mentre Roquepme prò 
vata dagli sforzi fatti iniziai 
mente pnma per recuperare 
la penalità e poi per attacca 
re Agaunar cedeva di schian 
to tin la delusione dei molti 
che erano andati a Tor di Val 
le per salutare la * reme » al 
1 ultimo suo impegno sulle pi 
ste italiane 

Infatti nel prossimo anno 
non potrà piu gareggiare in 
Italia per limiti di età c do 
vra limitarsi a gareggiare in 
Francia e negli alla paesi 
europei 


In forse il match 
Afrori- 
Villacampo 

M \NIL\ 26 

I oiginiz/alore filippino Lo 
pe/ Sm rad hi d eh <u alo oggi 
di nco poter alzare li borsa 
offerta al campione europei dei 
mosca Fernando \t/on per in 
contraie il filippino Berna be 
Villieampo jì mese prossmo 
barraci ha offerto a Atzon due 
milioni di lire per un incontro 
su 12 riprese e ritiene che si 
li atti di offerta ìagionevolc 
considerando fra J ultro le at 
tua]) classifiche dei due pugili 
Villacampo è infitti i) secondo 
della categoria secondo la 
WBC nnntra At/ori è settimo 
bai rad hi fitto no are che 
olirei ilio lineo Uro e stato 
organizzato pei bcucficienza e 
non può sopportare un bilancio 
tioppo pesano Si tr tli di um 
nunionc II cui iternato ->aià 
devoluto a beneficio degli ex 
pugili fllipp ni ridotti in jioverla 
o tn cattive condiz om d sihitc 
Sarrad ha anche sotlol nonio 
che Villacampo combatterà gn 
tis e ivrà solo il rimbor-'O 
1 spese Se Uxori non accetto ) 

1 offerta si trovoià un altro 
I avversario per Villacampo 


Coppa Davis: la finalissima con l'Australia 


Indetto dal Partito Comunista 


Agli USA i primi Domani a Modena 
due «singolari» convegno sulla caccia 
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I protagonisti del primo singolare In azione A sinistra con gli 
occhiali l'americano GRAEBNER, a destra il giovane austra 
Nano BOWREY (TUefato) 


OGGI LA «TRIS» 
A TOR DI VALLE 



i a corsa Tris della sctUmnni 
è 11 Premio llazlptoii (dotato 
di 3 milioni) Jn programma 
oggi a Tor rii Vnllc (e tra 
smesso In diretta per TV) I n , 
scelta de! favoriti è dimoile 
perché possono essere diverse 
ie proporzioni tattiche cosi so 
I re7losa nvrl un buon avvio 
potrebbe sfrultare fi vantaggio 
delti corda c trascinale Sara 
toga (o Cesarono) c Giccnstir 
che lo seguono in tal caso per 
I > coallzzati ti compilo (llvui 
icrcbbL difficile Ove Invece 
Preziosa non co la facesse n 
partire bene potrebbe andare 
ai comapdo, Daino propiziando 
una conia fqtta all esterno rhe 
favorirebbe poi Tokay Borite 
che imbellite Pocrio 
Ma ecco li programma 
PRIMI CORSI — ore M 30 
(i,cntlcmcn) 

Metri 1600 

Mlrasllvn (G Cnsielluccio) 21 r 
Elleno (A Galani) 24 7 

Atomico (A Astrologo) 24 7 
Scilo <P Piacentini) 25 1 

Pulluli ino (B F anelaci) 

F rst (A Frnnclsei) 23 5 

Sostilo (A fovliclli) 21-1 
Metri 11320 

Ciriloni (L D AUcnmlro) 2H 
Ha t m <R M mloll) 22 2 , 
Quatti (T 1 in buri IH) 22 9 I 


srf ONDA CORSI — Ore 14 55 
Metri Iti (10 

Se cernì delle VnlUcelle 
(C Bmoni) 21 1 

Miss M irsin (R Concioni) 21 b 

Cnlipao (G Pcd nzzl) 21 1 

Gl ntl (Alf Cicognini) 21 i 

Angele (L Mirielllrti) 21 2 

Llelcir (S Cicognini) 21 I 

Olmo (G Sodane) 212 

Bolt igone (Ar Clcognnnl) 21 3 
Miss Dior (M Mnzznrim) 27 l 
Equità {M RJvori) 21 I 

litunue (A Esposi to) 211 

Nusuer (C Di Micco) 21 lì 
Bit lnnu.llo (U U moni) 214 
1 idkltiaino Giunti Scoccino 
del c \ allietile Bollatone 
TI 117 V (ORSI — Ore 1520 

Metri 1600 

Knllaier ( Mf C ngrninl) 2-> 2 
W gnor (F All oli it ) — 

G hi (sii ( \r C « gn li) 211 

C ri ir ii (A Ha conio) 2) 1 

M\ sHrn (I Bergimi) 21 d 

I d po (A Mor il i) ZI 7 

Globo (l> Boli ni) ìj 

t rcgorlo (G Olimi) 21 t 

M mu i J ile (G SkIiio) 26 i 
tt islega (F Papp dii) 2ÌB 
T i ti| i (M M zznrfnl) 21 
hdfclilitno Mi sii in Girla 
ni i Tampa 

qi \m v c otta v — ore i» is 
Metri 2000 


Alouelte (SIv Milani) 22 7 
One (A Flaecomlo) 27 5 

Possanza (F Pappndln) 27 2 
Fammeli» (L Pedulln) 21 5 
Gasparrl (Alf Clcognnnl) 22 9 
Metri 2020 

Egeo (N Belle!) 21 1 

Indichiamo Fgeo Gasparrl 
QUINTA CORSA — Ore 16 10 
Metri 1COO 

Jimpn • (M Capanna) — 
Ninni Cara (r Mmtcllfnl) -»G 
Ser PrA * (F Capnnnn) — 
Cremein (S Bionduccl) 27 4 
Btdenial ** (I Pippndli) — 
Borei» (R Steldler) 26 

Pìrou/e (A Esposito) — 
Mignon (L Peduli!) 216 

GuSsy ** (U Pappatila) 21 
Rosolila (P Dnl Pane) 216 
Metri 1G20 

Tarrngonn (M Mazzmlnl) 2» 5 
Foggy Day (n Torchiarli) 22 8 
Lnrlno (C Snvniese) 2,7 8 

Ibsen (G Ossnnl) 24 

Rapporti di scuderia Jlmpra 
Ser PrA indentai Gussj 
Indichiamo Scud Sommari 
tana ibsen Ninni Carn 
SFSI \ CORfi \ (Tris) — 1640 
Moiri 2026 

Prezio«n (S Clcognnnl) 20 8 

Orioni (G Ossari) 20 C 

Baimi (V Se itoli ni ) 21 1 

Reo (C Sodino) 22 2 

Miss tro (1 Berlini) 20 9 

S irilogn (\ Macchi) 217 

Cosuotto (FI Concloni) 20 1 

Ador io (C Fi leu nel io) 20 3 
D lori istmo ( Al( Ctcognan ) 20 v 
Lai mici (C Sivmeae) 21 

Mrirl 20-10 

Ci olisi (F Alhoncltl) 20 

VHoi n \ Flnccotnfo) 20 
Mise! (I Bottoni) ->0 

Uulii eh (M Bellel) 20 1 

loknv (G Pcdriz7i) 20 

Bibcle (SIv Milani) 19 3 

Metri Z060 

Poerlo (Gc Baldi) 1J3 

I meoppintn in questa corsa 

sari clTettnata a gruppi cosi 
suddivisi gruppo l Preziosa 

I arnnea gruppo 2 Orlottn To 
knj gruppo 3 Untati Massaro 
Adori o gruppo 4 Icco Vlsonn 
gruppo 5 Snntogn Mlvel 
gruppo b Cesarotti) Poerlo 
grupp)7 Dii rissili! ) Greenstnr 
gruppo 8 Ri rllechi Rnliele 

Imlichlninn Poerlo (irceli 
si ir Dlorlsvlnio Preziosa lo 
kov 

SI rriMA (ORSI — Ore 17 35 
Meli! 2000 

Al i d \ uno (C Bottoni) 22 f 
Ai < i (M D Lrrlc ) 21 8 

II isei t (Mi. Mnzzirinl) 22 t 

Prifcti (G Ossnnl) 2i J 

luven i ( \lf CJrognnnl) 21 1 
Cnilnl (C Pcdri7/1) 21 2 

B tlic ili (A La polito) 2 5 

Imi rhlnnio Juveiia (orlili > 


ADLLAIDE 28 

Dopo I primi (fico sinoolari 
delta finalissima di Coppa Da 
ui.s gli Stati Uniti hanno qU\ 
metti sa non tre Quarti della 
fninìsa ih salai le rn d ara^nto 
netta odliolo e possono ouitrilu 
tl alle ulttmc tre partite del 
programma con trciiqmlta slcu 
rezz i 

Due a zero infatti è un risai 
tato clic lascia riplt australiani 
pochissime sperane rii ripresa 
soprattutto dopo che gli omeri 
cani h inno presemine u i 
c raebiicr ntromito nel morate c 
sul plano «ponlsltco a un vi sho 
Intorno af oerfict dell arte Un 
Mitica II bruno occhialuto 
Graebner ha portato agli «me 
rtconl fi prfnto punto «cl sfn 
ffolaro che lo vedeva opposto 
ni Jruofic «io tecnico DIR Bou 
rey meolfo noto jiel mondo co 
me doppista di grande rendi 
i mento ma alf occorrenza anche 
attendibile singolarista 11 se 
camlo punto to ha conquistato 
Arthur - vice- Astia contro il 
rosso mancino Roy Ru//cfs fi 
pii forte (lustrali ino del ma 
mento ma ancoro troppo Io ita 
no dalia classe degli Fmerson 
del Roche del Neucombe e an 
che deoll Stolte che passando 
at professionismo «coli ultimi 
due anni hanno compromesso 
senza preti) J annoso predominio 
dall Austratfa fn Coppa Daufs 
Ed ecco la cronaca 

Scendono per primi fn campo 
Ctnthner e n ourcy 

Il nervosismo del Giocatori è 
eoldente nel primi set Vef prf 
mf tre Giochi della prima par 
tita si strappano ufcendei ol 
mente {I servizio e denunciano 
li toro mediocre stato di /ormo 
Craebuer continua a satterrare 
II suo potentissimo diritto che 
finisce regolarmente In rete SI 
va (iuantf fino al die ottennio 
Gioco quando In vantaggio per 

9 8 Datore y infila finalmente 
due passanti trinceriti cos/rlnpe 
Ornehn ir od un errore e cen 
tra il set con un bel passante 
di ro irose lo 

U secondo set ù diretto da 
Graebn tr che strappa il servi 
zio al canguro gì ) al terzo pio 
co con una sorprendente vispo 
sta «I servizio che fischio sul 
t erba salutata da un fragoro 
so applauso Nel nona gioco 
Bou rcp ha tre patte per strap 
porgli a sua tolta II serulzfo In 
un momento delicato ma 
! Craebncr si dimostra un Icone 
recupera poi motta Ma nel de 
olmo gioco l imerteano dopo 
una paurosa flessione piazza 
* bombe - sul servizio e rtcu 
pera da 0 4 per vincere gioco e 
partita 

Il terzo set ó identico al prl 
mo e t due giocatori perdono ri 
speli linimenti; l servizi al se 
condo o terzo gioco Nel quinto 
Cracbtier strappa ancore li ser 
vizio a Bowrcy con alcuni coi 
pi mopnl/lci ma I australiano 
pareggia nuovamei te le sorti 
portando II punteggio In pori 
fi) su 5 5 nel decimo placo Ma 
al tredic’slmo oloco Craebner 
riesce ancora una «olla con due 
olncenll di ottima fatturo a 
strappare li scrutelo all noi ersa 
rio portandosi in > antaggio per 
7 fi j r eludio allo conquista del 
set » et Gioco successluo per 
f fi Baierei/ riesce a riprender 
si «et quarto che ulne obba 
slama nfletolmente per 6 7 con 
Craebner fn fase di stasi 

Ma Graebner ha tn ai ufo al 
fulmicotone nel quarto sei per 
den lo solo sette punti nel p»| 
mf cmq ie plochl Val cinque a 
zero Doti rev tenta sull uno a 
cinque ina nell ultimo game col 
serufzfo a disposizione Craeb 
ner spara siluri di battuta che 
spazzano letteralmente le linee 
auuenfandosl sulle risposte come 
una beino con due tiolee e uno 
smasti stupendi 

Conquistato il pulito importali 
ttsslmn dopo tre ore e dieci mi 
miti di battaglia gli Siati Uni 
tl hanno mandato in campo Ar 
tliUT - A ce » A thè contro fi ros 
so mancino Uuffels fa lotta <» 
incerta solo nel prilli set npf 
quale Buffet s «ielle n frutto ie 
s ie ioti atletiche e l ?uol h I 
prertti Imponi > dogli ini forza 
incre libito Afa quando ìshi 
comincia a cuHbrire i colpi per 
Wuffels à fluita anche se con 
(inno a correre come un dlspe 
rato fa un angolo all altro del 
ca ipo Ashe lo muriella con 
unn » reclvlo ie cIil ha d III» 
credibile qu isl meccanica seni 
bra che giochi a scocchi Piaz 
za 1 suol seri izì proprio alt In 
crocio delle righe agni tolta 

Cosi dopo aver ceduto il ori 
mo set per fi 8 ed essere andato 
solfo per 0 2 nel secondo co 
mliicfn a infilare I pii ufi uno 
dietro 1 altro sempre con estro 
ma tranqulltltd e anche un man 
duo solido come u io quercia 
come Ruffets ondila GII ultimi 
due set sono esasperanti Rii/ 
fe Is fa pena Intento rom ' a fn 
oeguiri. la nafta «pali inooltt I 

10 «no «arte all olirà e alla li 
n« ' esausta e tl rttroi a ad 
ai i r perso e ad esser stato 
glo alo come un notellli a I In 
contro r* durat due ore con 
preso f Inferi alt) F Ashe ha 
sempre giocato di tattic i Ini ere 
di forzare i colpi p r non rom 
promettere II brindo contale 
scruto 

Domani ff doppio che potrei» 
bc esjcrc deciduo 

Gordon Tali 


Indetto dal nostro Pai tito do¬ 
mani al teli à a Modena un « Con 
vegno m 7 ioni le sulla caccia » 
al quaJe portemnno loro con 
tributo i pirlamcntari comur ì 
sii i coiighou coirmi ali e pio 
unciali clic si occupano più di 
redimente dei problemi dolh 
caccia i compagni use^son p o 
\ incitili al li cica i e pesci rre 
sidenti o membri dei comi*iti 
prot (tcmli della ciccia j eom 
pigni diligenti nazionali o do i 
feuci dcln rclerazlone ni>o 
mie della caccia o delle Utto 
Associazioni sport ve e ricrea 
Lue 

La relazione lutroìuttnn n a 
tori del Convegno sarà svoli 
dal compigno on Gino Codioni 

I temi principali dei lavori del 
Convegno che intornio portare 
un contributo importante alta so¬ 
luzione dei problemi della eie 
eia nel nostro paese problemi 
che i vari governi ohe si svio 
avvicendati alla direzione dello 
Stato hanno sempre evitato ai 
affrontare razionalmente e con 
decisione por non intaccare gli 
intercisi dei privilegio dei n 
servisti si possono cosi nnssu 
meie 

a) linee per una sostanziale 
nfoi ma dei I U sulla cacc a o 
pei una logge quadro die nff on 
ti globalmente tutti i problemi 
cor nessi alla caccia in vista iel 

1 attuazione dell ordinimento le- 
gi onaì e 

b) iniziative di lotta contro le 
riserve privale e per il vmera 
mento dell istituto riservistico 

c) potenziamento delle zone 
di ripopolamento e citttira en 
estensione dolio zone di caccia 
controllila senza oneri per i 
cacciatori 

l) problemi dell uccellagione 
e delle cacce primaverili 

c) finanziamento delle attività 
venatorie da parte dello Stato 
attraverso Ja tempestiva devo¬ 
luzione alle Amministrazioni pi>- 
vnciah dell imoorto delle soprab 
tasse sulle licenze di caccia c 
di necci! a glorie 

f) sostanzialo aumento degli 
stanziamenti previsti noi b an 
ciò del ministero dell Agricoltu 
n a e foreste 

g) 1 mlziat va del comunisti 
per rendere democratica e uni 
tana li 1 adorazione 1 aliani ilei 
la Caccia e per in unità di tutte 
le associazioni unatone 

h) composizione e poteri dei 


comitati provinciali della caccia 
o delle aminlinstiazioni provm 
ciali 

Il convegno si svolgeiA al tea 
tro * Casa dol Giovane » in viale 
rontinelli 1M i lavori avranno 
mino alle ore 9 30 


Benvenuti e Locche 
pugili del mese 

SYLVANIA 2G 
L italiano Nino Benvenuti o 
1 argentino Nicolono Locche 
sono stati scelti conio « pugili 
del mese» dalla «Woild Box 
ing Assoclntion » Benvenuti ò 
stato scelto per aver difeso 
vittoriosamente il titolo mon 
dialo del medi contro Don 
Fullmor e Locche per aver 
conquistato il titolo mondiale 
dol welter junior battendo il 
giaponese Paul Fuji 
Nelle graduatorie mensili 
della « WBA » figurano oltre 
a Benvenuti nitri due pugili 
italiani Sandro Mazzlnghi. 
campione del mondo dei medi 
jun‘or e Bnuio Arcar! terzo 
nella categoiia del welter Ju 
nior e l italo argentino Carlo 
Duran terzo noi medi 


Taccone e Rider 
alla «Sei giorni» 
di Milano 

Il G S ciclistico Gcmnmox 
dal IO gennaio alloggcrà alia 
Foresteria del Velodromo Olim 
fuco per riprendere gii aliena 
menti in vista della prossimi 
stagiooe agonistica Due dei cor 
ridon più rappreseti ulti vi dell i 
formazione 1 abruzzese Vito lac 
cone e il primatista mondial» 
dell ora il danese Ole Hitler 
sono stati designati sin da ades 
so per prendere parte filli Sei 
Giorni di Milano I dirigen i 
della Germani o\ sono frattanto 
in trattative per assicurarsi lo 
prestazioni del corridore porto 
ghese Agostino protagonista di 
una lunga fuga assieme ad 
Adorni agli ultimi campionati 
del mondo 


NEL N. 51 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Il ministro del Mamurni (editoriale di Mau¬ 
rizio Ferrara) 

0 Adulterio nuovo famiglia vecchia (di Ugo 
Spagnoli) 

0 PSJUP un dibattito sull'alternativa (di Aldo 
Tortorella) 

0 Strategia unitaria del movimento sindacale (di 
Luigi Macario, segretario della FIM - CISL) 

0 II destino di Trieste (di Paolo Sema) 

0 Praga lotta politica per l'autogestione (di 
Franco Bertone) 

• Sinistre in Israele (di Massimo Robersi) 

0 Tribuna congressuale (interventi di Luciano 
Gruppi, Bruno Morandi Santino Spadaio e 
Biuno Grieco) 

0 Perchè non e stato eseguito ad Amburgo 
l'Oratorio di H W Henze 

0 La contestazione dei musicisti (di Luigi Pe¬ 
si a lozza) 

0 La fantascienza favola umana (di Nino Ar. 
gentieri) 

0 America - Europa taccuino visivo (di Ivano 
Ctpnani) 

• Il 1968 per frasette (di I pier ) 

IL CONTEMPORANEO 
LA RICERCA SCIENTIFICA 
NEL PROCESSO RIVOLUZIONARIO 

arlicoli di Giuseppe Giurante Gabriele Gian 
nanloni e Carlo M Santoro un documento 
proposto per il dibatlito sulla ricerca 
0 II movimento degli studenti medi e la 
sperimentazione culturale (di Bruna Mar 
tinelli Cordati) 

0 H teatro inglese senza censura (di Anio- 
nio Bronda) 





























l’Unità / venerdì 27 dicembre 1963 


pag, n / echi e notizie 


Natale a bordo dell’«Apollo 8» in volo 


Canzonette da Houston 
per tener sveglio Anders 

Solo ai comandi, l'astronauta rischiava di addormentarsi - Gli era già successo il giorno prima 
Sono in crisi gli adepti della « Associazione della Terra piatta » - Menù natalizio per i cosmo¬ 
nauti: tacchino, salsa di mirtilli e punch all'uva - Una piccola flotta attende la navicella nel Pacifico 



Apparecchiature di controllo detta navigazione dell'» Apollo 8 » al centro spaziale 

Nel rientro nell'atmosfera ogni errore diviene irreparabile 

Il rischio più grande 
negli ultimi chilometri 


Il compito commesso del 
tre cosmonauti dell « Apollo 
8 v volpe ormai affa fine ri 
marie da effettuare l ultima 
serie di manovre la piu Ita 
pegnatlva e anche la plu ri 
acniosa in quanto se qualco 
sa non funzionasse a bordo 
o fosse compiuto un errore 
non ci sarebbe piu la possi 
bitttà di porvi rimedio Net 
le manovre compiute finora 
pur in tutta la loro comples 
sitò un ampio margine per 
effettuare eventuali correzto 
tu c era sempre sia in ter 
p mini di «tempo» che in ter 
mini di « spazio » &e in pros 
slmltà della Luna ad esempio 
fosse slato compiuto un « er 
rorc » tate da Immettere la 
cosmotiave su una traiettoria 
o un orbita notevolmente di 
verse da quelle volute cl sa 
rebbe stalo tutto il tempo ne 
cessano per valutare in ma 
nlera precisa lo scarto per 
calcolare le modalità per cor 
reggerlo ed effettuare le rela 
Uve manovre operando sul 
disposili!;! di orientamento e 
sull affiorato propulsore In 
prossimità della terra inue 
ce lutto si svolgerà a veloci 
là assai superiori on la prc 
senza dell atmosfera riti voi 
gerc di pachi mlnull il che 
renderà impossibile quatun 
que manovra di correzione dì 
eventuali scarti dalla tralci 
torlo dalla velocitò dall orien 
lamento previsti 

Nel giorni storsi seguendo 
l impresa i giornali e la ra 
dio hanno riferito varie cl 
fre e hanno usalo hrmliu 
specializzati quali « velocità 
orbitate » < velocità di fuga » 
«caduta libera » creando un 
quadro complesso che non 
'ulti hanno seguito In attua 
di ricevere le notizie sull ul 
Urna fase cletl Impresa varrà 
la pena di seguire ancora 
*■ una volta dal principio alla 
fine il volo dell « Apollo X » 
Inquadrando tosi in maniera 
conseguente tali termini e (a 
li clfie 

Ogni Corpo Celeste ha una 
determinata massa e un da 
to diametro li corpi eduli 
anche gli stessi plandl dt l si 
sterna solare hanno densità 
notevolmente differenti) Que 
sle due grandezze definisco 
no per ogni pianeta due ve 
Ucllà tipiche la « velocita or 
bltale > e la « ut lutila di fu 
ga » la velocità orbitale è 
quella che censente a un sa 
teli Ite immesso in un orbita 
« oleina » alla stipa ficie di un 
dato corpo a leale di rimane 
re indcfimtai tenie in orbita 
h cioè la velocità alla qua »e 
si equilibra io esattamente 
due forze l attrazione del c )/ 
po celeste sii satellite che 
tenderebbe a farlo cadue sul 
la sua super'icle c la fqrza 
cet trifuga (dovuta al moto 
lungo un ori ita curva) che 
/eliderebbe « far allontanale 
dal corpo celi sle 

Nel caso di Ila I erra la ve 
locttà orbitale vale circa 8 
~ 0m *chtlotneln ai secondo e b 
velocita di fuga circa II 2 Per 
lanciare un corpo cosmico 
artificiale nello spazio Ionia 
no dalla Tetra bisogna i m 
prlmergli quindi una veloci 
là superiore a li 2 chilometri 
al secondo Nel caso della Lu 
w che ha una massa mollo 
minore di quella terrestre 
una densità pure minore c 
un diametro piti pìccolo i 
due valori delle velocità cir 
colare e di fuga rlsullauo tu 
feriori al corrispondenti la 
loti terrestil lu velocità clr 
colare (o orbitale che dir si 
voglia) attor io alla I «un è di 
J,§6 chilometri al secondo tir 


ca é la velocità di fuga è di 
2 14 chilometri al secondo 

Va notato u questo punto 
che la velocità di fugu ha an 
che un altro significato un 
corpo cosmico di piccole di 
nicnsioni che fosse /ascialo 
libero a una distanza anche 
molto grande da un corpo 
celeste ne verrebbe attratto 
e andrebbe a cadere sulla 
sua superficie con una velo 
citò eguale alla velocita di fu 
ga propria di quel corpo ce 
liste Per questo l « Apollo 
8» giungerà utile Immediate 
vicinanze della Terra prove 
ncndo dalla zma lunare a 
una velocitò assai vicina alla 
velocità di fuga dalla Terra 
c cioè a quegli 112 chllome 
tri al secondo che erano sin 
li raggiunti nell istante del 

1 allontanamento dalla Terra 
stessa 

Quanto detto sopra tale 
naturalmente anche per la 
luna un corpo cosmico di 
piccole dlmens on l lascialo li 
baro a una terta distati > tini 
la tunù va « cadere 3Ulla sua 
superficie a una velocità (li 

2 34 chilometri al secondo pa 
ri alla lelouta di fuga dalla 
luna stessa 

Il termine di « caduta hbe 
ra » definisco le condizioni di 
moto di un corpo cosmico 
arli/icfaie quando esso si spo 
sla nello spazio con gli appo 
rati propulsori Inattivi La 
traiettoria che esso segue (In 
fante la caduta Ubera l de 
terminata dalla velocità t dal 
la direzione che il corpo aue 
ca nell istante in cui l sud 
propulsori hanno cessalo di 
funzionare t Iati azione del 
l attrazione che uno o piu t or 
pi celasti esercitano sul corpi 
cosmico artificiale in moto 

Visto quanto sopra sarà 
possibile seguire meglio quel 
la che è stala la < rotta del 
l Apollo 8 » e valvlare deter 
Minale cifre In primo luogo 
la cosmonave è stata Immes 
sa in un orbita circumtern 
sire alla velocità orbitale del 
la lerra e cioè a 8 tIdiomi 
fri al set ondo Uopo autr tir 
cumnnvigito li terra t pr; 
pulsori dell u//imo sladlo del 
tettare sono stati riattivali 
t hanno fatto aumentare la 
, velocità dell Apollo » fino 
ad un valore un po superlo 
* re alla velocità di fugi e lo 
hanno abbini tonalo quando 
aveva raggiunto tale velocità 
nella di'azione toluta e tUt 
lit r so l« funa 

ì a Apollo a è rimasto dal 
distacco del vcttoic fino al 
latth amento del propulso e 
del ruodulo dei servici felici 
Inala In prossimità della Lu 
na) in « cadala libera » Il suo 
moto si è si olii con una ve 
lotiftl in una puma fase de 
mescente I « Apollo » si allori 
tarlava si dulia Terra ma 
noti per questo si ero sottrai 

10 (illazione di utlrazloie 
esercitala dalla I erra Tale 
andamento si è mantenuto la 
le fino al < punto ictifrj» oit 
f ittrazione terrestre e quella 
lunare si equilibrano Supe 
rato tale punto l t Apollo ha 
cominciato di nuovo ad acce 
lerare e se non fossero n 
tenermi i a tempo e a luogo 
l apparalo di orientamento e 

11 propulsore di borsa sare b 
be andato ad inlrqngcrs i srl 
la superficie delta Luna con 
ina velocità lievemente stipe 
rio re alla velocità dt fuga dal 
la Luna e cioè n 2 »4 chilo 
mairi al secondo Abbiamo 
detto e lievemente superiore > 
in quanto la velocità con cui 
era stato superato il punto 


morto era notevole per cui 
si sarebbe sommata ai 2 34 
chilometri al secondo 

Nelle vicinanze della 1 una 
quindi i piloti dopo aver va 
lutato esattamente la loro ve 
locilà al giusto istante han 
no orientato l « Apollo » in mo 
do da poter « frenare » con i 
propulsori di bordo ed han 
no rallentato lu velocità del 
veicolo in mod ; che nsultas 
se di poco superiore atta ve 
locitù orbitale lunare Come 
risultato l (Apodo» è entra 
to in orbita attorno alla fu 
na con una mirtilli ui poco 
superiore a quella orbitale 
e di conseguenza su un orbi 
ta elhttu n Con un ulteriore 
rallentamento la Velocità del 
veicolo spaziale è stala por 
tata e soffri mente a quella or 
bltale lunare e cioè 1 6 5 chi 
lometn al secondo di oonse 
guenza l orbita circumlunare 
si e fatta circolare 

Percorse le dieci orbite at 
torno alla f una si trattava di 
nertrare sulla Terra la pri 
ma manovra necessaria tra 
quella di far salire nuovamen 
te la velocità dell Apollo a un 
La/ore superiori alla velocita 
di fuga dalla Luna e cioè a 
>34 chilometri al secondo F 
questo è sla'o fatto oricntan 
do opportunamente il urico 
lo e facendo funzionare il prò 
pulsare di bordo 

L « Apollo » e venuto così a 
trovarsi ni una traiettoria di 
caduta libera verso la 7 erra 
Ver primi SO000 chilometri 
et rea il suo moto e stato prò 
gresslvamenle lallenlafo per 
effetto del preiatere dettai 
trazione lunare 'superato II 
« punto neutro » ia velocità 
ha preso dt movo u saure 
per effetto dell attrazione del 
la Terra Nelle Immediate Di 
etnanze della Terra la velo 
cita de!) « Apollo » sarà un po 
supcriore alla velocita dt fu 
ga dada Terra e cioè a li 2 
chilometri al secondo Occor 
^erà a questo punto che li vel 
colo i lesta a infilarsi nell al 
mosfera nella giusta posizio 
ne con l giusto onenlamen 
to con la giusta a isolazione 
c tl propulsore in funzione 
per ridurre la velocità a me 
no di un decimo di quella 
che atei a ali inizio detta ma 
novra di rientro A questo 
putito dovrà vi rifluirsi il dt 
stacco del modulo del servi 
zi e la sala capsula continue 
rà la sua corsa attraverso gli 
slruti dotisi dell nini ish rei 
rallentando ulteriormente per 
attrito ( no a giungere a tir 
ca W chilometri di quota ove 
è prei tsta lapirturn dei pa 
racudute 

la /use di ? Unirò dura ni 
cunl mi iati e dm ante tale 
periodo non è pjssib le cffel 
tuare alcuna manovra dt cor 
lezione delta tran Noni o del 
l orientamento né agire sui 
piopulsort qua inique starlo 
qualunque anomalia rispetto 
a quanta previsto e netessa 
ciò per la riuscì tu chi rientro 
iim put esseri compensalo 
o tor iulto ler di piu il mo 
(luto c la t ip » a < 1 puffo 
non sono mai stati collaudati 
per un nenlro alla (ciucila 
di fuga II che aggiunge un 
fatloic incognito a ih amen 
tc ponderabile Per tutti que 
sii moliti come abbiamo atu 
lo otcaso/it di accennare già 
alt inizio della impresa del 
l« Apollo 8» la manovra di 
rientro e tra tutte guelfe 
comprese nel volo circuitilit 
mire la piu di//ic//c e quii 
la che coni polla una maggio 
te aftguoia di liscili 


Nostro servizio 

ChNmo spA/iiir 

DI noi sTON 2fi 

« AiWe un aspi Ila belimi 
mo da quassù » ha esc’i 
mato il cxismoi uti XnUts 
pillando coi con m di fieri 
ston mentre 1 \p Ilo S ->i tro 
vìh i \ 2-10 mil i chilometri 
di disianza dilli Terra Tn 
quel momento A idei n si tro 
vavn di solo il rem indi 
suoi due compigii domm i 
no nelh cucce Ile doM astro ni 
\t P r tenergli in po coni 
pagmi da Hoisl n gli hanno 
trasmesso un breve pogrom 
rn i di musica leggera tra cui 
un brino di «Ti|nm Briss» 
Allora Anrlors hi Insiliti) 

« No» suonofp Ir topo forte 
altrwionto si eoi ole Por man 
e ToieJI» Dagli oblò de’ 

1 Apollo intanto il lueen e 
divco della Torri andivi min 
mano infondendosi V n i 
\ siono stupdidi o affisci 
nanle che ormai conosciamo 
ti «smossoci in cine-*»i ultimi 
due gioì ni in «dirotta dilla 
luna» dalle teli carni re mi 
novraro dagli istromuti Co 
«1 come « tn dirotta » certi 
nnn di mtiìon di persone in 
tutto il mondo hinno poto 1 1 
verlrre Ji Urna rh poco pm 
di "0 migln di distin/n I 
cribri i min molti le de 
solalo disteso do) nostro sa 
teline naturalo sono state an 
eh e>sj uno spettacolo non fa 
cilmente dimeni cabile non 
tinto per quello che ci han 
no detto di nuovo fpoco o 
nulli che non sapessimo o 
che non avessimo già visto 
attriver o le immigini ripre 
se dille 7ond sovietiche) 
qui ilo perchè questa volti 
rn un uomn che manovrava 
la telex imera 

R« rman I/nell e Anders 
con nciano intanto a risentire 
dell i tensione nervosa delle 
venti ore trascorse girando a 
tomo illn luna mehc se le 
loro condizioni fi-riche sono 
« ottime * come hi comuni 
calo starnatimi il cotnandan 
to Borman Tori ad esempio 
1 ntero equ paggio si è ad 
donnentato Anders sarebbe 
dovuto nm inero di guardia 
mentre ì compagni riposa 
vano mi non ha re*to e si 
è iddormentalo anche lui 
Per 45 minuti li navico! i 
In p-o egmto il s io volo ver 
so la Terra son/i che a bor 
do nessuno sfesse ai control 
li II volo doli Apollo H ò pe 
iò cosi perfetto che ad esem 
po li sui ri eivi eh cirhu 
rante è r masla pritieimen e 
intatti Al momento de’h par 
tenza da Capo Kennedy la 
i>fmnive disponevi di 1R090 
chili di carburile ripartito 
nel motoie principile e nei 
quattro piccoli motori a raz 
7jO di cui è munita la nave 
spaziale La regolarità del 
volo In reso neecssire so 
lo pochissime e lievi cori e 
/ on di rotta cosicché Ieri 
nei serbatoi della navicella 
vi erano ancora 17 500 chili 
di cirbunnte quist Udii nd 
mooie principale Poiché 
questo motore non vei ra p u 
utilizzato (per le minovre di 
ntntin vei ranno adoperali i 
quattro rizzi di eziooali) il 
caib iAliti verrò disperso 

leu come ai solito il ce;} 
Irò di controllo di Houston 
ha letto ai tre astronauti 
una iassegna dei pnncipali 
avvenimento mondiali una 
specie di piccolo « giornale 
rad o » msomrria Uno dei 
conlrollon del volo hi tri 
1 nitro comiiniciln agli astro 
nauti cht i) stgnoi Simoel 
Sheni >n inglese segretario 
della Asvo( lozione interi ano 
naie dei sostenitori della Ter 
ra piatta avi ebbe convocato 
una conferenza stampa soste 
nendo che « f opinione pubbli 
cn viene vinnmata t> (su h 
fornii dtlh Tein) dalle im 
magmi ti i smosse dall A poi 
lo ? « Beh — h i schei za u 
Mai in in — da quassù non 
sembro certo patio Ma /or 
sp siamo noi th «on ci ip 
diamo bene » Comunque il 
signor Shenton intervistilo 
nella sui casa di Dover hi 
dovuto immettere che li As 
sanazione delia Terra pia/ 
fa hi uconito un duro colpo 


Stati Uniti 


il solo f itto che 1 ztpoilo S 
ibbia tutumnav gnto la lu 
no hi giò fitto ci oli ire h 
idea (eli assocui7ioK scemi 
lo cui la luna ni pin del 
Sole è un piccolo oggetto 
<ht t ioti attimo al Pilo 
Nord 

Amenità a parte tutti e 
fre gli astronauti hinno di 
chiarito nel corso del pome 
nggio di ieri di aver trov i 
io ottimo ri loro pranzo na 
tali/io cht aveva i suoi pint 
ti forti nel lacchino ntl’i 
salsa di mirtilli e in un punch 
all uva 

Intinto la portaerei Xor 
foni! p una ventini di unità 
della nmina amtfiioan» sono 
in posizione nella zona di 
oceano ove si tufferà 1 Apoi 
lo 8 per far scattare I ope 
razione recupero La nav 
cella toccheià le acque dei 
Pacifico ancora primi de 
I alba in pie io bino gli astro 
nauti azionetanno i pili ini 
gonfiabili che stabilizzeranno 
! la navicella tenendola a gal 
la (gli stessi palloni hinno 
un azione di « rlLaltamenlo * 
nel caso 1 Apollo dovesse ci 
puvolgersi durante l amimi 
roggio) Quindi Borman Io 
veli c A iders attenderanno , 
che spunti il giorno e che gli 
elicotteri della X ork/own o 
di un altra nave li localizzi 
no questo avverrà anche at 
traverso ì segnali radio che 
le antenne dell astronave tra 
smetteranno in continuazione 
pct facilitale 1 opera di re 
ai pero 

Hart Colin 



Una parte della superficie deila Luna ripresa dagli astronauti 
seconda orbita lunare 


Cosa c'è dietro lo scandalo 0NMI e dei « celestini » ? 

40 mila istituzioni per 
non assistere l'infanzia 

Inchiesta parlamentare proposta alla Camera dal PCI, PSIUP, MSA e 
indipendenti - Una commissione dovrà indagare sulla scandalosa situa¬ 
zione e proporre gli strumenti per una riorganizzazione del settore 


Borman, Lovell e Anders a bordo dell'* Apollo 8 » durante la 


Volo simulato in URSS 


Per un anno 
nello spazio 

Tre cosmonauti sovietici sono rimasti rinchiusi 
in un'astronave per 365 giorni • Riprodotte tutte 
le condizioni di un viaggio Terra-Venere e ritorno 
Importanti i risultati dell’esperimento 


Una proposta di Inchiesta 
pai lamentale « sullo stalo de 
gli istituti che ospitano barn 
bini e adolescenti » e stala 
presentala da vui folto grup 
po di deputati del PCI (pri 
mi firmatari gli onorevoli Cai 
men Zantt Venturo!! Nilde 
Jotli) dei PSIUP fCecati 
AhnJ Lattanzi) del Movlmen 
to socialista autonomo (Flnel 
li) e indipendenti (Mattalia) 
L iniziativa è pienamente 
giustificata e resa urgente — 
come sottolinea la stessa lllu 
straziane che precede gli ar 
tlroli delti proposta di leg 
ge — da due fatti essenzln 


Washington 

Vance 
a colloquio 
con Rogers 
e Kissinger 

WASHINGTON 20 
11 vice responsabile della de 
legazione USX il colloqui pili 
gint con i «ppresentinti del 
Vietumi Cv us Varice ha n\ i 
to lunedi uni riunioni nn il 
pii udente Jnhison e con il *i 
ertili io di St ito design ito (cH 
issomcn li nnn insiemi 1 con 
Nixon) XSillam ttogns Vanto 
avevi p l cedenti mente incori 
trito il segetuto di Stillo u 
stente Ituvk t iltii membri 
del Dipulimonio di Stalo Sue 
< essivinicnlt egli hi vis»o di 
movo Kogcrs assiemo con il 
consigliere di Nixon per la po 
hhea estera Kissnger 


li il primo che I ONMf che | 
avi ebbe per legge il compito 
dt (oordtnare e controlla i 
ìe tutte le istituzioni per la | 
infanzia b veniiln meno an 
( ho a questo suo preciso 
impegno o non poteva non 
isscre cosi piopiio per la na 
tuia stiettamenle accentrata 
t burocnticn dell ei te il se 
(ondo lo scnndnlo del «cele¬ 
stini» che ha messo a nu 
do gravissimi maltrattamenti 
sui piccoli ospiti del « i lfu 
glo Mai ta Assunta In Cielo » 
di Prato truffe continuate 
frollamento del Involo mino- 
nle cui sono seguiti altre de 
nuncc e altri processi nel con 
t rotili dei responsabili o dol 
pei sonale di alti 1 istituii che 
ospitai O bambini Ila « Casa 
itile I ntniilc > di Caltiglro- 
ne 1 istituto « C ollegio I^n issi 
p pievferiloito (Villa 5> C.iu 
sto» di (.orbili lai fanoti o 
fio < Santa Gemma Gajgani » 
di Paola il pieventorlo «Siel 
li Maria » di Cosenza ecc ) 
che indicano uno slnlo gerio- 
i ile di disoidine e di illei,^ 
mi 

In q unito tigui di 1 ONMI 
la prt posta di legge rlcoidi 
i pesanti rilievi della Coite 
dei Conti in riferimento al 
profondo divario fin le spese 
pei il mantenimento dell en 
te c I entità m piestiva di 
minuzinne dell assistenza ol 
tre i veie e proprie devia 
zjonl nella gestione 

Giti nel l%0 un groppo di 
deputati di sinistra (Luciana 
Vivlanl Anna Matei a ed al 
tri) nella iclazione ad una 
proposta di legge non dlscus 
sa denunciava la vailetò In 
definita di enti e JstJhi/Joni 
una «sorta di tela di ragno 
nell i quale resta Imptlgiona 
ta 11 gran parte dello risorse 
ni/tonnll destinale alt nsslslen 
za senza che si possa cono 


sceme la misura e il modo 
di Impiego » 

Nel « Programma economi 
co quinquennale » si legge che 
gli enti e gli organi Investili 
di pubbttàhe funzioni di as 
sistenza sono oltre 40 mila e 
lo stesso Plano denuncia li 
mancata conoscenza della si 
Inazione ponendo ) accento sul 
in necessità di uno studio 
preliminare delle strutture as 
svenatali che accolgono barn 
bini abbandonati e i « disn 
daltnti sociali > 

La Inchiesta parlamentaro 
proposta dal PCI PSIUP, MSA 
e indipendenti di sinistro vuo 
le avere quindi il dupllte sco¬ 
po di conoscenza della situa 
7Ìone attuale In tutto il tei 
ritorlo nazionale e di fornii e 
gli strumenti per una raziona 
le rlmgantzza7lone degli tati 
tuli por 1 Infanzia con parti 
colare attenzione agli istituti 
la cui cui a e rieducazione ri 
chiede attrezzature pellicolari 
e personale altamente speda 
lizzato 

La proposta di inchiesta 
pii lamentare foimulftta in 5 
aitinoli prevede la Istituzione 
dt una commissiono composta 
da 15 deputati piopoizlonnl 
mente rappresentativi di tulli 
1 gruppi pulimentar! nomi 
nati dal presidente della Ca 
nieia Ta commissiono dovrà 
determinare il numero e la 
dislocazione degli istituti per 
In infami ì II lo o stato giuri 
dico to scopo della loro atti 
vita il numero dei bambini 
ospitati per età e sesso 11 
motivo del ricovero le condì 
zionl ambienta)} educative e 
icolacl che II condizioni <h 
lavoro del personale e loro 
qualifica professionale i rap 
porli tra istituti e enti pub 
blici le ietto 


Censurato in 


In sciopero i portuali Bras 'ie il 
della costa orientale “‘“"jw 1 ® 


MW X 0RK 2b 
( ir\.a 200 navi «no b > ». vie 
et poti a ultic n dii) \ Il i iti 
co c dt! go fo dii \l»-< ico n st 
gmto a lo o\)c o tei (X) tu ili 
corniciato venerdì poncr ggio 
1 a le invi feime nei po i a 
calisi dello se iopv ) 57 som ri! 
po to di New X i k 20 a I a 
delfla e o nei golfo del Modico 
di cui 32 a Nuova (Heana but¬ 


tavi i il l afflc ; k c pel > t t 
e dei a idi m litui è av i i 
r ito e si sv lUe amabili, i 
Per q ani i ! g i mia i t in a 
tlanuu prevede clu i pc 
cheiti di sciopero non ut iHi 
rumo igb eq upiggi delle n vi 
stri nei e di vanta e e scarica 
icibagigli tu *i« oggiri nts 
sii se vizio mtu si h ava tu 
ri > alle nav i n me 
Negli ambienti amia .orlai si 


il oli die ;gn govio di scio- 
x o provo hi un i jx. vàia di i5 
mi dì li i rii ii i di cui otto rm 
1 o nella soli zmn di New 
X oik) 

I mcnv/«me o Inoro cht 
u vii no negli ste^s poili nel 
1J(>1 e nel l!)Gi po il gio il co- 
do al paese o va tre miliardi 
li riniti i di (tu so tinto uda 
parte fi lev ìperu^i dopo la ri 
presa de lavoro 


messaggio 
di Paolo VI 

IUO DI JXNriRO 2G 
le bozze di slampa de mes¬ 
saggio Il ItoilZ O Cl l'Hlltì VI s<r o 
stile cenuuruit t un gran le 
q lolidumo di Ilio Dt J<im»i o 
Se (lessino rovo* icià la ricuso 
ih? dei ccnson t irobnbilc clic 
per la proni villa i bnsiiimii 
n xi pollimi) legane ri Ilvo 
computo riti messaggio del 
Pavia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 26 

Si può vivere un inleio anno 
m tre persone dentro una p c 
cola stanza ermetica senza alcun 
contatto con il mondo esterno 
se non quello consertilo da un 
vidcoletefono riproducendo da 
sé le condizioni vitali essenziali 
(acqua e ossigeno) e ali lieti 
landosi con prodotti disidratali 
rigeneiaLi Non è questa una 
supixisizione è il risultato prc 
oso del più insolito esperimento 
medico leemeo cht sia stalo con 
dotto su soggetti umani e che 
è duralo cautamente dal 5 no 
vembrL G7 al 5 novembre di 
quest inno in condizioni simili a 
quelle di un volo itnerp anela 
no (come ad esempio tra la 
tura e Xonere) 

l protagonisti sono stati il 
modico ticntunenne G A Ma 
novlscv 1 biologo vaniinov enne 
A N Bo/co e li tecnico venti 
quali enne H N Ulibisccv 1 a 
loro lunghissima avventila fitta 
di importanti insegnamenti scien 
tifici e di siruoi dinarie esperidi 
ze umane ò stala munta mente 
desti itla in questi g oi ni L a 
come ideivi di questa desci i 
/ione con 11 gr nule impresi del 
J Apollo 8 ama icano e proba!) 1 
mente non fortuita In lealtà gli 
osservatoli sono unanimi al di 
là drilli lq titidcnZii cronologica 
nel i kvurc che 1 due episodi 
pui rosi lontani nu luio con 
tenuti tecnici hanno il vaio e 
di òimplou di due molto diversi 
metodi di approcciò ai problemi 
tecnici e umani doli incognito 
spazialo Quello sovietico è sen 
za dubbio una dimostrazione di 
scrupolo scientifico e di nfiuto 
d; ogni tentinone avventuristai 
e « sfiort \ n » 

Ma variamo ili ospeumenlo 
Premessa tre persone consuma 
no m un anno oliic undici (on 
ncilale fra acqua oli nuiti c 
ossigeno I un peso proibitivo 
per quilsi isi nave spaziale De 
cisivo e dunque ridurle questo 
peso possibilmente nell oi dine di 
poche decine di chili Ci si è 
i Pisciti Questo é li primo ùraoi 
din il lo i sudato dell espirimeli 
to Cinzie « ima sene di mac 
chine si sono polliti rigcne are 
laequa e 1 ossigeno (che cosli 
luisc«io i iie qu»Hi del |m?-i 0 
utile) di prodotti litologici del 
1 uomo gì a/ic u una p ccola 
serra si son potute pi od un e vita 
mine fi osche grnzit ai prodotti 
dindi alali si è potuto Mangiare 
por dodici mesi carne prue e 
cgnl atro il imputo mllspensa 
bili come so fosse fresco 

Diamo un occhi ita al a vita 
nella casi di isolamento Si ahi 
li m ma clineri ernetica di 
ap|K.nn iodici metri quidiad 
muniti di vario macchinino 
(eileilìloic co rolli sanitau 
condiziomioro d nn Infoimi 
lore elettronico deolclcfono e 


arredamento essenziale) Attigua 
alla carnei a la piccola serra 
I tre hanno condotto li loro espe 
l'mento in pu tipjio Nella pri 
ma sono alati annali i sislcm 
essenzJali Rigeneralo! e de » ne 
qua rigeneratore dell ossigeno 
purificato *e dol) ac do carbonico 
Bisognava effelluare le misure 
di cai altero medico e igienico e 
precisare il tegime di lavoro e 
di riposo Ecco una giornata 
tipo durante questa fase sve- 

S ha alle 7 seguila da esame me 
ico ed esercizi ginnici quindi 
lavoro (controllo dei sistemi 
espenmonti biologici) alle do 
dici pranzo e poi riposo fino alle 
13 IO ora In cui si riprende i) 
lavoro di ònalisi dei dati acci) 
molati fino alle oro 2 i quando 
si cena Dot» cena ncicazip 
ne lettura videolelofono pio 
ve sulle apparecchiature di ca) 
colo 

1 a seconda tappa ebbe inizio 
11 22 gennaio C 8 e introdusse la 
grande novità della serra Qunn 
do fu aperla i tre a! slanciarono 
di corsa nel suo piccolo corri 
doju (anche quei pochi ibeli I np 
parvero come un indicibile sol 
bevo spaziale dopo i mesi di 
chiusura nell abitacolo) Noi suol 
sette metri quadrali di « «orni, 
nativo * ri biologo iniziò a col» 
livnre piante superiori vincendo 
le difficoltà del) ambiente pimi 
so l sostituendo fi spie con una 
lampada ad alta intcbsilh Egli 
ottenne cavoli lattuga erbe di 
cetriolo e finoccb 
Li terza tappa 6 iniziata il 
u maggio qjpndo «i ò mcs«o in 
funzione un nitro rigeneratore 
idi ico che ha consentito.di avere 
acqua in abbondanza finanche 
per lavare ! piatti Si è potuta 
/(generale tanta acqua qwmin 
se ne consumavo 
Mn In prova pi) dura ò slaizi 
quella delln compatibilità psico 
logica trn i Ire giovani (quella 
biologica costantemente veri fi 
eain non aveva mai offerto prò 
blonii) I ire vivendo ogni ora 
ogni minuto a contatto e senza 
distrazioni in uno spazio ilstro 
li sai ma o in nnn dimensione 
atemporale e priva di ogni usi a 
le correlazione sonale hinno 
saputo impoi s! un notevole auto 
controllo ndurrc al mìnimo t 
motivi di attrito Essi nvrcbboio 
pot no ibb in tonare 1 uopi ero m 
qualsiasi momento ma non lo 
hanno fallo nonnslanle sol en 
(azioni Indotte dal esterno i 
Mneovtsev e nata una figlia il 
terzo mese d isolaminlo 
Ora i pio lagoni sii della lunga 
Avventura st inno riposando pre< 
so Mo\cn hanno concesso le 
pumi inti nule o sin loro che 
i sondar» e gb scenzirtti che 
li hanno <osinntomenti vigilati 
/untino da nfeiiie moltissimi 
einsodi e soprattutto utili de¬ 
duzioni 


Enzo Roggi 




















PAG. Vi ! fa tii nel mondo 
Una tappa importante verso il negoziato 


l’Unità / venerdì 27 dicembro 1968 

Azione di un commando arabo ! DALLA l a 


Il primo incontro ufficiale 
fra americani e FNL a Tay Ninh 

Il rilascio dei prigionieri non è ancora avvenuto ma vi saranno altri contatti — Manifesta¬ 
zioni a Saigon per un governo « di pace » — Ripresi i combattimenti dopo la tregua natalizia 


Colloquio di 
Debré con il 
capo della 


dei FNL 


Dalla nostra redazione 

PARIGI, 26 

Il ministro dogli esteri fran¬ 
cese Debró ha ricevuto que¬ 
sto pomeriggio al Quai d’Or- 
say in «visita di cortesia» Il 
capo delia delegazione do! 
Fronte nazionale dì liberazio¬ 
ne Tran Buu Kiem che, nella 
sua qualità di presidente del¬ 
la commissione per la relazio¬ 
ni con l'estero, copre In pra- I 
tica le funzioni di ministro I 
degli Esteri dei Fronte, ! 

Prima ancora dell’arrivo del¬ 
la delegazione ufficiale alie i 
conversazioni di Parigi, il ! 
FNL aveva ottenuto dal go¬ 
verno francese l’autorizzazio¬ 
ne ad aprire un « Ufficio di In¬ 
formazione » nella capitale 
francese. Con rincontro odier¬ 
no, il primo tra un alto rap¬ 
presentante del Fronte e un 
ministro del governo france¬ 
se, la Francia compie In pra¬ 
tica un altro passo verso il 
riconoscimento « de fncto » del 
FNL, mostrando nel contem¬ 
po di condividere iJ principio 
di una « conferenza a quat¬ 
tro » finora negato da Wa¬ 
shington o da Saigon. 

« Poiché li ministro Debré 
ha già ricevuto i capi delle 
delegazioni degli Stati Uniti, 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e di Saigon — 
hanno dichiarato a questo 
proposito fonti autorizzale del 
Qual d'Orsay — 6 del tutto 
normale che egli abbia rice¬ 
vuto la visita del responsabile 
della quarta delegazione. Ospi¬ 
te della conferenza, la Fran¬ 
cia im il dovere di trattare le 
quattro delegazioni su un ban¬ 
co di perfetta uguaglianza ». 

Al termine del colloquio du¬ 
rato oltre mezz'ora, Tran Buu 
Kiem ha dichiarato al giorna¬ 
listi di avere discusso con 
Debró delle relazioni amiche¬ 
voli tra la Francia e li Viet¬ 
nam del Sud. Debré ha 
espresso al capo della delega¬ 
zione del Fronte l'augurio che 
la conferenza possa aprirsi il 
più presto possibile e che la 
pace torni a regnare ne) Viet¬ 
nam. La Francia non esclu¬ 
derebbe la possibilità di aiu¬ 
tare il Vietnam del Sud nella 
sua riedificazione. 

Interrogato sulla liberazione 
dei tre soldati americani pri¬ 
gionieri del Fronte, Tran Buu 
Kiem ha detto; « La decisione 
di liberarli è stata presa. Re¬ 
stano da stabilire lo modalità 
della loro liberazione. I nostri 
sentimenti umanitari sono co¬ 
stanti », 

Poco dopo, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
vicepresidente della delegazio¬ 
ne del Fronte, Tran Hoal 
Nam, è stata resa pubblica 
una dichiarazione congiunta 
del FNL e della delegazione 
della Repubblica democratica 
de! Vietnam. 

La dichiarazione ricorda che 
la conferenza, secondo la de¬ 
cisione presa dal presidente 
Johnson il 31 ottobre scorso, 
avi ebbe dovuto aprirsi a Pa¬ 
rigi il 6 novembre, che fin 
dal 4 novembre 11 Fronle ave¬ 
va Inviato nella capitale fran¬ 
cese i propri rappresentanti, 
che l'amrnlnlstrazlone di Sai¬ 
gon ha atteso un mese prima 
di prendere un’analoga deci¬ 
sione e, successivamente, ha 
messa In opera tutti 1 mezzi 
per sabotare o ritardare l'ini¬ 
zio delle trattative, appoggia¬ 
ta in questa azione dagli Stati 
Uniti. 

La diclilaraziono osserva 
che il rovesciamento dell'at¬ 
tuale amministrazione di Sai- 
non o la instaurazione di un 
« gabinetto di pace » potrebbe 
modificare radicalmente la si¬ 
tuazione e aprire reali pro¬ 
spettive di pace. 

Rispondendo alle domande 
de! giornalisti, Il vlcerespon- 
sablle della delegazione del 
Fronte ha detto con forza che 
se l’ornmlntstraztone di Sai¬ 
gon continua a perseguire la 
attuale politica di repressione 
e di collaborazione con l'ag¬ 
gressore, essa verrà Inesora¬ 
bilmente rovesciata dalla po¬ 
polazione sud-vietnamita. 

Augusto Pancaldi 


SAIGON, 26 

Il primo incontro [ifflci.de 
tra rappresentanti del Fronte 
nazionale (fi liberazione e rap¬ 
presentanti del corpo di spe- 
dizione americano sul territo¬ 
rio del Vietnam del Sud è av¬ 
venuto ieri a meno di dieci 
chilometri dalia città di Tay 
Ninh. In un campo aperto sul 
quale sventolava la bandiera 
rossa e azzurra con stella 
d’oro del FNL. E’ durato tre 
ore, e sarà seguito probabil¬ 
mente da un altro Incontro, 
o da più incontri. Esso non 
ha porlato alla immediata li¬ 
berazione dei Ire prigionieri 
statunitensi del quali il FNL 
ha deciso la liberazione, e 
per discutere la quale l’In¬ 
contro era stato indetto, ma 
ha segnato egualmente una 
tappa In cui importanza po¬ 
trà essere piti pienamente ap¬ 
prezzala nel futuro 
Gl) americani sono giunti 
sul luogo fissato per l’incon¬ 
tro — là dove la strada nu¬ 
mero sette si congiunge col 
fiume Van Co Dong — in 
elicottero. Erano In tutto cin¬ 
que, capeggiati dal ten. col, 
John Glbney, ed erano disar¬ 
mati, come 1 cinque ufficiali 
del FNL che si sono recati 
loro incontro. Iniziato attor¬ 
no alle 15, rincontro è dura- 
to fino alle 17,55. Le notizie 
sul suo andamento sono estre¬ 
mamente laconiche e, talvol¬ 
ta. contraddittorie, ma tutte 
Indicano che l'atmosfera è 
stala buona. 

Un primo comunicato ame¬ 
ricano in proposito si limita¬ 
va ad affermare: « Le cortuer- 
sazionl sono finite. Nessun 
prigioniero sarà rilasciato e 
non siamo in grado di forni¬ 
re altre informazioni ». Ma, 
successivamente, un portavo¬ 
ce americano. Interrogato 
sull’atmosfera di quello che 
l'AP definisce « un incontro 
sul campo di battaglia che è 
senza precedenti », ha detto 
testualmente’ « Definirlo cor¬ 
diale mi sembra abbastanza 
vicino alla realtà ». 

Cosa dunque ha Impedito 
che si giungesse alla libera¬ 
zione dei prigionieri america¬ 
ni? Il portavoce americano ha 
detto che neif'incontro si è 
parlato di « questorn procedu¬ 
rali », e del fatto che 1 rap¬ 
presentanti del FNL chiedeva 
no che 11 gruppo americano 
si recasse in un’altra località 
per ricevere 1 tre prigionieri. 
Da ciò sembra di poter de¬ 
durre che la questione-chiave 
è rimasta quel)» del modo 
col quale gli Stati Uniti con¬ 
siderano il rapporto col FNL, 
il problema del suo ricono¬ 
scimento o meno. Ma rincon¬ 
tro di ieri è staro solo il 
primo: « Slamo certi che vi 
sarà un altro Incontro », ha 
detto il portavoce USA. 

I fantocci non avevano osa¬ 
to frapporre ostacoli all’in- 
contro, e d’altra parte i loro 
problemi politici si sono ulte¬ 
riormente aggravati proprio 
in concomitanza col Natale e 
con l’incontro USA-FNL. In 
vari quartieri di Saigon si so¬ 
no svolte ripetute manifesta¬ 
zioni per !a costituzione di 
un governo di pace, secondo 
l'appello lanciato da! FNL e 
dall'Alleanza delle Tarze demo¬ 
cratiche, nazionali e di pace, 
e anche su iniziativa di for¬ 
ze diverse come certi gruppi 
cattolici e 1 buddisti della 
pagoda di An Quung, centro 
de) buddismo militante. La 
i censura su tutte le notizie 
relative a queste attività non 
! è bastata a farle passare sot* 

I to silenzio o a farle anne¬ 
gare nella generica atmosfera 
1 di festa, resa più sicura dal¬ 
la tregua di tre giorni prò 
clamata dal FNL. Contempo¬ 
raneamente, si è appreso che 
il vicepresidente fantoccio Cao 
Ky, tornato da Parigi, è stalo 
costretto a diminuire le sue 
attività In seguito a una « in¬ 
fluenza » che sembra dipen¬ 
dere assai più dai rapporti 
di forza creatisi tra le varie 
fazioni del governo fantoccio 
che dal fattori climatici. 

Solo stasera (tempo italia¬ 
no) il FNL ha ripresa le nor¬ 
mali attività militari, dopo 
tre giorni di una tregua che 
è slata interrotta solo là do¬ 
ve le attività offensive degli 
americani e dei fantocci (che 
hanno osservato la tregua so¬ 
lo per 24 ore) hnnno costret¬ 
to le unità dell’esercito di li¬ 
berazione a rispondere al fuo¬ 
co o a passare a! contrattac¬ 
co. I B-52 del comando stra¬ 
tegico americano già Ieri sera 
avevano ripreso i bombarda- 
menti n tappeto 
NeH'ultima settimana sono 
morti in combattimento 151 
soldati americani, e 636 sono 
rimasti feriti. I collabora¬ 
zionisti hanno avuto 202 mor¬ 
ti c 686 feriti. 


Attentato ad Atene 
contro un aereo 

israeliano: un morto 

Il Boeing 707 dell’«EL AL» proveniente da Tel Aviv e diretto a New 
York attaccato sulla pista di decollo a colpi di mitra e lancio di bumbe 
a mano — Arrestati i due attentatori 
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Una recente manifestazione di pacifisti per le vie della città 


ATENE. 26 

Duo uomini del Ero ite Po 
palare di Liberazioni della 
P.ikMum hanno c impililo 
stamane un fulmineo a tentato 
assalendo a colpi di miti a e 
hombe n mano l'aereo di li¬ 
nea israeliano m partenza por 
New York (ìall’aeropnto di 
Mene Un ingegnere navale 
israeliano tale Leon Shirdan. 
diretto negli Stati f/riiti, dove 
avrebbe dovuto firmare alcuni 
importanti contratti. A stato 
ucciso da una raffica di mitra 

f due attentatori sono corsi 
nella pista di decollo mentre 
il Boeing 707 della E1 Al Maia 
scaldando i motori in vista del 
la partenza od hnnno aperto 
iminediaiamento il fuoco coi 
nutra in direzione delia car¬ 
linga a bordo della quale era 
no 37 passeggeri e 10 uomini 
di equipaggio. Quindi i due 
ambi hanno lanciato due bum 
he 1 una è finita sodo l'ala 
destra deU’aoreo, forando uno 
dei serbatoi e provocando un 
incendio che però A stalo bloc¬ 
cato in tempo, l'altro ordigno 
A finito sotto ii muso deH'ae 
reo ma A ricaduto senza 
esplodere 

Alcuni passeggeri e una 
Jiofde.s.s, liana Spira. 21 anni, 
sono rimagli ferii, nel gettar 
si in preda al panico dal 
Laereo l«i Spira è grave, 
avendo riportato fratture aio- 
gambe e alla spina dorsale. 

La polizia greca immedia¬ 
tamente accorsa ha circondalo 
l’aereo, mentre i due uomini 
tentavano rii fuggire lancino 
to tutto intorno volantini fir¬ 
mati «Fronle di Libei a/ione 
della Palestina ». Essi tifila- 
via sono siali bloccali cri arre¬ 
stali rial nugolo di pnli/iolti 
accorsi sul posto p si trn\e- 
[ rebbern ancora rinchiusi nella 
i cella deiracoporlo dove sono 
stali a lungo interrogali. 

Mentre l’milorilà greca man 
tiene il più stretto riserbo, un 
comunicalo del Fronte ili Li 
berazione delia Palestina è 
stato diramato poco dopo l’at¬ 
tentato di Beirut. NeU’assumer- 
si la responsabilità del gesto, 
che si inquadra m trazione di 
.sabotaggiointrapresa conilo lo 
linee aeree israeliane (si ri 
corderà il sequestro in volo 


dell'aeieo dell'EI Al partito 
da Roma il 23 luglio scorso), 
il comunicalo del Emilie affer¬ 
ma che i due commandos si so¬ 
no ari e si cedendo le armi 
senza opporre resistenza. Es¬ 
so precisa che l'aeroporto di 
Atene è stato scelto per moti¬ 
vi « puramente tecnici » e si 
appella alle autorità greche 
perchè rilascino i duo arre¬ 
stali. 

t due vengono identificali 
pe r Mobilimi Mohammcd 
Is*>a e Mailer flussci Nome 
m Sarebbero profughi pa¬ 
lestinesi residenti nel Libano. 
Questi nomi d’altro canto coin¬ 
cidono con quelli che eom- 
paiono nell'elenco dei passeg 
gerì del volo Air Franco che 
li ha noria!i da Beirut ari Ate 
ne. Il Fronte precisa infine 
che l’attentalo è stato com¬ 
piuto por attirare l’attenzione 
del mondo sulle «Ulivilà mili¬ 
tari intraprese dalla società 
israeliana « E1 Al » 

Secondo il comunicato, la Ei 
Al ha recentemente compiuto 
un numero rii voli -segreti con 
a bordo piloti militari israe¬ 
liani avviati a contri di adde¬ 
stramento di volo su caccia 
americani Phantom. 

FI comunicalo non dice dove 
siano stali portati i piloti, ma 
sembra di capire che il fronte 
alluda agli Stali Uniti, che re¬ 
centemente hanno promesso 50 
Pharifom all’aviazione israe¬ 
liana 

* Il Fronte è deciso a inten¬ 
sificare la lotta contro il nemi¬ 
co che con le sue rappresagl.e 
contro i nosfri comp.itnoit. ci¬ 
vili innocenti nei territori am¬ 
bi arrapiti riuscirà «oliamo a 
rafforzarci nella decisione di 
inseguirlo ovunque un possi 
bile * dice il comunicalo. 

Dopo aver affermato che la 
lotta armala contro Israele, 
che si impegna a continuare, 
è runica soluzione por ii pro¬ 
blema del Medio Oriente fino 
alla liberazione della Palesi i- 
nn, il Fronte conclude il <r>- 
mumcalo con le parole «Viva 
la lotta armata palestinese ». 




i Queste foto del due membri 
del « eomnmndo a palestinese 
che ho attaccalo ad Atene 11 
Boeing 707 Israeliano sono sta¬ 
le consegnale al giornalisti a 
Beimi, da un portavoce del 
Fronte popolare per in libera¬ 
zione della Palestina. Sopra, 
Maher Hussein Yemen!, 19 an¬ 
ni. solfo, Mahmud Mohammed 
Issa, 27. 


Pakistan 


Il sostegno di Washington 
alla dittatura di Atene 

400 carri armati 
forniti dagli USA 
alla Giunta greca 


Preoccupante conclusione del congresso della UNEF 

Spaccato il movimento 
universitario francese 

Sauvageof presidente con una maggioranza facente capo al PSU — Programma di 
compromessi) — La pressione delle « Associazioni libere » ispirale dalla deslra 


ATENE. 26 

Gli Stati Uniti congegnano alla 
Giunta nulfiaie greca 400 carri 
armati: la -ivelaz.ione — fomfid 
dall'ultimo numero della rivinta 
di Amburgo Der Spi egei — è 
una clamorosa conferma del so¬ 
stegno che la dittatura rii Atene 
trova a Washington. Questa Tor¬ 
nitura di carri annali eorrspon 
de a circa un terzo dei nn-z/.i 
co-a/zali in dotazione ali’e-ei- 
1 cito italiano e la Grecia ha una 
popolazione pan a un sestj di 
quella dcUTlaba! 
li molo die la NATO assegna 
j al regime di Papadop'das — 
quallto setfinme or seno Dim¬ 
mi’ aglio amcncano Rivelo capo 
di Stato maggioie del seriore 
Europa-sud ebbe importanti eol- 
I loqui con Papariopulos — è del 
re->to te.sLimmalo dal fatto che 
fra i Paes. atlantici la Drena 
occupi) il quai lo i>osto nc! rip 
Ijorto fra spo->o militari e refi 
dilo nazionale e che un quieto 
del bilancio alatale è delirato 
alle «spese militari. 1-a «. 

: .si ricordi, ha uno dc« più bi'si 
le'vkl.ti oro c (urte d Eli opa 
1 La tortura infamo tv/fiimia 
ad essere lo .linimento jrefc’ito 
dai colonne'li contro i detoniti 
politici. Ari estate un me -*« fa. 
un giovare «die fu .seg-e' v*io 
generale ric'i'Umonc na/M'^c 
1 degli studenti ellenici i.-cm'l.i 


Dodicimila militari americani 
trasferiti per manovre nella RFT 


BONN. 26 

A gennaio, dodicimila soldati 
« uff’ciah americani saranno tra¬ 
sportali per via aerea dagli Stili 
Uniti, per prendere parte a una 
gignnlcsca dianovi il militai e che 
si svolgerà sul territorio della 
Germania occidentale. Riferendo 
fonti americane l'agenzia *l)PA* 
informa che questi reparti rice¬ 
veranno in consegna dei depositi 
mila fin americani di Katscrslail- 


i poligono di Hrnfemer (Ba\ana). 

I dove a metà gennaio si svolge 
r.iiiiui minovre militari terrestri 
1 f fieli re, fi cornando mililare a me 
ncano prevede di tra-Jenre nel 
| lo stesso rièri odi» ncl’a Derma 
I ma occidentale cento enee a 
I bombardieri e 3*>00 avicn e mu¬ 
oiali americani per la loie 
m a liuto n/. ione. 

j Le attuali manovre che hanno 
| !o scopo di stabilire un colossale 


tici condotti dalla NATO negli 
int >iiu mesi Esse fa imo scgu.to 
a b* manovre * Leone Neio 
i Cas’oio Grigio t * Fieccia Ve 
loco t svoltesi sul tei r,torio delia 
RTF ed anche alle manovre na 
vali della NVIO nell MI inlico 
j occidentale La stampa informa 
' che sì pieieJc. dotante questa 
oliera/mne di inviare nella Ger¬ 
mania occidentale, insieme a re- 
j parti motorizzati anche molli 
reparti specoli, i famigerati 


dal regime). L. T&iloglu. A stilo 
per trenta g ; orni consecutivi .sot¬ 
toposto a sevizie nella fam ge¬ 
lata direzione di polizia «li via 
Rubiti mais c nel non moro si¬ 
nistro 1 a'ier di Diony.ssoo T.-i'o 
giu e stalo «n questi g.orni tra¬ 
sferito in un carcere. 


Arresti in 
Tunisia per 
un complotto 
di destra 

ALGERI, 26 

(L. G.) - L’ex direttole del¬ 
la polizia nnz.ioimle tunisina 
Tubar Belkhodja A stalo Ini- 
malmente accusato di aver di¬ 
strutto documenti a lui affi¬ 
dati e di olii aggio al capo del¬ 
lo Staio e a membri del go¬ 
verno uelkiKKlpt eia .stilb» de¬ 
stituito il fi clicembie e arre 
.stato il 23 dicembre. 

E' stalo inolile annunciato 
Parreste) di Ilassen Knssom, 
membiu deirufhcio politico 
del Punito socialista desuma¬ 
no, sotto l’accusa di aver dif¬ 
fuso, in malafede, false noti¬ 
zie fendenti a eserniare ima 
militanza negativa sullo spiri¬ 
to u il molale della popola¬ 
zione e deirese] dio. 

Fin qui le notizie ufficiali, 
che non menzionano il sotto 
fondo politico della questione. 
Belkhodja e Kossem capegge- 
rebbeio un gruppo che si pro¬ 
pone di scalzare la politica di 
limitazione degli inleicwa pii 
vati n di nazionalizzazione di 
alcuni settori della produzio¬ 
ne o del cominci cto, seguita 
dal ministro dell’Economia e 
del Piano. A hi ned Ben Salari 
Secondo voci diti use. ma non 
controllate, li gruppo sai ebbe 
giunto Uno ad imspuatu la 
soppressione fisica del mini 
stro. Ciò avrebbe indotto Bur- 
ghiba, che sili piano della po¬ 
litica Interna appoggia noto- 
miniente il minisi io progies- 
uci.-i ;i 1 imifd:m> onesti eie 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26 

Il congresso nazionale del- 
l’UNEF (Unione nazionale de¬ 
gli studenti di Francia) ha de¬ 
finitivamente consacrato la 
rottura in tre tronconi del 
movimento universitario fran¬ 
cese, il tramonto del sinda¬ 
calismo universum io e la Lift- 
sformazione dell’UNEF in « or¬ 
ganismo politico di massa ». 

Jacques Sauvagcot, che ave¬ 
va fin qui ricoperto la cari¬ 
ca di vice presidente del- 
l’UNEF, ne diventa il presi- 
dente, assistilo da una segre¬ 
teria di sei membri di cui 
cinque appartenenti ali’ESU 
(Studenti socialisti unificati, 
emanazione del PSU). 

In cinque giorni di dibatti¬ 
li e di sconti! spesso violen¬ 
ti tia vane tendenze, li grup 
po dirigente del PSU e riusci¬ 
to poco a po.o a liquidare, 
attraverso una serie di opera¬ 
zioni e di manovre sotterra¬ 
nee, prima la corrente sinda¬ 
calista anmifttn dall’» Unione 
degli studenti comunisti » poi 
la coi retile di estrema smi¬ 
sti a rappresentata dai «Co¬ 
mitati dazione» nati duran¬ 
te le lotte di Maggio. La cor¬ 
rente sindacalista c stata pra¬ 
ticamente invalidala dal grup¬ 
po dii igeine desi UNEF con 
l’appoggio dei Comitati d’azio¬ 
ne, clic speravano ancora di 
sunppare la maggioranza nel¬ 
la Direzione; la eoirenle di 
estrema sinistra lui abbando¬ 
nalo il congresso quando ha 
visto tramontare le sue ambi¬ 
zioni egemoniche, e ha annun¬ 
ciato la formazione di un mo- 
vinicolo politico die nel prus- 
suno iiu'no d gennaio telitela 
di unificare le vane tenden 
ze dei Comitati dazione (Dir 
colo rossi, marxisti leninisti, 
studenti rivoluzionari, tiotzkl- 
su. ere.). 

Rimasto pi .diramente pa¬ 
tinine del campo, il PSU ha 
neletto i prouri lappiescn 
tanti alla dilezione dell’UNEl 
clic se. m questo modo, ha 
nttovalo una certa omogenei 
in. ben difficilmente potrà 
rivendicare, d’ora m poi, eli 
lappi esentare fi movimento 
università! io ne] suo jìjsjo- 


to dopo In loro invalidnzione 
le associazioni generali degli 
studenti delle università di 
Brest, Lilla, Mulhouse, Nan¬ 
cy. Orsay. Tolosa e Nizza, 
denunciano gli attuali dirigen¬ 
ti deli’UNEF che hanno «silu¬ 
rato l'organizzazione sindaca¬ 
le studentesca per tiasformar- 
la in un movimento politico » 
e chiamano gli suicidili a lot¬ 
tare « por la difesa degli in¬ 
teressi immediati degli uni¬ 
versitari, per una università 
democratica, per il rinnova- 
mento deli’UNEF come orga¬ 
nismo sindacale ». 

Di! canto suo, la nuova Di¬ 
rezione dell’UNEF ha appro¬ 
vato un programma di orien¬ 
tamento sulla «.strategia del 
movimento universitario » in 
tre punti; 1) imporre e con¬ 
servare le libertà sindacali 
già conquistale nelle Facoltà o 
nelle università; *2) lottare 
contro le misure di austeri¬ 
tà imposte dal governo; 3) 
combattere la legge Faure e 
rumveisita al servizio delia 
bojghc-s,! attraverso il rifiu¬ 


to d! prendere parte alla co¬ 
gestione, la denuncia del ruo¬ 
lo assegnato aiJYmtversità nel¬ 
la società borghese, lo stabi¬ 
limento di K.pporti costanti 
fni lotta studentesca e lotta 
opera in, 

Sauvageot, e i suol amici 
hanno corcato, in sostanza, dì 
accogliere, in ima linea me¬ 
diana, una minima parte del¬ 
le aspirazioni sindncaliste e 
una parte maggiore delle ri- 
venerazioni dei Comitati di 
azione; ma questo programma 
estremamente confuso e di 
compromesso, rischia di por¬ 
tare l’UNEF al)'isolamento o 
a) fallimento, quindi alla com¬ 
piei a paralisi del movimento 
universitario francese a tutto 
vantaggio delie numerose 
« Associazioni libere » clic van¬ 
no soigendo n destra, sotto 
la spinta di quelle forze con 
servntrlci, delift politica e del¬ 
ia scuoia, che ri tengono ma- 
tura la rivincita sulla « Rivo¬ 
luzione di maggio ». 

Augusto Pancaldi 


Sciopero 
proclamato 
dagli studenti 

RAWALPIND1. 26 

Uno sciopero generalo pro¬ 
clamato ria! comitato rii azione 
studentesca per appoggiare 
le richieste avanzate dagli 
-.(udenti, in particolare In li¬ 
berazione delle persone arre 
stale nelle ultimo settimane e 
l’abrogazione delie ultime or¬ 
dinanze contro gii universita¬ 
ri. ha paralizzato ieri, fino al 
tardo pomeriggio, la vita rii 
Bnwalpmrii. 

Gli studenti sono sfilati per 
tre ore e mozzo, senza inci¬ 
denti. nelle strade della città, 
lanciando grida contro il go¬ 
verno e inneggiando a Palificar 
■Mi Binilio. l'e\ ministro de 
gli Esteri arrostato recente¬ 
mente. Al termine della mani 
foslazionc, la polizia ha spa¬ 
ralo alcuni colpi d'arma da 
fuoeo; Ire persone sono ri¬ 
maste ferite. Lo strade di 
Bawalpindi sono pattugliale 
ria agenti ri» polizia armati. 

Mao Tse-tung 
ha compiuto 
75 anni 

PECHINO. 26 

Il presidente del PC cinese, 
Mao Tse-tung, ha compililo oggi 
« settmiiacinquc anni. La circo 
stanza oro è siala celebrala ufTi- 
(uilincnlc perchè in Cmft non esi¬ 
ste più qticsl’uso, ma la radio e 
i giornali i’haruio ricordata, .in¬ 
die con un riferimento alla prò 
t .una di SfuosJi.in, dove .Mao 
Tse Ring è nolo. Il presidente ha 
rivintilo numerosi messaggi d; 
unùin, fra i quali uno di Ho Ci 
Mmh e uno Niluycn limi Tho. 
, 11 ’os'di-nti» dei FNL vietnamita. 


avverrà senza incidenti e la 
nmea preoccupazione, allo s'a 
to attuale delle case, riguarda 
le condizioni meteorologiche 
nella zona d’ammaraggin. Lo 
ceuno è infatti piuttosto nir.ia 
to. e le ultime notizie parlano 
di un perdurare del maltempi), 
con venti moderali, onde ohe 
fino a un metro e una visibilio 
ridotta a circa 400 metri A 
bordo della portaerei Vara¬ 
tomi. l'ammiraglia della flotta 
| di recupero, non si prevedo' o 
però eccessive difficoltà n~I!o 
individuare c recuperare la 
navicella. W* Apollo 8 », so .«mi- 
do gli ultimi calcoli, dovrebbe 
ammarare a circa quindici chi 
iomotri dalla Yorkfoien, 

Fabbriche 

un messaggio che il compagno 
Longo ha fatto pervenire, as¬ 
siemo ari un nuovo contributo 
del PCI: « Af/li operai c alle 
operaie in folla per l'occupa¬ 
zione e per i loro dirilfi Mario* 
cali, con i mjfliiorj aiffliiri per 
il Nalole e per un 1369 di pace 
e di lavoro » Sono presenti, 
fra In folla, il «impaglio Na¬ 
politano. il compagno Trivc'li 
con la segreteria della Fede¬ 
razione. i compagni parlameli 
lari Alessio. Pochetti. Cesa ro¬ 
lli, Cianca. Ma der chi e Mani 
niucnri. la compagna Una 
Fibbi, dirigenti della CGIL, 
della CISL. della Camera del 
i Lavoro, della U1L, delle AGLI, 
allori, registi, fra cui Grego- 
retti, che sulla lolla del- 
I i'Apòllon sla girando un docu- 
! mentane. 

Incessantemente giungevano 
sulla piazza auto con bandie¬ 
re rosse, con cartelli, tutte 
cariche rij viveri c rii entu¬ 
siasmo. 

Ecco un’auto degli operai 
della Solvay, ecconc uno del¬ 
la sezione S. Paolo, ecco un 
camioncino della sezione S. 
Saba, che nel quartiere ha al¬ 
zato un albero di Natalo in¬ 
vitando con successo la popo¬ 
lazione ìi sottoscrivere j>or i 
lavoratori in lotta, ceco il ca¬ 
mioncino rosso dcD'Dnifà, ac¬ 
colto dagli applausi dei lavo¬ 
ratori. Subito viene scaricato 
da cento mani - contiene 144 
panel Ioni, HO bottiglie, 84 con¬ 
fezioni di dolci. I lavoratori 
ringraziano il vice direttore 
amministrativo del giornale, 
compagno Clementi e il com¬ 
pagno Cecamore. E intanto 
proseguono gli annunci delle 
sottoscrizioni: 481.000 lire dei 
lavoratori della Palmo, 250.000 
tire della CISL, 425.700 lire dei 
dipendenti della Romana Gas, 
137.700 lire dei ferrovieri del¬ 
lo scalo di S. Lorenzo, alleo 
370.000 lire degli edili. 200 000 
lire della squadra della Lazio, 
110 000 del comitato cittadino 
di Tiburtino. altre 100.000 lire 
della Fedoncoop. L. 256.000 dei 
postelegrafonici, 60 000 lire dei 
tipografi (leU’Abele, altre 150 
mila delle segreterie dei sin¬ 
dacati poligrafici, 80000 lire 
dei senatori comunisti, 46.000 
lire del Movimento studente- 
sco del Liceo Manara, viveri 
dai contadini di VollcLri, di 
Maccarese, di Marino e poi 
tanti, tanti, piccoli versamen¬ 
ti di semplici cittadini, di ope¬ 
rai. di studenti, di pensionati 
Il giorno prima, all'Apollon, 
una delega7.ionc del consiglio 
provinciale, aveva portato un 
milione e 200.000 lire. 

« //orino fatto male i loro 
confi se credono di prenderci 
per fame ! » grida un operaio, 
od i suoi occhi sono puntali 
verso il palazzo della Confin- 
dustrin, che si affaccin prò 
prio sulla piazza. C'è (arilo 
entusiasmo. Si canta. I*c ra¬ 
gazze dell’Aclernum intonano 
« La lega *. Poi verso Luna 
l'annuncio: « Compagni, cìila- 
dir», abbia ino raccolto oltre 
cinque indiani rii lire e quin 
faii e quintali di riuerì... E’ 
una nuovo dimoslrazione che 
Roma è con noi. La nostra re- 
.ùstenzn si rafforza... E ora 
Vappuntomenlo con ì lauoro- 
fori e i democratici è per la 
veglia di /ine anno, in uia 
Veneto, sotto le finestre del 
ministero dell'Industria... ». 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Ba3(b con i (astioiosi impacchi «d 
l rasoi oarlcolosuil nuovo liquido 
NOXAC.OHN dona soiàavo com¬ 
piale dissecca duroni e calli alno 
alla (ridico Con Uro 300 vi 
raio do un vero suppiuio Questo 
nuovo callifugo INGLESE «I Uova 
nello Farmaclo 
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,’u.tmoventi) *>aceuloti e fc- 
i Un. 1 occhimi ano fin marie 
la t\i fiorir, ile di S.vi Sofia- 
tuo, li,lituo lascialo la chic 
ieri 'Oi.i (.li ni «(ponti 'i l 
l'io iinclinisi nella cluc-.i la ì 
-ih,l rii Natale poi protestato | 
■ tro lo stato rii asserii») uopo j 
n. Ila m o\ itici.i ria cinqui* 


(topo avere avuto rassicurazio¬ 
ne ohe nessun .igeale rii polizia 
si s.uebtxi 1 1 oi alo nei pressi 
(iella cattedrale e non sarcb 
Ikmo stali compiuti coni rolli 
l Mende si li ovai ano in chiesa 
• n.ssi (ialino ossei salo un digm 
! no e hanno assistilo alla nie.ssn 
>h mez/anolte ohe il vescovo 
| ha tutlavi,i fatto inlorroinporc 
, pei culaie incidenti. Foco rio 
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